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UN NUOVO PASSO IN AVANTI VERSO LA DISTENSIONE INTERNAZIONALE 

Le trattative d'armistizio 
riprendono sabato Corea 

Iniziato lo scambio dei primi prigionieri malati e feriti - Clark non permetterà agli americani liberati 
di prendere contatto con la stampa - Il gen. Li San-cio invita gli S.U. a trattare in modo costruttivo 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

PAN MUN JON, 20. — Su-
baio, 25 aprile, riprenderan
no a Pan Man Jon, in sede di 
co»*feroina plenaria, le trat
tative por la conclusioni' di 
un armistizio iti Corea, inter
rotte sei mesi or sono, l'S 
uttobro 1952 per una uni
laterale decisione della d e -
legazione americana. 

L'accordo e stato raggiunto 

ronza plenaria, sabato 25 
aprile, alle ore 11 locali. Que
sta proposta e stata accoltu 
dal delegato americano, e la 
riunione dei gruppi dì colle-
gamonto rinviata 

Sabato riprenderanno così, 
grazio alla costante o infles
sibile iniziativa cino-corea-
na. appoggiata incondiziona
tamente da l l 'URSS, quelle 
trattativi* (!'• armistizio che 
vennero iniziato il 10 luglio 

10 LUGLIO 1951 — Per iniziativa del-
l'URSS, si iniziano in Corea trattative di 
armistizio. 

8 OTTOI3KE 1952 — Dopo che un 
accordo era stato raggiunto su sessantasei 
paragrafi dell'accordo armistiziale, com
presi 9 sul problema dei prigionieri, gli 
americani rompono unilateralmente le trat
tative, insistendo nella pretesa di tratte
nere forzatamente parte dei prigionieri 
coreani e cinesi. 

28 iMARZO 1953 — Kim I r - s e n pro
pone un accordo per lo scambio dei prigio
nieri malati e feriti, come base per una 
ripresa generale delle trattative. I governi 
coreano e cinese avanzano un nuovo piano 
per un accordo definitivo. L'URSS da ad 
esso il suo appoggio. 

11 APRILE 1953 — L'accordo per lo 
scambio fra i prigionieri feriti e malati 
viene Urinato a Pan Mini Jon. I delegati 
cino - coreani chiedono una immediata 
ripresa dei negoziati di armistizio. 

19 APRILE 1953 — Gli americani 
accettano la proposta cinese e coreana ili 
riprendere, il 25 aprile 1953. le trattative 
di armistizio. 

i e r i , mattina, alle 11 loca
li toro tre antimeridiane se
condo l'ora italiana) d u r a m e 
In riunione dei gruppi di col
legamento delle due parti II 
rappresentante americano. 
ammiraglio Daniel, ha di
chiarato ih accettare la pro-
nostn coreana di ripresa del
le trattatile di armistizio 
« nella speranza che le di-p<>-
--izioni «det tagl ia te p e r l a 
messa in pra t ica del la vostra 
nuova proposta seguano la 
• nea prat ica esposta nella 
'ei*»ra dei genera le Har r i -
son ». ed ha proposto la data 
del 2.1 apr i l e ver In rinre*n 
do; negoziati. 

VriMrtà ali «cedrato 
Ha preso quindi la paiola 

il generale Li S a n - c i o , capo 
del gruppo cino-coreano. Il 
generale Li San-cio ha con
fermato la volontà delle foize 
popolari dì raggiungere un 
accordo di armistizio. Rite 
rendosi alla lettera del gè 
aerale Harrison, citato dal 
delegalo americano — secon
do la quale, se non ci fosse
ro stati rapidi progressi. sa-
rebbe stato chiesto un n u o r o ; 
rinvio delle trattative — il 
generale Li San-cio ha di
chiarato che non bisogna di
scutere con la prospettiva di 
un rinvio, ma. ni contrario. 
con la vrospettica d» u»j a c 

IU51. grazie all'iniziativa pre-
su il 23 giugno dall'URSS. 
con un famoso dheorso di 
Malik. e che vennero unilate
ralmente troncate l'8 ottobre 
scorso da i r app resen tan t i 
amer ican i . 

Siamo dunque-, lilialmente, 
alla c iu iha della oace in C o 
rea? Sarà raggiunto, secondo 
gli auspici del generale Lì 
San-cio. un rapido app ianu-
menio delle divergenze, un 
rapido accordo? Sarà com
piuto un nuovo decisivo oas-
so avanti sulla via delia di
stensione internazionale, che 
Mini i popoli auspicano e at
tendono? 

Non si può m a n c a r di n o 
tare , a questo proposito, co
me gli Stati Uniti siano giun
ti a malincuore e con estre
ma riluttanza a questa ri
presa di trattative, e solo co
stretti dalla crescente pres
sione dell'opinione pubblica 
mondiale. 

Come tutti ricorderanno, 
il 28 marzo scorso, Kim Ir.' 
sen e Pena Te-hi ini propone 
r a n o a Clark di raggiungere 
un accordo sullo scambio dei 
prigionieri feriti e malati, co
me vresnnnnsto delia riDrosa 
delle trottatore d'armistizio. 
Due giorni dopo. Ciu En-laì 
nranzarn le nuova vroposla. 
lUurt'a*n quest'oggi da Li 

San-cio, che induavu una li
nea di coiuproiites.so sulla 
questione da prigionieri tale 
da consent i re un rapido ac
cordo. La proposta chiese ve
niva a?)uofl{!iafa dal aouen io 
coreano o da quello sovieti
co, ed incontrai;!» una for
ca approuiuioi ie in tutto il 
mondo, in particolare in In
dia e in Inghilterra. 

Gli Sla t j Uniti t en ta rono al
lora di limitare la possibilità 
di accordo allo scambio dei 
prigionier i malati e feriti 
sorvolando sulla ripresa to
tale delle trattative, con pre
testi dilaforii . Il 10 aprile 
Nam-ir insisteva ancora, in 
min let tera a Clark , per In 
ripresa. Il giorno successivo 
uoiiira firmato l'accordo per 
i prigionieri malati e feriti. 
Subi to dopo la cer'nnonia LI 
San-cio rinnovava la richie
sta perchè le trattative d'ar
mistizio fossero ripreso Era 
una richiesta condivisa da 
tutti i popoli del mondo* e 
ripresa pi una mozione adot
tata all'unanimità dalle Na
zioni Unite, il Iti aprile. 

Fu solo allora che Clark 
— dopo aver rinviato di gior
no in giorno la sua risposta 
alla lettera di Nam-ir — si 
decise a consentire ali» r i 
presa del le trattative, della 
quale ieri è stuta fissata la 
da ta . 

Afa ancora nella lettera di 
Harrison, citata ieri dal dele
gato americano, si avanzavano 
una serie di richieste dilato
rie per allontanare la ripresa 
dei negoziati e si prospettava 
addirittura un nuovo rinvio 
a breve scadenza delle trat
tative « se non sarà raggiunto 
in breve t empo un accordo ac- j 
cet tabi le ». Ben altra la posi-; 
r ione c ino-coreana . Bisogna, 
trattare non con una prospet
tiva di rottura, ma con spirito 
costruttivo, con la volontà di 
raan tunoere u n accordo — ha 
dichiarato il generale Li San-
cio. Se ques to iarrì anche l'at
teggiamento americano, non vi 
è dubbio che le concil iat ive e 
costruttive pronostp di Ciu 
En-lai costituiranno la base 
di un rapido accordo 

Di buon auspicio in questo 
scuso è la scambio del primo 
scaglione di prigionieri malati 
e feriti che ha avuto inizio 
s t a m a n e a P a n M I D I Jon. (Qui 
in Corea sono ora le dieci 

del mattino di lunedi 20 a-
pule, m e n t r e in Ital ia sono 
le due dopo mezzanotte). 

Il primo gruppo ù slatto 
consegnato dalle forze popo
lari al le 8\55. Cinque minut i 
dopo, gli amer ican i hunno 
consegnato il loro p r imo 
gruppo, composto in muggior-
rauza di mut i la t i , privi di 
braccia o di gambo 

le parole dì Clark 
In complesso le forze po

polari r i lasceranno oggi SO 
sud-coreani, HO americani, 12 
britannici, 4 turchi , u n ca 
nadese, un sud-africano, un 
filippino e un greco. Dei non
coreani, dieci non sono in 
grado di c a m m i n a r e e t e r 
ranno trasportati in barel
la.. Gli amer ican i r i l a sceran
no a loro volta 400 coreani , 
che verranno consegnati in 
gruppi di 25 ciascuno, un 

gruppo di 50 chiesi tu gratto 
di camminare da se e un 
al t ro gruppo di 50cuiexi, che 
dovranno però venir traspor
tati in barella. 

I mil i tar i amer icani rimpa
triati saranno accolti perso
nalmente a Aliui&ait dal gene
rale Clark, giunto oggi In Co
rea. 

7n alunne d ichiara : ioni r e -
AC al suo arrivo, Clark ha 
affermato di volere ' un ar
mistìzio onorevole-*, e che 'te 
prospettive di armistizio sano 
più incoraggianti che in pas
sato ». 

Clark ha proseguito afjet-
mando testualmente che "se 
qualche solduto americano 
dopo il r ien t ro mani /es te ra 
tendenze pro-comuniste non 
•sarà autorizzato a incontrare 
la stampa al leata ' ' ed ha giu
stificato grottescamente que
sta decisione affermando che 

< mai pumi ih questo gene
re potrebbe danneggiare Ut 
sua repnla:»o»e, la MIO fu»m-
ylia e i( suo futuro •>. 

A. \V, 

Verso Mojta i frantesi 
rilasciali dalla Corea 

MOSCA li* - 11 -ii-MiMo o 
cleuli i ->n » i >(.\ lotico ini coii-
tctm.u.> .ili.i ,in,l>.i>ciatji di 
Frano.i ,i .M.I,(M citi 11 ci\ ti
tillili'"-! otiti slitti convintati 
"»Ite .uiì'»i't,i M I W dal '{oveino 
tlell.i C H ' I . , ettcntiinii'ile T I : I 
t"--i IÌMUI.UIV ! c \ i-ori-ol" <lt 
Ft.iMCKt ,i .Stili. Litui Pomi
cili'. i> AI mi .tv Ch inieloiip, 
i'ciiii-|x»Ki >tiu- elfi:.* AVP nella 
e.pillili- l'utiMtia .il uvitnoiUo 
c'-'ll.) scopino d» Ut », f luii I 
i"\ili fi,ilice , -.oim pit^'T.tfi-
nu 'ite i , \ i.t^m.» .illa vol ' i ili 
Mo-o.-i 

LE OPERE RISPONDONO ALLE MENZOGNE 

Il formidabile progresso 
[ ' dell'agricoltura meridionale 

Il - P o p o l o / ili ieri ha (itilililicuto 
con ^ r i u n i r r i l i evo , un la l ie l lonc 
tcmli ' i i ì t ' a i l i inosl i i i i f che dui IH 
a p r i l e ail oggi il g o v e r n o u\ rehl ie 
l 'ulto c o m p i e r e un •/ fomiìt l i i l i ì lc 
p r o g r e s s o a l l ' a g r i c o l t u r a m e r i d i o n a 
le ». Si t r u t t a ili u n a inen/ogi iH ve
r a m e n t e « f o r m i d a b i l e », p r o v a t a 
da l l e c i f re f o rn i t o da l l e stessi; a u t o 
r i t à g o v e r n a t i v e . 

Il 1(1 a p r i l e la D e m o c r a z i a cr is t ia

na p r o m i s e di a t t u a r e la r i fo rum 

a g r a r i a . C h e è a c c a d u t o p o i ? Kceo 

le var io fasi d e l l ' a t t u a z i o n e de l le 

p r e l e v i r i f o r m a : 

II .7 m a g g i o l'J-lU il U.c. Sugni pro> 

mise di espropriare 2 milioni iti et' 

tari di temi. 

ìl 5 aprile l'J.W il governo si im

pegnò ad espropriare I..WO.VOO et-

Jori dì terra. 

Alla fine del ll>52, invece, erano 

stati assegnati ai contadini appena 

153.701 ettari di terra, di cui lippe 

ita WÌ.7J2 nelle zone del Mezzogior

no ( ussegnaziotie che non sì uni fitti 

affatto che i contadini siano entrati 

giù in possesso della terra). 

S e ai l i m i t a s s e l a p r o p r i e t à t e r r i e r a a 5 0 - 1 0 0 h a . , a s e c o n d a d e l l e r e 

g i o n i , s i p o t r e b b e r o d a r e a i c o n t a d i n i Q U A T T R O M I L I O N I D I E T T A R I 

Questo vuole la Costituzione 
Questo è il protra m m se ilei P.t.I. 

LA CAMPAGNA ELETTORALE DEL P. C. L APERTA CON MIGLIAIA DI COMIZI 

Longo e Secchia chiamano ìl popolo 
a spazzare col voto il governo della guerra frédda 

Scoccimarro a Venezia, Atpeudola a Napoli, Sereui a Pisa, Koasio a Ravenna documentano ìl tal- j 
limeuto della politica clericale - Gli altri comizi dei membri della direzione del Partito comunista i 

Con cent inaia e cent ina ia 
di comizi il Pa r t i t o C o m u n i 
sta i ta l iano ha aper to ieri la 
campagna e le t tora le , p r e 
sen tando al popolo il suo 
p r o g r a m m a per un governo 
di pace e di r iforme sociali, 
per la fine della << gue r r a 
fredda ». a l l ' in terno dei P a e 
se e pe r la ro t tu ra del m o 
nopolio polit ico della D.C. 

A Milano ha par la to il 
compagno Luigi Longo. G i a n 
pa r t e degli ascol tatori non 
avevano n e p p u r e potu to l i o -
va re posto nel Tea t ro L i 
rico e i>i affollavano nei 
corridoi a t t o rno alla pla tea 

e alle gallerie. Le grilla di 
< Viva Longo » e « Viva il 
Par t i to Comunis ta » .si sono 
uni te al grido d i <« Viva l 'U
nità >. quando il compagno 
Ulisse ha presen ta to con cal 
de parole l 'oratore, il com
pagno Longo, p r imo cand ida
to di Milano, il cui nome, 
egli ha det to, significa vi t -
•toria nelle lotte piì» dure . 

Parla Longo 

Subi to dopo, il vicesegre
tar io del PCI ha preso la 
parola mentre le migliaia di 
persone che si accalcavano 
nella -ala si levavano n u o -

DOPO IL RIFIUTO DI TORNARE IK AMERICA 

Chaplin racconterà in un film 
l'odissea di un proiugo negli s. D. 

LONDRA, il* — Charlie Cha
plin girerà il i ao primo Jiim 
«europeo» m u r o stabilimento 
cinematograr.co m^iefee n e i 
press: di Londra Questa e U* 

da Chaplin stesso ad alcuni suoi 
amici Inglesi, cubito dopo 11 f,uo 
arrivo da Ginevra con la moglie 
Oor.a. Chaplin avrebbe an?i chie
sto ai suoi amici di trovargli 

prima noti/la che si è appre-j Jnn casa dote abitare durante la 
suite al tura attività del ^rand: 
attore e regista, che. come è r.fr-
to. ha in questi giorni rinun
ciato a tornare negli Stat. Uniti 
e ha pereto restituito :l suo per-
meaeo di soggiorno in Sierica 
dichiarando che in quel pie=e e 
ormai impossibile per un u<xno 
di idee liberai! vivere e lavorare 
La notizia e fttata comunicala 

lavora/ or.e del fliin 
Non m «»a pero se la decisione 

a. reulizzare questo flim a Lon
dra significhi che Chaplin ha 
scelto 1 Inghilterra, sue» paese 
natale, coane sua residenza euxo-
j.tu. A questo proposito anzi pa
re che ezlt abbia ribadito, coa^e 
«ria aveva detto nelle sue dichia-
radlor.i ai giornalisti, che nulla 

cordo. Il successo delle trat
tative. le possibilità 'lì un 
s c o r d o . dÌDcnrfo«o r*o ' ino 
sforzo esercitato da entrambe 
le parti per appianare le di
vergenze. 

Il generale Li San-cn,- ha 
nuindi breve nen ie cjtpo<;o le 
linee de l ' e proposte fo rum-
'nfe da Nam-T per la solu
zione del probfeiim d e ; DTÌ-
oiomcri . Il r imrarrr 'o . etili ha 
d*>tto. dovrà a v r e m r e in due 
fati: rinpatrio immediato di 
coloro ìl cui de3t'"rierio di n m -
ratriare non viene messo in 
dubbio , e conseona od u n o 
stato neutrale dì coloro d « 
qual i ol; americani afl^rtna-
r>o che sarebbero « n»f : ' i "ni 
rimpatrio *, iv modo da sot
trarli alle pressioni ed alle 
int imidazioni omer ienne e do 
consentire una soluzione orn
i la della questione. 

Il penera i* corcano ho d i 
chia ra to che le delcpocioni 
dorranno lavorare rapida
mente ver concludere r ap ido-

* men te l 'armistizio ed ha oro-
posto che la ripresa delle 
t r a t t a t ive a s t e n g a , in coitfe-

Il principe Rospoli ai centro 
dot contrabbando di stupefacenti ? 
NIZZA. 19. — I guai del 

pr inc ipe Ruspol i . pen-c r i i to 
rampollo dell'aristocrazia pa
palina non sono finiti e mi
nacciano anzi di aumentare, 
nonostante il reiterato inter
vento del Viminale che ha 
cercato in ogni modo di ot
tenere che il * Dado »• /osse 
rifasciato s e n ; a che gli fosse 
mosso addebito alcuno. Si sa, 
infatti, che il Ruspoli è stato 
l ungamente in te r roga to dal la 
polizia francese che gli ha 
tra ' l'altro ingiù ito di non 
abbandonare la Francia pri
me che l'inchiesta aperta sul 
suo conto r e n g a portata a 
termine e non vengano chia
riti tutti gli aspetti ancora 
oscuri dèlln sporca ' / a ccenda . 

L"af loggia mento della po
lizia francese e ben compren
sibile. Non è c redibi le , i n / a t 

t i , che il d iscendente di «»iai cc&st're 
t r a le p iù i l lustr i famiglie di) come e 
forchettoni che vi sia in Ita
lia possa s e r i amente giustifi-

illusioni in quan to , 
noto, la n internazio

nale dei forchettoni * è in 

t suoi membri quando si tro
vino in difficoltà-

Organimnoiie (astista 
nella 6ema§ia Ocatafate 

,. _ J'A grado di proteggere ovunque 
care con largomento del f _. . _ ' _ _ , _ _ . _ . . " 
" consumo personale » il pos
sesso dì ben c inque chili dì 
oppio , quan t i la polizia ne 
ha potuto reperire, parte nel
l'automobile, parte ne l l ' ab i -
tazione di Cannes. E ' proprio 
su questo punto che vertono 
le indagini de l l a polizia fran
cese e, quel che sembra, del-
l'Interpool che in questa fac
cenda ha cominciato ad odo
rare la pista di un traffico 
di s tupefacent i . 

Verranno dunque, nei pros
simi giorni, clamorose rive
lazioni su l l 'a t t ic i tà segreta di 
Dado Ruspoli? E' quel che 

\Vedrcmo, sebbene " i n questi 
casi, non è bene -nutrire ec-

t ai.cor.i titfi-o per u *m0 Avve
nire e chi 'jjixidi non vi è nuli » 
di detin::. u i. pero Impressio
ne generale regli ambienti vie
ni a Chapu-. — e ne ne fanno 
eco alcuni s> orr.allstl cine'rj&to-
t;raflci IonJir^-»i — che il gran
de attore : <> ami il nebbiolo e 
triaie e uro. . 'i'.^nmeo. tanto di
verso da', do ce clima delia Ca-
liiorr.ìa. St-»to nel quate egli ri
siedeva qu&r.d'-i viveva ne^li Sta
ti Uniti fcenJVfc anche che Oor.a 
Chaplin <•:* de.'.'o e>tes=o parere 
del manto e preferisca il clima 
g lncnr io K quindi proaabiìe 
che la ;a:r.i4'ia Chaplin intenda 
trascorrere . anno dividendo il 
tempo tra Lor.dra e Gme«Ta % 
conferma di questa ipotesi st*{ 
del resto :1 ratto che 1 Caaplin; 
hanr.o recentemente acquistato 
ur.a Ta^ . i - i^d e confortevole 
casa ne. :.re^-i della capitale 
svizzera 

Sul zlzn che Chaplin realizze
rà a Londra r.on «>t sa ancore 
nul a di precido; esso è ancora 
m ra^e di elaborazione Semrxa 
,>er • certo che esfeo tratterà del-
:"od-»serf di -ÌTI profugo europeo 
ne<;li Stati L'r.iti e che quindi 
no.to prosarvi!-r:ente sarà ancora 
una -O-*J fortemente ftutobio-
eraSco e po.err.ieo. Chaplin r e 
sarà produttore, attore e regista. 
co-r.e lo è stato di tu t t i i~suol 
~~.zn Forse al 6UO flaijco appa
rirà Ciane Bioorr. la deliziosi 
protagonista di « Li meli ̂ ht ». 

vanii 'nte in piedi per a p p l a u 
dir lo con entusiasmo, li suo 
discordo, che ha aper to la 
campagna del Par t i to Comu
nista a vil lano, è ±>tato un 
Ungo «pio di orizzonte, dalla 
polit ici interna ed estera a l 
le favorevoli prospett ive che 
la lotta elet torale ap re ai 
Pai tito dei divoratoli . 

Il q u a d ' o della politica 
governativa — ha detto Lon
go — ci mo-t ia in pi uno luo
go il p .nt i to democris t iano 
che ha orinai per^o ogni l e 
game cori le mas^e popolari 
e \ a fatalmente scivolando 
:• fianco dei monaichici e dei 
fasciati: «jJle i>ue falde sono 
at taccati i piccoli par t i t i che 
hanno pagato il loro servi l i -
i m o con h« scomparsa di t u t 
ta hi loio ba>e. 

Alia perdi la di voti , i c le 
ricali hanno creduto d i p o 
ter r imediare con il furto dei 
.-eggi: nulla di s t rano pe r !o-
ìo , abi tuat i già nelle passa te 
eiezioni a r u b a r e i voti coi 
brogli, t an to che si può d i r e 
«he il furto sia ormai d iven 
tato per la D.C. una specie di 
deformazione professionale o, 
se si vuole, confessionale 
frisa e applausi). Nò "neno 
avidi di seggi sono i p3>*«.iti-
ni . r ide t t i o rmai ad u n ' o m 
bra di se stessi. 

Questo biocco go \e .n - . t i -
\o. in c inque anni di at t ivi
tà ha d imost ra to ch ia ramen
t e di non voler rea. .7z^re la 
Costi tuzione e di voler n e g a 
re al popolo i suoi -acrosan-
l i d i r i t t i : i monopoli .-ono or 
mai uno S ta to nello S ta to , la 
propr ie tà te r r ie ra non è s t a 
ta toccata, la polizia funzio
na con una legge di P .S . che 
è ancora quel la fascista, i s a 

lari iiun sono aumenta t i , la 
as.-isten/a ai lavoratori è 
-,tata negata, le pensioni non 
sono - ta te r iva lu ta te e cosi 
via. In una paiola , ia DC ha 
dimostrato di voler a r r i va r e 
.lUbdoIamentfe allo stesso r i 
sul ta to a cui il fascismo 
giunse con la violenza. T r e 
.-ono le esigenze che guidano 
questa azione: in pr imo luo
go l'esigenza dello s t ran ie ro 
che ha bisogno di un « go
verno forte )• pei t rasforma
re l 'Italia in una sua ba s c 
s t ra tegica. In secondo Ijr.go 
l'es-igcn7a in terna di impedire 
a una par te del popolo i ta l ia
no di par tec ipare al oo t j re . 
In terzo luogo l'esigenza e'^oi-
istica di conservare nJIa I3.C 

la maggioranza assoluta e il 
potere per tare i propr i in
teressi e ì p iopr i affa.-i insie
me a quelli delle cla-si d i n -
genti 

Groviglio di menzogne 

Cinque anni di monopolio 
e lencate — ha proseguito 
Longo frequentemente in ter
rotto dagli appiaiisi — h a n 
no dimost ra to però che la 
maggioranza del popolo ha 
voltato le spalle alla Demo-
cra' i . i cr is t iana. Né la leg
ge truffa può decidere !a si
tuazione. dato che il popolo 
può negare ai truffatori il 
famoso c inquanta pe r cento 
più uno di cui hanno biso

gno. Di qui il groviglio d\ 
menzogne d i cui la loro prò-». 
paganda si avvolge per di-» 
stogliere l 'attenzione delli^ 
gente dai problemi real i . { 

Le pr ime e maggiori men-1, 
zogne. come sempre , riguar-1 

dano l 'URSS e il PCI . Che 
avviene nell 'URSS? I p e n 
na ioli governat ivi sono r i 
dotti a non sapere p iù come 
combinare la bugia di ieri 
_-on la bugia di oggi. Vi s o 
no dello proposte di pace che 
tu t to il mondo discute , m ^ 
loro debbono sostenere « la 
aggressione sovietica » altri-i 
menti come possono alimen-1 
Lire la Ir ro politica d i s e r v i 
lismo verso gli ' amer ican i è 
di nugressione an t iopera ia? 

I dirigenti democristiani 
hanno paura della pace 

Gli Stal i Uniti hanno per
fino inviato dieci giornalist i 
nel l 'URSS a vedere coia suc 
cedeva. e que- t i sono to rna 
ti e hanno de t to che non suc
cede niente di nuovo, che 
la gente è felice e t ranqui l l e . 
che si lavora. *i vive e -i 
spera nella pace. Sono i t a l e 
pubbl icate fotografie scat tate 
da questi giornalist i nella 
URSS, fotografìe modeste, 
scelte in modo da mostrarc i 
una Russia minore esc luden
do quel le che sono le grandi 
realizzazioni del regime s o 
vietico. E pure il solo fa t to 
di vedere in ques te fo togra
fie dei bambini che s o r r i d o 
no e degli uomini con ^a c r a 
vat ta , vestiti c iv i lmente , è 

-embricò una involuzione ai 
reazionari no=tram che con
t inuano a sostenere la l eg
genda del Paese dove non 
si ride e do.-e solo agli agen -
li di polizia e permesso por 
tare la c rava t ta ! 

Fino a ieri correva sui 
giornali clericali l a leggen
da di Stal in , uomo buono ma 
» prigioniero dei cat t iv i del 
Poh tbu ro >. Oggi h a n n o sco
perto che l 'unico ca t t ivo era 
invece S ta l in il q u a l e « t e n e 
va pr ig ioniero il Po l i tburo >. 
Tut to ques to dov rebbe se r 
vire a distogliere l 'a t tenzio
ne del la gen te da l fondo de l 
ie cose: la ve r i t à è che i go
vernant i sovietici con t inua 
no l 'opera di Stal in seguendo 

NEL COMIZIO DI IERI ALLA BASILICA DI MASSENZIO 

Nenni auspica un governo 
che salvi la pace dell9Italia 

Pauroso dera|Naneirt« 
nefji Stati Utitt 

Icr rr^t t .nj a.lj Bds.Iica a .»l i t ica es tera di a v v e n t u r a . 

BERLINO. 19 — L'Agenzia 
APS injomia da Francoforte au. j 
Meno che una nuova or^aaiz-l 
barione fascista. denominata » 
« Unione dei giovani tedeacm » • 
.volge M aim attività cella Oer-. oSCEOLA. (Icica), 19 — 
mania occidentaie. Una sciagura ferroviar.a fi è 

Descrivendo il" lavoro d: qu*- verificata qoosto notte presso 
sta organizzazione li tVoìl^H". O-ceola. nello lovra In segui
rne o».-eru< co e»» nJd«=»"r., ,, lo ql de>a«l anirMo di un tre 
Iltara «-n*< 1 ->y<n n«*.mm »-u r i no, almeno -i perni..•• *on . _. -
alutaui da^u orgam statali. (timustc uccise e 17 fenle . |uel govèrno .tal;ano, è una p ^ i . ' a comporta, 

Afa^senz.j. gremita d folia, 1.1 
compagni Pie*r<j Xeani ha 
.p^rto la c a m p a l a c.ettorale 
nel Parn'.T «scia!.sìa. 

L'oratore. accu>ar.d3 la mag
gioranza ce! 13 apr.Ie d: essere 
mancata alla =-ua fur.z 0.10 co-
«•t.tuzior.a'e. ha tratzegg.ato 
acutamente la pjl.t.ca seguita 
dal govcT«o >n questi anui. che 
si riassume .n u:.a politica in
terna ai re^tau-az.one dello 
Stato di poi z.a. n ur.a pohtica 
economica e sociale a. prote
zione de: monopali e degt: 
agrari, e in una pulii ca estera 
di a>ser\ .mento aH'imper-.sli-
<mo stran.ero. la qua'.e Ultima 

-T .1 partco.a*e fanatismi 

Il compagno Xennt, quindi 
ha amp .intente tratteggia:» J 
programma con il quale il PSI 
-i presenta agli elettori . In po
litica estera, il Par t i to sociali
sta indica la salvezza del Pae
se nella presenza dell ' I taLa in 
tutte le iniziative di pace e di 
miglioramento delle relazioni 
politiche ed economiche con la 
Unione Sovietica, nella dlfe$a 
tenace dei nostri legittimi in
teressi nailonali, e nell'impe
gno d i star fuor: da ogni guer
ra che non sia di difesa da un 
ImperaMsmo straniero. 

Quanto alla poli tca mema, 
Nenni ha tenuto a preci
che - l'alternativa 3ocial:-

1 -
on, 

elenco ci riforme quanto la . 3 -
'tegraz.one deh'e roa--tee popola
ri nello Stato, il Ubero gioco 
dei partiti e delie classi nel 
l'ambito del Parlamento e sul 
piano della Costituzione». 

Dopo aver auspicato che il 
corpo elettorale renda inope
rante la legge truffa, l 'oratore 
si è avvialo alla conclusione 
c.cer.éào che il 7 giugno rappre 
senta l'occasione d i una resa 
de- conti anche con la social 
democrazia «elemento d i cor
ruzione politica e d i t rasfor 
misino». Infine il compagno 
Nenni ha ribadito con forza 
che nulla mai potrà distrugge
re o indebolire i profondi le-
"ami che uniscono il PSI ed i l 

nou Unto, u n i Partito comunista. 

f e rmamente la linea delia, 
sua polit ica d i pace . I c a p i 
saldi del la politica sovietica 
r imangono quell i di sempre i 
possibilità di una pacifica 
convivenza t ra Stat i social i 
sti e capital is l j ; sviluppo d ì 
scambi commercial i fecondi 
con tu t to il mondo: nsolu-» 
zione di tut t i i problemi cori 
t ra t ta t ive ed escludendo il 
ricordo alla guerra . Su q u e 
sta linea Stal in r ipetè p iù 
volte le sue offerte: incontro 
a c inque; pa t to d i pace t r a 
te grandi potenze: riduzione 
degli a rmament i . Sono le of
ferte di ieri, sono le offerte 
di sempre. > 

Oggi la propaganda a m e r i 
cana vorrebbe sostenere che 
la politica è cambia ta . Sono 
loro che cambiano menzogna . 
Ma anche cosi, il nuovo at< 
teggiamento amer icano è i m 
portante : esso d imos t ra che, 
ia g rande c a m p a g n a p e r la 
pace h a finito p e r met t e re il 
governo d i Washing ton con 
le spal le a l m u r o , obbl igan
dolo a prendere in conside-» 
razione de l le proposte d i p a 
ce. Ques to è i t a t t o nuovo . 
S i comincia a d i scu tere . Non 
è mol to , m a è già u n p r o 
gresso. 

Non dobbiamo i l luderci 
pe rò : l e prospe t t ive d i pace 
non m a t u r a n o d a sole; b i so 
gna far le p rogred i re so t to la 
pressione del le masse d i t u t 
t o i l mondo . I n I tal ia , i n v e 
ce, noi a b b i a m o u n governo 
che è legato ai gruppi p r i v i 
legiati e che si sente q u i n d i 
d i r e t t amen te minacciato d a l 
le prospet t ive d i attenuazio
ne della guerra fredda, e , 
peggio, dalla possibilità d i 
una pace duratura. Aacbe 
per questo, per la paca, i 
quindi jweessario liufwjdtti» 

e. * • « » . 

u >'?.-v^ . . v - ì i l »»^ , y «'• &±à^tt •5»*">J. 
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Lunedì 20 aprile 1953 

Temperatura di ieri:' 
min. 8,1 - max. 20,9 di 

Sfa» . r , . - . 

11 cronista riceve 
dalle ore 1? alle 22 

spumimi 
•v „s 'Xf, 

IL RAPPORTO DEL COMPAGNO NATOLI ALL'ATTIVO ; DEI COMUNISTI ROMANI 
•4 "& v \ v , 

Miseria, disoccupazione, coabitazione e fallimenti 

11 s i tato iti compagno Edoardo D'Onofrio - Il programma e i compiti del Partito - Serrata documenta^ 
zione delle coodizloaì di vita della cittadinanza - Profitti iperbolici delle società - Prospettive di successo 

n • • 

Alla presènza del compagno 
Edoardo ' D'Onofrio, membro 
del la Segreteria del la direzio
ne d e l Partito Comunista Ita
l iano, de l compagno Aldo Na
toli, segretario regionale de l 
Lazio e segretario del la Fede
razione comunista romano, e 
con la partecipazione di nume
rosi candidati romani ne l le l i 
s t e de l P.C.I., si è svolto ieri 
mattina al Cinema Ausonia 
l'annunciato convegno dell'at
t ivo del la Federazione comu
nista romana sul tema « Il pro
gramma del comunisti romani 
per le elezioni parlamentari >•. 

Relatore sull'ordine de l gior
n o e .stato il compagno Aldo 
Natoli , .salutato da un lungo e 
fragoroso applaudo di tutta la 
assemblea, quando, chiamato 
dal compagno Otello Nannuzzi, 
v ice segretario della Federa
zione, si è alzato dal suo po
sto alla presidenza per portarsi 
sul podio. 

Natoli ha esordito ricordan
d o la significativa coincidenza 
del Convegno con il quinto an
niversario de l le elezioni de l 18 
apri le , e sottolineando il fatto 
che, stranamente, quest'anno la 
ricorrenza d e l 18 aprile 1M8 
non è stata caratterizzata dal
l e consupte manifestazioni go
vernat ive . Cose questo seppel
l imento? — si è chiesto l'ora
tore . — Come mai, proprio 
quest'anno che la data cade in 
periodo di campagna elettora
le , il governo e j democristiani 
non hanno fatto uscire mani
festi simili a quelli apparsi sul
l e mura del la città il 25 mag
gio scorso: i famosi manifesti 
18 — 25? Come mal il Popolo 
ha dedicato a questo avveni
mento un modesto corsivo? 

<c A b o l i r e i proletari » 
La risposta " per l'oratore è 

stata facile in quanto proprio 
oggi il popolo, i cittadini ro
mani hanno modo di giudicare 
esattamente cosa abbia signifi
cato per l'Italia la vittoria de 
mocristiana de l 18 aprile. N a 
toli , in proposito, ha voluto 
ri leggere'alcuni manifesti e v o 
lant ini elettorali «he 1 d>c. l an
ciarono*-tulle ipi&xze, portarono 
sulltr J*«Mi»,^er i-»OTnrù.$tl le 
elezionj> de l 1848. Manifesti e 
volantini* -in cui f " clericali 
promettevano Y l a . proprietà 
p e r tutti i ce t i ' de l , popolo •>; 
- s a l a r l o familiare 'proporzio 
nato 'a l la famiglia e ai suoi b i 
sogni »; « l'abolizione del pro
letariato »; « l'impedimento de l 
l 'eccessivo accumularsi della 
ricchezza»; «partecipazione agli 
utili dell'azienda -; <• scuole di 
tutti i gradi per i figli de l l e 
classi operaie ». Volantini ' in 
cui si parlava dej lo Stato che, 
facendo appello a tutte le ri
sorse disponibil i e a tutte le 
forze * sociali < doveva bandire 
per sempre lo spettro del ia d i 
soccupazione • in cui si diceva 
che la d.c. avrebbe ricostruito 
l e industrie italiane, ' avrebbe 
sottratto i grandi complessi in
dustriali al monopolio di pochi 
capitalisti e agevolato l e co 
struzioni di case per i lavora
tori per poi passarle in pro
prietà ad essi». Manifesti in cui 
si afferma che i rapporti eco
nomici con l'America non im
pediscono, anzi permettono a l 
l'Italia una politica di neutra
l i tà e che - il piano Marshall 
è l'unica misura «*fficace per 

risolvere seriamente il proble
ma della disoccupazione ». 

Si parlava di «peltri — ha 
detto Natoli — che sono di
venuti una terribile realtà: due 
milioni di disoccupati e quat
tro milioni di semi-disoccupati, 
si parlava di abolizione liei 
proletariato e c'è stato un pau
roso aumento del protesti, dei 
fallimenti, l ' impauperamento e 
la proletarizzazione di migliaia 
e migliaia di cittadini. 

A questo punto l'oratore ha 
nncho analizzato la politica in
ternazionale seguita dal gover
no, il passaggio dal Piano Mar
shall al Patto Atluntico, itila 
cosidotta •• comunità europea », 
il clamoroso fall imento del le 
trattative per Tric.-rte e la po-

democristianj, i partiti satelliti 
e i falsi partiti d'opposizione, 
quali il missino, ma di far co
noscere a tutti gli • elettori il 
nostro programma, il program
ma enunciato dal compagno 
Togliatti nel discorso al Con
siglio nazionals de l Parti lo; e 
cioè difesa del la pace, line 
della guerra fredda sul piano 
interno, lotta contro la miseria 
o contro i profitti scandalosi 

Per c iò che concerne questo 
ultimo punto l'oratore ha ri
cordato come negli ultimi due 
anni s' h-ia accresciuta a Roma 
la miseria da una parte p la 
ricchezza dall'altra. 

Il carovita, ad esemplo è au 
montato In modo Impressi» 
natile. Ter il soio aumento del 

•II; compagno Aldo Natoli, candidato nella lisi» in-r Ir t-lc-
ì ioni alla' Carter» mentre parla al convegno tlelL'Attivo 

litica interna ' effettuata dalla 
d . c . dallo smantellamento d e l 
le fabbriche agli eccidi dei la
voratori. alla c*"isi che ha scon
volto i gangli della produzione 
industriale in tutto il paese, 
dalla disoccupazione, che tocca 
oggi a Roma ottantaquattromi-
la lavoratori tra disoccupati 
parziali e totali, al fascismo 
nelle fabbriche. 

Analizzando profondamente 
argomento per argomento. Na
toli ha sottolineato come, ad 
esempio, la promessa di case 
per i lavoratori si sia trasfor
mata in una ignobile far?a. Le 
case sorte per i pellegrini du
rante l'anno santo sono state 
utilizzate, in seguito, solo da
gli ordini religiosi; quanto , ni 
passaggio di proprietà ai lavo
ratori. unico esempio rintrac
ciabile è quello attuato da Ba
gnerà per la vendita a strozzi
naggio di vecchi alloggi del
l'Istituto delie case popolari. 
Le case vere che .sono state 
costruite appartengono ai si
gnori. ai ricchi. 

Occhio benigno di Vanoni 
per i prìncipi romani 

Alla atecaa * * . . t u t t i 
prietari» l'era**** ha raffron
tate le cifre «lei pretesti cam
biari che «la treatìlaeinaaeeeoto 
«ci 1*48 M a * paaaati a «o4aei-
•Ula «aattreeeata nel 1*51; 1 
fallimenti ehe «al aettaatatae 
del IMS «vette «Uveaeti aette-
Matetelzta.ee nel I t J l . 

P e r c iò che riguarda la lotta 
de i democristiani contro l'ac
cumularsi eccessivo de l la ric
chezza l'oratore ha ricordato 
innanzitutto che nel 1948 il fra
gore de l l e mascel le del seda
tore Guglie lmone ~on era an
cora diventato il motivo a o n v -
nante del la marcai trionfale 
de : parlamentar: d.c. In questi 
c-r.que anni invece 5 d.c. han
no dato l'assalto alla di l igenza 
de l le grcpjvt e prebende go 
vematsve: i deprecati ricconi 
hanno trovato mi l le trucchi per 
evitare l'occhio •.nd-jvreto del 
fisco, occultare fé pr->*>rie for
tune. denunciare ridditi :rri-
sori. Sotto l'occhio bfn .eno de l 
ministro Vanoni i pr.nclpi ro
mani hanno denunc ato come 
imponibile ciò che e-si spen
d o n o in ima sola TI otte ne; lo 
ro club*. 

I Tarfeaia. eoa u patrize*-
•àe tM M é t t i aiUartlI é taaa-
«aaareate M «i l ieat . I l aetadpe 
Aktefcraattat 1» atfliaai, ti prla-
eta* race!» * J « * fatite. U avia
r i a * B e a t — a a cui 
U N aaUa; U Briaci 
I l evi rampati» r i a t t i * eaa 

calli a aaesaa «' • •aie. 
U eaaae Baal Creaat 
Nata tM 

I atee! • I B a i a a r l raaaaai (Ta-
S.7») BBBB, r i f i l i l i l a 

• « • ) * • * 
fl-N 

a l 
1M arila Bre nasata. U 

. ) . 
-- Queste Je promesse e i 
saltati del 18 aprile, dice Na 
toli, ma non baita; occorre ri 
cordare anche tutte le leggi re 
Solarmente aoprovste dal Par
lamento e mai applicate: la 
legge sul sussidio di disoccu
pazione ai braccianti agricoli; 

: la Ugge che rteanoatc ai brac» 

.lardo di dividendi; TET1: 6 3 0 . t e " d . . 
milioni di dividendi: ITAI.C.AS1 ' 
550 milioni di azioni gratuite e 
880 milioni di dividendi; IM-

cianti la corresponsione dogi: 
assegni familiari e del l ' inden
nità caro pane; la legge che 
prescrive la protezione econo
mica de l l e lavoratrici madri; la 
legge sul collocamento; la leg
ge sulla protezione del lavoro 
e infine la legge sulla zona m-
dustr-ale di Roma. 

Appare ev.dente - h a detto j C i a r d i " e 994 milioni. 
a questo punto Natoli — che 
un eoverno -->-to da una Irtir'/j 
elettorale r,^n può regger-i che 
attraverso i>r, proameamcntii d. 
oue<i? truf/n c"fa-,'i > ;vi 

l'imposta di consumo sulla luce 
I cittadini pagano 1.586 milioni 
di lire In più e per l'aumento 
dell'importa di consumo per il 
gas 249 milioni in più: per l'au
mento dei fitti del volo I.C.P., 
effettuato nel 1953, 748.224.720 
lire: per gli aumenti dell'ini 
posta di consumo sui generi di 
più largo consumo 400 milioni; 
per l'aumento delle tariffe del
la TETI 200 milioni, per un to
tale complessivo di tre miliardi 
871 milioni. 

II eosto - della vita, calcolato 
tra il febbraio '52 e il febbraio 
1953. per una famiglia tipo di 
quattro persone è aumentato, 
al mese, di 3.667 lire; nello 
stesso periodo la contingenza 
degli operai e aumentala di so
l e 780 lire, coprendo in tal mo
do il 17 r

( dell'aumento dei 
prezzi. E che dire degli statali? 
Per U sola Roma i pubblici di
pendenti hanno avuto una per
dita del potere di acquisto di 
circa 20 miliardi, dal marzo 
1950 ad oggi-

Di fronte a questa situarlo-! 
ne stanno le cifre del sovrapro-
fitti dei eruppi capitalistici ro - | 
mani, realizzati in questi due; 
ultimi anni. ! 

Nel 1952 gli alili delle ma R - | 
d o r i società romane sono staici 

RE: un miliardo 820 milioni 1 
per azioni gratuite e un mi-j 

tale dì 6 miliardi e 431.837.600. 
K manca la Società romana di 
elettricità! 

Dopo aver proseguito con 
l'analisi della miseria a Roma 
sottolineando il fatto che con
tro 27.080 famiglio che vivono 
in baracche si contrappongono 
37 mila 602 vani utili non oc
cupati e che circa centomila 
famiglie, un quarto del la popo
lazione, vive in coabitazione, 
l'oratore ha affermato che la 
miseria di Roma non è uno 
dogati demagogico ma una 
na l tà contro la quale i comu
nisti, gli uomini ehe sono alla 
loro lesta s< battono da unni 
chiedendo pace e non tiarrno, 
ca.-fe, scuole, ospedali, assisten
za; chiedendo un rinnovamento 
iOi-iale e le riforme previste 
dalla Costituzione. 

Affrontando l'ultimo tema 
della relazione, il compagno 
Natoli ha indicato ai compagni 
in che modo il lavoro, nel cor 
so del periodo elettorale, deve 
essere svolto, ricordando, ti a 
l'altro, d i e la democrazia cri
stiana possiede molti mezzi per 
influenzare gli elettori: soprat 
tutto le parrocchie che da G4, 
quante c iano nel 1931, sono 
divenute 130 nel 1953, di cui 
dieci nuove solo ne] 1952 e d o 
dici attualmente in costruzione. 

Avviandosi alla conclusione 
il segretario del la Federazione 
comunista romana ha messo in 
rilievo che anche questa volta 
alla lesta dei comunisti romani 
si presentano come candidati 
uomini come Togliatti e D'O
nofrio e che sotto questa gui
da i centomila comunisti roma
ni sapranno portare al ia vitto
ria, il 7 giugno, il Parl i lo e 
la popolazione democratica ai 
Roma. 

Un lunghissimo applauso ha 
salutato la fine della relazione, 
dopodiché, chiamato lunga
mente dai presenti, ha preso la 
parola il compagno Edoardo 
D'Onofrio. 

Con brevi, semplici ed uma
ne parole il popolate <• Edo • 
ha richiamato l'attenzione dei 
compagni sull'importanza che 
queste elezioni pol i t iche assu
mono per la vita del la nazio
ne . Importanza di cui tutti d e b 
bono essere Compresi; "per cui è 
di fondamentale importanza 
che .i compagni spieghino _a 
tutti cosa esse significano, chf 
siano i nostri candidati, chi l 
« candidati truffa » e i •• can
didati pataccari •>. 

RIUNIONE GENERALE DEI 
CiHDlOiTI DEGÙ ORATORI E 

PKOPàUlfDKTI DELLA FEDERAZIONE 
itjgi allt- i»re 1 \ ai-Ila snle 

itila i«littt Salati», i» vii Siti
no 43-a arri litga la ritmi.at dtt 
candidali dti propagandisti e degli 
attilliti dilla Ftdtraiioae tal Uro»: 
- l i prtpttudt dei emuliti par 
li canpapa alittirali -. 

La ralaiitie airi titola dal com
pagno CARLO SALINARI. Dttasai in-
tinnire tatti i «mpagal «amati 
par lillira alla riniaat est il t«-
«Ibi dotila (intra ubata ter a • 
talli i jirocia.te.iiti • gli attiri.» 
dilla Tadiraiioat. 

*¥ 
Roma — ha concluso D'Ono

frio — è la città che può Assu
mere la funzione di guida in 
questa battaglia elettorale; sia
mo romani e abbiamo degli ob
blighi e dei doveri: il nostro 
voto d e v e servire a potenziare, 
a.far rinascere non solo la no
stra città ma tutta la regione'. 

Il convegno .si è concluso con 
l'annuncio, dato dal compagno 
Otello Nannuzzi, che il com
pagno Edoardo D'Onofrio apri
rà ufficialmente là campagna 
elettorale del Patt i lo domeni 
ca prossima parlando alla Ba
silica di Massenzio. 

COOTSO all'I.C.P. 
L'Istituto per le Case Popolati 

dell'i Provincia di Roma ha ban
dito un concorso per la copertu-
ta di un posto di Capo Ufficio 
nel titolo amministrativo. Posso
no parteciparvi i cittadini lau
reati In giurisprudenza, in scien
ze economiche e commei ciali e 
In scienze politiche che siano In 
IK>ssesso dell'Immunità penale e 
della idoneità fisica e che abbia
no l'età minima di anni 30 e 
massima di anni 45. 

minali IÌ I 
li snii i m. 

Sono convocati, al-

l'ora stabilita da ogni 

aexione, i 
1 ' * f 

l'oiivegui dei i|ii;i(ln 
di cellula il capigruppo 

per discutere e deli' 

berare sul 

''Programma di atti-
ulta nei Quartiere per 
te eiezioni politiche,, 

I LETTORI COLLABORANO COI CRONISTI 

Le aiuole di v. Pinturicchio 
devastate dalle rotaie 
L'acquo a Torrtvtcckw - Rigmrgiti di ptzù neri attorno 
ad una fabbrica di pasta • La pineta delle Tombe Latine 

Ur. «cittadino che rispetta le 
leggi, che paga le tasse senza 
protestare e che accetta pazien
temente e con spirito di com
prensione ogni provvedimento 
che abbia come line precipuo 
l'Interesse della collettività » — 
come «I dellnlsce il hignor Spar
taco Pasetto, abituine al viale 
Pinturicchio. 23 — ci fcerive per 
esprimere la sua protesta, e 
quella di molti ultri cittadini, u 
proposito della decisione di 
istallare una linea tianvfarla ai 
viale Pinturicchio per il colle
gamento con 11 nuovo Stadio del 
Centomila, I! signor Pasetto la 
notare come quel viale, che hoi-
tanto pochi mesi addietro era 
stato sistemalo con aiuole fio
rite e belle panchine, rappreaen-
tus>se una soluzione per 1 bam
bini della /orni, che vi trascor
revano molte oie del giorno Al
l'aria aperta, giuncando in nte-s-
/ o a un po' di \ e ide 

Egli si domunda. infine, .se li» 
realizzazione del collegumento 
con il nuovo btadlo non poteva 
essere attuata in ultro modo, 
meno pregiudizievole per gli 'n-
ternssl della zona, con l'is.itu-
vione, ad esemplo, di linee di 

senza rlcor 

6RAVE FATTO DI SANGUE IN VIA DEL TORRIONE AL PHENESTINO 

Un calzolaio ferisce gravemente 
con una trincettata uno spanino 

La pittima, con il ventre squarciato, è stata ricoverata 
all'ospedale S. Giovanni e operata ~ Il feritore è latitante 

Un grave latto di sangue, le 
cui origini, u voler prestar fede 
alle prime Informazioni, appaio
no lutilisMtiie. è accaduto ieri 
sera, \crso le ore 23.30, In via 
del Torrione, la strada che da 
via Pienestina porta fino a via 
Scipione Hiteru ed oltre, ul 
quartiere Prenestino-Lublcano. 

Un calzolaio ha colpito con u n 
acuminato ed attutito trincetto 
uno spazzino, ferendolo grave
mente »al' ventre. Il calzolaio- si 
chinina.-Antonio Bovqrlu» 40 an
ni ed abita ur numero D di i la 
del ""Torrione; lo spazzino si 
chioma Ernesto Cali est. ha 48 
anni ed abita al numero 40 del-
tu *>te:*u .strada. 

L'Incidente è scoppiuto quan
do lu maggior parte degli abi
tanti del luogo erano già a letto 
e soltanto una piccola parte si 
tratteneva ancora nelle osterie 
e nel bar a discutere di sport e 
di politica La giornata testua 
si stava lentamente concluden
do nella quiete piti assoluta 
D'un tratto, si sono uditi i cla
mori di un violento alterco, urli. 
Ingiurie, poi un solo grido, acu
tissimo. di dolore. 

E' accorsa gente da più porti. 
Fra 1 primi, erano il falegname 
Gttisep|>e Jorio, abitante ul nu
mero 18 di via del Torrione, e 

PER LO SCIOPERO DEL 30 MARZO 

"Punizioni,, ai ferrovieri 
progettate dal Ministero? 

Si parla di sospensioni dal grado e dallo stipendio 

l'Impiegato Sebastiano Santoni, 
d o m i c i l i a t o al numero 7. Costo
ro hanno trovato U Calvesi di
steso a terra pallido e quasi 
svenuto, con le ninni incrociate 
sul ventre, a comprimere una 
ferita dalla quale sgorgava co
pioso sangue. II feritore era 
scomparso. 

Si son perduti alcuni minuti 
alla ricerca di una macchina. 
Finalmente è stato trovato un 
tassi.«feur <qualeVi!»ferite è stato 
deposto, "Hòcd dopo.^l'auto giun
geva a tutta velocita, ajTospeda-
ìe San Giovanni. H~Cal\esi. do
po aver ricevuto le prime cure 
al pronto soccorso, veniva tra
sferito in sala Operatoria e sot
toposto ad un delicato interven 
to chirurgico, dopo il quale le 
sue condizioni sono apparse lie
vemente migliorate. 

Da alcune Informazioni som
marle raccolte nella zona sem
bra clie fra H calzolaio e lo 
spazzino corressero da qualche 
tempo cattivi rapporti, a causa 
di tìplcche di ben scarsa impor
tanza. non tali, comunque, da 
far prevedere un dramma cosi 
grave. Ieri mattina, poi. la figlia 
dell'uno è stata investita da un 
getto d'acqua, lanciatole con un 
catino dalla figlia dell'altro. Ec
co la piccolissima goccia che 
avrebbe fatto traboccare il vaso 
del rancore! 

Una v --ce circola con insi-
:er: fra . ferrovieri . 

Il Ministero dei Trasporti 
avrebbe ordinato a tutti i Com
partimenti ferroviari d'Italia 

MOBILIARE 769 milioni di di-J tii appi .care duns>imc misure 
videndi: ISTITUTO BENI STA
BILI 215 milioni di dividendi; 
ACQUA PIA cento milioni di 
dividendi: per un totale di 5 

Nel 1953: IMMOBILIARE un 
miliardo r 300 milioni di ationi 
gratuite r utili di 200 milioni: 

". TETI due miliardi 160 milioni 
otnir truffo 
strada. ai'<« 
£t.<£atura e.*« 
re. non ha 

e r:'!". tj«-r ,!• 
di azioni gratuite e 630 milioni 

,"i -.r«'t re 
>. tur >cprav\:ve 
alt™ .strada eh: 

'di 
160 

dividendi: 
liUonl di 

PAXTAXELLA 
azioni gratuite 

quella d; encomiare u n i nuova 
truffa elettorale. i n i n J u r r e la 
frode ne!!a stessa lecce con cui 
«i organ.zzano ]e eiez.om 

Da que.-lH p---nv ---«. "Vra:.-
re e pa'.'ato pfi a-inì.7;->- • ni -
miramente I*attt'a> -etua»'.ine 
poì't:ca ?i •torneai u<>nc l'aiT.-i 
\ ita d<M d.c e dei tre pa:t:ti' 
satel l it i . D o i a v er trace al>> m 
modo efficaci^-m» questo qua
d r o Natol i ha me.**-» in luce co
m e i quattro partiti .«nano us; i - ; 
ti da questa situazione maìcon-
c". c o m e le iniziative di pace 
de l l 'Unione Sovietica abbiano 
.•pezzato ne l le loro mani la tri
ta campagna ant;.«ov;et:ca e 
ar.t;cnrmro:-«ta. Fd è per tutto 
questo — egli ha detto — che 
noi p o s i a m o dire c h e mai vi 
è stata campagna e let torale che 
si presentasse in condizioni più 
favorevoli. 

Il 80% più mito 
Da questa precisa anali1*!, 

.Voratore è quindi disceso al
l'esame òelle possibilità di im 
pedire al blocco governativo il 
raggiungimento del 50*/* più 
uno dei voti e quindi di im
pedire il funzionamento della 
legge truffa. 

Dopo aver indicato all'Attivo 
Il modo come dovrà svolgerti 
la neutra azione politica in 
quarta campagna elettorale Na
toli ha rilevato la necessità di 
non esaurire la nostra propa
ganda solo nello smaacherara"! 

| c 64 milioni di dividendi: BE
NI STABILI 815.6$9.0«« di arnio
ni (ratalte e 295.0~7.60f di di
videndi: ACQUA MARCIA: 10« 
milioni di dividendi; per un to-

pirr.tive nei confronti di co lo
ro che ,-cioperarono i:i s egno 
di protesta contro il colpo d i 
mano e l e n c a l e al Senato e c o n -
tn» la legge truffa. S; parla di 
mol'i giorni di >ospen*:one 
dnho M.pendio e dal graùo per 
tutti gli scioperanti. 

La voce ha succitato molto 
fermento. Pure non sono pochi 
coloro che si rifiutano d: cre
dere che il Min.stero abb ;a in 
«minio di adottare provvedi
menti cosi pazzeschi da «usci
ta re. inevitabilmente, una rea
zione di forza pari, a lmeno, al
la durezza del le punizioni ven-

TF;m MATTINA ALL'ALBA 

Sparatoria a S. Giovanni 
dietro una «1400» in fuga 

All'alba di ieri mattina, in piaz
za S Giovanni, una «jeep» del
la polizia, in servUk> di perlu
strazione notturna, veniva incro
ciata da una • 1400 > targata 
151301. con a bordo quattro in
dividui. che filava a cento al
l'ora. Insospettiti, gli agenti fa- i 
cevano dietro front e si lancia
vano ail'lnaegurmento. 

Si svolgeva cosi, attraverso le 
strade del quartiere, una gara 
di velocità del tutto insolita, du
rante la quale i poliziotti spara
vano anche numerosi colpi di ar
ma da fuoco in aria, allo scopo 
di spaventare gli inseguiti. Co
storo, dopo aver alquanto distan
ziata la «Jeep», frenavano bru
scamente e quindi si davano a 
precipitosa fuga a piedi. 

Ccxivocastofai di Partito 
faata sfttiaau sta rnssat lesta \* 
«•atti riajitai èri «sentati, «fasti 

asmi, aiit-frta, ««ili UBisJttrstttl. 
M masaiiMll él SMSM • «sili r»»av 

Utili lasaiiili calla amasi <i Sta». 
i n i Issft iam* i» Sfai «tifala la
tina la rtaiaat calia scartttns te 
PfssmisM iti latitati li tanta* et* 
ti ferrata* Conati Zi Strile 

UtnZJO D0IDOT: I. t II. (va» 
»5ji al!» *rr Vi a Te*:* Pamar. 

USfOSUIlU QUDU: Ossi I. «u. al
lt are 19.30 a C«laut: 2. set
tore allt tre I».30 s ftrtt Majettre. 
». tctUrt alle «re 19.30 a Italia; 4. 
Ktttr. alle srt 13.90 s Tritatale; S. 
tttttrt tilt art 19.30 a Ostiate. 

inoiTJirMsrrini: coluti « «i-
Itla. nettasti M rtadUU titCacale t 
M'.t ctmaUtitti Ittenw fi tatti t pa
tti 41 lavora, «ni tilt tra 1Ì.30 t> 
Ftceraaitse. 

SUI*: OaaUUtI «i cariala, coasaaal 
iti OnlUU Siauealt • cella Oetualt-
Htsl iattrae ceHt «Itti tmltotrid « 
UT»»Ì lertttiirl. ««fi tilt art 18 
t)lt tettoie Ecasfiiat (tla lltto». 

tttTlUTI t nULIU ci «terra c*-
ualtt! stUMlacl tilt 1S.M tilt tetit-
H Nat* faritae, la V. Baacal sì C 
Spirito, 

filate. E' possibile che la voce 
corrisponda a verità? 

Appare chiaro che. se il 
provvedimento anticostituziona
le v e n i r e realmente adottato, 
i ferrovieri non lo accetterebbe
ro lupinamente e adotterebbe
ro tutte le misure più opportu
ne per renderlo inoperante. 

Allre qaatiro f iÉ f i i t 
sfrittile i i.ii lipttnn 
Continuano gli sfratti. Stama

ne. quattro famiglie abitanti al 
n 104 del viale Ippocr3te. do
vrebbero essere messe sul la> 
strteo. Altre 23 abitanti nello 
stesso stabile lin complesso 150 
persone», attendono da un mo
mento all'altro,1'ordine fatale. La 
storia di questo palazzo di 11 
piani X- molto lunga. Requisito 
dallo Stato per i sinistrati di San 
Lorenzo, fu reclamato in segui
to dal Cotonifìcio Triestino, che 
ne è proprietario- Citato per dan
ni davanti al Tribunale, il Mi
nistero degli Interni si è lascia
to condannare al pagamento di 
30 milioni ed ora, per non avere 
altri impicci, ha deciso di met-

, iei fuori lutti gli abitanti e di 
, restituire gli appartamenti (vuo
ti) alla società, che, naturalmen
te. si ripromette di restaurarli ed 
affittarli ad aito prezzo. Tutti gli 
inquilini hanno da tempo inol
trato domande ai vari istituti che 
assegnano case. ma. come al so
lito. hanno ricevuto molto fumo 
e niente arrosto. 

Una delegazione di sfrattandi 
di Roma, intanto accompagnata 
dal segretario dell'Associazione 
Inquilini e Senzatetto. Renato 
Cianca, dal presidente delle Con
sulte Popolari. Nino Franchel-
luccL e dalla signora Ebe Ric
cio. tìeUTJDI provinciale, si è re
cata. sabato mattina, al Ministe
ro di Grazia e Giustizia, allo 
scopo di parlare con l'on. Zoli 
pea manifestargli il vivo orgasmo 
provocato dal mancato perfezio
namento della legg- relativa alla 
sospensione degli sfratti e per 
•ollecftare il suo intervento af
finchè non si proceda, almeno 
fino all'apertura delle nuove Ca
mere. ad alcuna azione di sfratto. 

In luogo del Ministro, momen
taneamente assente da Roma, la 
delegazione è stata- ricevuta dal 
tuo capo di gabinetto. 

Un'artista ti varietà 
si avvelena col sonnifero 
Nella stanza numero 5 della 

pensione « Conca d'Oro ». in via 
del Boschetto 60. è stata rinve
nuta ieri In stato di coma l'ar
tista di varietà Betsabea Bor
ghese. di 27 anni. La Borghese 
giaceva nel letto: sul tavolino 
da notte c'era un tubetto di son
nifero vuoto. A cura del proprie
tario della pensione. Umberto Te-
stagrossa, la ragazza è stata tra
sportata all'ospedale S. Giacomo, 
e qui ricoverata in osservazione. 

Ossa owne rimeiNife 
ut!» la via torcia 

.Alle 15 di ieri alcuni onera! 
che eseguivano lavori di «cavo 
|ier conto della impresa MediciI 
per l'Installazione di cavi tele
fonici e televisivi, alla profondi
tà di 80 centimetri rinvenivano 
delle ot-sa umane, di cui le au
torità si sono prontamente im
padronite per un accurato esa
me Si suppone trattarsi di 
gerte morta cento anni fa. 

Arrestato neutre tenta 
t i nèare ma nwcdww 

Davanti al a portone di bron
zo > del Vaticano, gli agenti del
la, Squadra Mabile Luigi Zitelli 
e Vincenzo Russo sono riusciti 
a trarre in arresto il pregiudi

cato Dandolo Maccheroni, di 34 
anni, abitante in via G. B. NIc-
colini 10, il quale, sceso da una 
« 1100». dove si trovavo In com
pagnia di altri tre individui. 
aveva tentato di rubare la «500C» 
del commerciante- catanese An
tonio Flcheru. 11 Maccheroni hi 
è rifiutato di rivelare i nomi dei 
complici, affermando di aver 
agito da eolo. Egli è btato tra
dotto a Regina Coell. 

^Et$itoT<IeI! concórsa ì 

-per «infanti liriei-
Tra i 181 concorrenti del VII 

Concorso nazionale del Teatro 
Lirico sperimentale di Spoleto, 
sono stati ammessi a intrapren
dere il previsto periodo di stu
dio 1 seguenti candidati: sopra
ni Urici: Lidia Marimpetri. Isel
la Favai!. Ines Bardlni; soprani 
leatiert; Elisa Pinnarò; mezzo-so~ 
proni: Vittoria Garofalo, Paola 
Stacchini. Jole De Maria; tenori; 
Giuseppe Gismondo, Umberto 
Galllé. Vito Tatone; baritoni; 
Umberto Borghi, Silvano Verlin-
ghierì, Renzo Scorsoti!, Dario 
Sanzò: bassi; Fernando Palmari 
e Leonardo Calabrese. 

RIUNIONI SINDACALI 
UGNO: o«ji alle 18.30 attui-t!. 

collettori e aesibri unitari di Commis
tioni Interne in sede. 

autobus o filobus, 
i-ere al «trama 

« * • J 

' Un aruppo di abitanti di Tor
re Vaeeh la I ci scrive a proposito 
della conduzione delle tubature 
dell'acqua negli - appartamenti. 
Tali condutture sono btute mes
se tioltiinto nella zona che du 
via E/Io Sciamanna *>i estende 
alle strade che attraversano la 
via Torre vecchia, mentre per la 
zona Interna della borgata, che 
è poi quella più densamente po
polata, la messa in opera delle 
condutture noi) è prevista, ed è 
perciò stnta riflututu Alle prote
ste che gli abitanti hanno ri
volto al Comune e all'ACEA è 
stato risposto che le condutture 
In quelle strnde non possono 
istallarci, polche il piano stra
dale è sconnesso e non dà yu-
inmia per i Itivori 

« A parte il fatto che queota 
spiegazione non ci soddisfa — 
scrivono gli abitanti di Torre-
vecchia — polche anche le alti e 
vie dove le condutture sono sta 
te messe erano altrettanto * con
nesse di quelle nelle quali noi 
abitiamo, vorremmo sapere quan
to tempo bisognerà ancora aspet
tare prima che 6l provveda al 
necessari lavori di riparazione 
delle btrade per permettere al
l'ACEA di portarci finalmente/ 
l'acquu nelle cose. L'estate or
mai è vicina e l'acqua è più dhe 
mai preziosa, soprattutto per ra
gioni igieniche, e qui non bolo 
non l'abbiamo nelle case, ma fi
nora non esiste neppure una 
fontanella pubblica, benché ci 
sia stata fatta la promessa di 
metterne quattro! » 

• • » 

Qiutcpp* Riooi, abitante al
l'Acquedotto Paolo, ci 6crivei 
« L'Acquedotto Paolo è una bor
gata a costruzione intensiva, do
ve già sono stati costruiti alme
no dieci edifici. Tuttavia, man
cano ancora I servizi indispen
sabili. ossia strade, luce, acqua. 
fogne. 1 pozzi neri, per colmo di 
misura, rigurgitano, e i rigur
giti si riversano attorno ad una 
fabbrica di pasta alimentare che 
sta nel bel mezzo! Mi sembra 
che l'Ufficio d'igiene dovrebbe es
sere direttamente interessato a 
questa situa7Ìone e sarebbe inol
tre preciso dovere degli ammini
stratori capitolini di provvedere 
a dotare questa infelice popola
zione "dei servizi * e del le ì opere 
più urgenti ed/étementarljfv* 

Un'ultru segnalazione ci pro
viene dalle Consulte popolari, a 
proposito della pineta delle Tom
be Latina, che da alcuni giorni 
è stata recintata e cioè preclusa 
all'ingresso del pubblico. « Si 
tratta •— dice la lettera — di 
una tradizionale meta di gite e 
di scampagnate tra le meno di
spendiose. data la s u a ubicazio
ne, specie per le famiglie con 
numerosi cambini. E* inoltre 
luogo di sosta per chi si reca 
alla* vicina fonte dell'Acquasan
ta. Non vogliamo credere che la 
preclusione al pubblico della pi
neta sia definitiva, e pensiamo 
che gli uffici comunali farebbe 
ro bene & dare pubblicamente 
chiarimenti circa le ragioni e la 
durata del provvedimento » 

IERI SULLA FLAMINIA 

Vecchio manovale 
ucciso da un'auto 

Aggrappato a un tram sbatte contro un palo 

Un uomo ha perduto la vita 
ed altre numerose persone sono 
rimaste ferite in gravi incidenti 
accaduti nella giornata di ieri 
ti manovale Domenico Cecchi-
relli. di 58 anni, domiciliato in 
via dei Fabi 16. verso l e ore 12,15, 
mentre attraversava la via Fla
minia all'altezza del Km. 7. è 
stato travolto da un'auto pilotata 
dal milanese Carlo Castiglioni. 
residente nella metropoli lombar
da al numeio 12 di via Senato. 
Soccorso dall'investitore, il Cec-
chinelli è stato ricoverato allo 
ospedale S. Giacomo, dove però. 
alle 14.10. cessava di vivere. 

Nell'urto di una « Lambretta» 
contro un autobus «*1». urto av
venuto al viale Aventino, sono 
rimasti feriti i fratelli Vitaliano 
e Sandro Merola. domiciliati in 
via Ludovico di Monreale 13; il 
primo è stato ricoverato in os
servazione a S. Spirito, il secon
do, che ha tredici anni, se la 
caverà in sei giorni. 

In fin di vita, per frattura del 
cranio e coma, è stato ricove
rato a S. Giovarmi l'agricoltore 
Dante Volpi, di 23 anni, il quale, 

verso le 15.35. mentre viaggiava 
aggrappato alla porta di un tram 
delle Vicinali, è andato ad ur
tare con violenza contro un paio 
della luce elettrica. 

RADIO. 

Piccola cronaca 
IL GIORNO 
— Off;!, lunedi 2f aprile, <llo-
255). S. Teodoro. Il sole sorge 
alle 5,32 e tramonta alle 19,4. 
— Botlettiao meteorologico. Tem
peratura minima e massima di 
ieri: 8.1 - 20.9. Cielo sereno. Tem
peratura stazionaria. 
VISIBILE E ASCOLTABILE 
— Teatri, * La scimmia non sali 
sulla croce »; « n più bello spet
tacolo del mondo» al CircoTocni. 
— Claaaaa, «Non c'è pace tra gli 
ulivi» al XXI Aprile; <D muli
no del P o » al Principe, «Altri 
tempi » all'Adriacine e Colosseo. 
«Festival di Charlot» all'Arenu-
la; «Vivere insieme» all'Astra e 
Plaza; «Luci della ribalta» al 
Bernini: «Giuochi proibiti» al 
Capitol «Un treno va in Orien
t e » al CentoceUe; «I l corsaro 
dell'isola verde» aTTIndisao, Qui
rinale, Vittoria e Auaonla; « S o 
gni proibiti » al Moderno Sala B; 
«Pietà per I giusti» al Rialto-. 
MOSTRE 
— Il pinate Laeiaao Sootsneba 
inaugurerà oggi alla 18. alla Gal
leria del Picelo (piazza del Po 

polo 19) una sua mostra perse-
cale. 

— Ieri nella chiesa del Buon 
Consiglia si sono uniti in ma 
trimonio il signor Spaghetti Elio 
e la gè-itile signorina Di Pietro 
Emilia. Vivissimi auguri. 
LUTTO 
— Si è spento ieri, all'ospedale 
di S. Camillo, il compagno Pie
tro Pulci, della cellula aziendale 
della SUE, Ai familiari le con
doglianze dei compatmi della cel
lula, delle sezioni Trastevere e 
Colonna e del nostro giornale. 

CONVOCAZIONI A.N.P.I. 
ttSfcXTAll 91 SZZnrg «ella «tu 

e «tilt srtTiacia fenati alle 19 la t. 
Kewbaisl 29. 
FCDCttAZIONC GIOVANILE. 

«•urauTTfi % un-
tgfisl le ìiM s F. Lenititi. LX tuona, «viit «iitw tt>««*> 

Itsclw tfji «Hi 13,30 t r. LoTtUlli. 

CONSULTE POPOLARI 
STAS01 tilt tr* 18.30 t iaift Irt-

rHOGiinu ruzxwiu — &•>?-
'aah ratio: •. $. 13. 14. 2M0. 
23.15 — Ore 7: BcoajUrto. PreT. 
taapo. rtostaira s»*»rt. Musiche 'ri 
Dittisi! — $-9: Boll. Met.. Prerijiate 
tra;*. Matita Ie*.]*ra — II: p»t 
le xaele — 11.30: Mnsira ia et-
mtti — 12.15: Orr'aestra Acyetiai 
— 13: Orario. Pfer. t'tipo — 13.15: 
farillta. tlWa Basitale — 11 for
ti dì Miliao — 14.15-14-30: Nate 
tali» arti lijtriUTe. Cromie Mu
sicali, Prerbiaai tesiso per I pe-
ttatari — 16.30: Fiaettra tal sta
io — lfi.i»: Liaju itjlete — 17: 
ClitJi» Villa — 17.30: U w e H 
L«t4ri — 1.*: Mr.<kb» ti Giactao 
Orefice — 1S.30: l«ÌT»n:ii Gajli»'-
t» Uirrosi — 13.45: Cantai le-
KiTtl ai Sia fcVx» — 19.1»: Pn>-
ttetiÌTe ee««Mlieie — 19.30: L'i?-
»»*» — 20: Marò* I*isex?, la 
raziiae i'I «itn» — 20.3O: Karit. 
Q»»1U eàe fico»* ali 'altri. Satie-
tport — Si: Tarmi»» «s i t i le , ta
ci nvst -~ 22,15: Lettert «a e»«a 
attrai — 22.3"): Pretip:t«ToIi»jiae-
Talaeste. RtntU iì Ptaltai, Terte 
c Zappati — 23: Ussita «a eaaera 
— 23.15: Mariti di Val!» 2i : H-
Uae aotuie. 

SIOWDO PM6UJ0U - t..»raili 
radio: I3.3>>. 15. li*. — Ore 9: 
Tatti i «j«raì — 9.20: Ortirtt.1 
«zepeta — 10-11: Casi »ere«a — 
13: Orriestr» Ferrari — 13.45: 5*-
fariti r i ta<n toli'ti — 11: Gal
leria d'I torri». Vatirse di Ria 
— 14.30: Prise Tt«ioii — 14.45: 
fo-nitr» r»a fate Qt'.afUo — 15: 
MI. st*t.. PrfT. tenpo — 15.15: 
Cafcrtirittì, varietà Basitale — 16 
e 15: 11 proL Xartlit t le arrea-
tere della sdtsn — 16.30: Ortae-
«tr» Saiisa — 17: Pe I rafani — 
17.»: Ballate eaa sai — 1«,30: 
Arqtadtlee. - • 18.45: Ctaeertt ti 
•itittsra — 19: gttusit teeaea-
•irt* — 19.30: Le ruttai eie par
ile* al etere. La pirtli tali espe
ti — SO: ©rtrìt. Kiditsen — 20.30: 
Taecaisa •ruieale — 32.15: Sollt 
•stai strada — 2?.»: la doe si 
casta SMtlis — 23: Siparietto — 
23,15-23^30: Micrttolet, 

THH nmiMU - Ore 19 30: 
L'iadkittrt eceaeauct — 19.15: Il 
«itrtalt «VI lena 21: Diari» di sa 
paut — 21.40: U «pere di Kea-
«tlttett — 22,10. U dotai a il 
teeolt. 

RIDUZIONI E. N. A. L. 
Cinema: Addat ine . Alcione. 

Alba, Ausonia, Aurora, Astoria. 
Arlston, Attualità, Arcobaleno, 
Barberini, Bernini, Bologna, Ca-
pranlca, CapranlchetU, Capitol, 
Cristallo, Esperla, Europa, Excel. 
slot. Fogliano, Fiamma, lnduno, 
Italia, Imperlale, Moderno, Me
tropolitan, Olimpia, Orfeo, Parlo-
11, Quirinale, Roma, Sala Umber
to, «alone Margherita, Supercl-
Trevi, Verbano. 

Teatri: Eliseo, Rossini, Piran
dello. • 

TEATRI 
TEATRO LA NATIVITÀ» (Via 
• Gallia 76): Comp. Orma Prosa 

Ore 10.30: «Fior di giglio e i 
tre comapri » ilaba in due tem
pi di G, Luongo. 

GRANDE CIUCO NAZIONALE 
TOGNI. Piazzale Osiense. Ore 
16 e 21.15: Il più bello spetta

colo del giorno. 
LA BARACCA: Ore 21.15: «Don 

Buonaparte » di Forzano con ia 
partecipazione di Felice Girala. 

PALAZZO SISTINA: Nino Ta
ranto con Dolores Palumbo: 
« Scio Scio >. 

PIRANDELLO: Ore 21: Comp. 
Teatro Italiano. Ciclo di letture 
sul grottesco: * La maschera e 
il volto» di Chiarelli. 

ROSSINI: Questa sera alle ore 
21.15: Comp. di Checco Durante 
« Ditta Ricciardi e figlio ». 

QUIRINO: Da venerdì 24: Radio 
Spettacolo « Festival di prima
vera •». 

VALLE: Ore 21: «La scimmia 
non »all sulla croce », con A. 
Crast. 

TEATRO FIAMMETTA: Ore 17: 
Concerta Barteca Nikisc - Ore 
21: Comp. La Caravella: «Oc
cupati del mio minimo ». 

LA BARACCA: Ore 21.15: Comp 
Girola-Franchl: «Don Buona-
parte ». Tre atti di G. Forzano. 

TEATRO DEI SATIRI: Riposo. 
Imminente « Una lettera smar
rita » tre atti di Caratale , con 
Cesarina Glierardi, Olinto Cri
stina. regia di Distefano. 

VARIETÀ' 
Alhambra: L'uomo in nero e ri

vista. 
Altieri: Panico e rivista. 
Ambra-Jovinelli: L'ultimo fuori

legge e rivista. 
La Fenice: La lettera a Lincoln 

e rivista. 
Manzoni: Bill il sanguinario e ri

vista. 
Principe: Il molino del Po e ri

vista. 
Ventun Aprile: Non c'è pace tra 

gli ulivi, I tre Movados e ri
vista. 

Volturno: La piccola principessa 
e rivista. , 

CINEMA 
A. B. V.: Solo il cielo lo sa. 
Acquarlo: Gli occhi che non sor

risero. 
Adriacine: Altri tempi. 
Adriano: Siamo tutti inquilini. 
Alba: Non è vero ma ci credo. 
Alcyone: Catene del passato. 
Ambasciatori: Matrimoni a sor

presa. 
Aniene: Moglie per una notte. 
Apollo: Europa '51. 
Appio: Scaramouche. 
Aquila: Schiavo della furia. 
Arcobaleno: Ore 18, 20, 22: Never 

vvave at a vvac. 
Arenula: Festival di Charlot. 
Ariston: Furore sulla città. 
Astoria: La piccola principessa. 
Astra: Vivere insieme. 
Atlante: Scarpette rosse, 
Attualità: Il figlio di viso pallido. 
Augustus: Menzogna. 
Aurora: Tempesta sul Tibet. 
,Ausonia: Il corsaro dell'isola 
-, verde. 
Barberini: Furore sulla città. 

«..— ~*»tBernini: Luci della ribalta. 
Bologna: Scaramouche. 
Brancaccio: Scaramouche. 
Capitol: Giuochi proibiti. 
Capranica: Il terrore di Londra. 
Capranicbetta: Ivanhoe. 
Castello: Carica eroica. 
CentoceUe: Serenata amara 
Centrale: L'ultimo fuorilegge. 
Cinestar: Perfido invito. 
Clodio: Ragazze alla finestra. 
Cola di Rienzo: Serenata amara. 
Colombo: L'imprendibile signor 

880. 
Colonna: Carica eroica. 
Colosseo: Altri tempi. 
Corso: Dieci anni della nostra 

vita. 
Cristallo: Una avventura mera

vigliosa. 
Delle Maschere: Perfido invito. 
Delle Terrazze: Una bruna in

diavolata. 
Delle Vittorie: Le avventure del 

capitano Homblower 
Del Vascello: Sensualità. 
Diana: La carrozza d'oro. 
Doria: Selvaggia bianca. 
Eden: L'indiavolata pistolera. 
Espero: Butterily americana. 
Europa: Il terrore di Londra. 
Exceisior: Contro tutte le ban

diere. 
Farnese: Selvaggia bianca. 
Faro: Robin Hood e i Compagni 

della foresta. 
Fiamma: processo contro ignoti. 
Flaminio: Gianni e Pinotto cow 

boy. 
Fogliano: Scaramouche.* 
Fontana: I pirati di Barracuda. 
Galleria: Seduzione mortale. 
Giulio Cesare: L'indiavolata pi

stolera. 
Golden; Perfido invito. 
Imperiale: Africa sotto i mari. 
Impero: Canzoni di mezzo secolo. 
lnduno: Il corsaro dell'isola 

verde. 
IONIO: Cosi vinsi la guerra. 
Iris: Corriere diplomatico. 
Italia: La giostra umana. 
Lnx: Core ingrato. 
Massimo: La carrozza d'oro. 
Mazzini: Selvaggia bianca. 
Metropolitan: Seduzione mortale. 
Moderno: Africa sotto a mari. 
Moderno SaietU: Ir figlio dei viso 

pallido. 
Modernissimo: Sala A, Lupi man

nari e Metroscopix - Sala B. 
Sogni proibiti. 

Nuovo: Selvaggia bianca. 
No vocine: Cuore ingrato. 
Odeon: Aspettami stasera. 
Odescalebi: L'importanza di chia

marsi Ernesto. 
Olimpia: Butterfly americana. 
Orfeo: Carica eroica. 
Ottavtano: L'ultimo fuorilegge. 
Palazzo: Forza Giorgio e Fiesta 

di sangue. 
Prima valle: La conquista del 

West. 
Parioli: Matrimoni a sorpresa 
Planetario: Rassegna Intemazio

nale Documentario Sportivo. 
Plaza: Vivere insieme. 
Plinius: U tenente Giorgio. 
Frenesie: Canzoni di mezzo se

colo. 
Quirinale: Il corsaro dell'isola 

verde. 
Qnirinetta: Ore 16. 19, 22: Mo

delle di lusso. 
Reale: Scaramouche. 
Rex: Il temerario. 
Rialto: Pietà per i giusti. 
Rivoli:: Modelle di lua::71-SsQQ 
Rivoli: Ore: 16.30. 19. 22. Modelle 

di lusso. 
Roma: L'uomo di ferro. 
Rubino: Aspettami stasera. 
Salario: Nagasaki. 
Sala Umberto: La confessione 

della signora Doyle. 
Savoia: Scaramouche. 
Silver Cine: il tenente Giorgio. 
Smeraldo: Canzoni di mezzo se

colo. 
Splendore: Rancho Notorius. 
Stadiom: Bagliori in Oriente. 
Snperclaema: Siamo tutti inqui

lini. 
Tirreno: Tempo felice» 
Trevi: La provinciale. 
Trianoa: Ti tenente Giorgio. 
Trieste: Serenata amara, 
Taseolo: Le meravigliose avven

ture di Guerin Meschino. 
Vertono: Canzoni di mezzo s e 

colo. 
Vittoria: Il corsaro dell'isola 

verde. 
Vittoria Ciampino: La versine di 

J Tripoli. 
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PROSEGUE LA MARCIA IN AVANTI DELLE SQUADRE DEL CENTRO-SUD 

Il Napoli ha raggiunto II Milan ! 
// Palermo supera il Novara a Lodi e la Lazio costringe l'Inter al nulla di fatto - Pareggi ca= 
salinghi di Fiorentina e Roma - Grande incertezza in coda nella lotta per la retrocessione 

Como, Novara 
o Pro Patria? 

Il Milan in fase di smobili
tazione si o fatto seccamente 
superare a Como da una aquit-
dra che sta combattendo alla 
disperata per salvarsi dalla re
trocessione: partita di « fine 
campionato»? Può darsi, ma 
può darsi anche di no: lo spet
tro della Serie B fa, sulle squa
dro di calcio, lo stesso effetto 
di un ricostituente. Comunque, 
ci sia stato oppure no lo 
«inghippo», ciò che conta * 
che, con questa sconfitta del 
Milan, il Napoli eli si • affian
cato al terzo posto, compiendo 
un nuovo passo in avanti nel
la sua formidabile rincorsa di 
fine campionato. 

I partenopei. ieri, hanno 
dominato come hanno voluto 
di fronte al Torino: eia al 
quarto d'ora del primo tempo 
erano in vantaggio — grazie » 
un goal di Vitali — • poi "an
no giocato in bellezza, aumen
tando il bottino di reti con 
Posaola e Jeppson. Ora li at
tendò un calendario difficile 
(tre partite esterne e una in
terna con la Roma) ma non 
troppo: le partite esterne il 
Napoli dovrà giocarle infatti « 
Genova e Ferrara, cioè contro 
due squadre ohe, ormai, assi
curatasi la salvezza, non chie
dono più nulla al campionato, 
e a Torino, contro la Juventus, 
nell'ultima giornata: ci sbaglie
remo, ma quell'incontro potreb
be essere decisivo per l'asse
gnazione del secondo posto. 
Siamo ottimisti? Può darsi: ma 
certo la marcia degli azzurri 
napoletani in queste ultime 
settimane è stata di una tale 
sicurezza e potenza da autoriz
zare (l'abbiamo già detto) ogni 
speranza. Fuorché, naturalmen
te, per il primato, poiché l'In
ternazionale — che pure con
tinua a giocare male • a non 

vincere — ha ormai su tutti 
gli inseguitori un tal* vantag
gio che appare praticamente in
colmabile. 

Delle squadre di centro-clas
sifica il Bologna è stato bat
tuto da una Triestina che ave
va bisogno di quei due punti 
per mettersi definitivamente al 
sicuro; mentre la Roma si è 
fatta imporre il pareggio casa
lingo (e fino a sette minuti 
dalla fine sembrava dovesse es
sere sconfitta) da una Atalen
ta che, essa pure, voleva met
tersi al riparo da ogni sorpresa. 
Altrettanto • accaduto alla Fio
rentina, bloccata in casa sua 
dalla Samp e all'Udinese, stra
pazzata a Ferrara dalla Spai: è 
la storia di tutte le partite di 
fine campionato che vedono 
una pericolante o semi-perico
lante opposta a una squadra 
la quale non ha invece più 
nulla da perdere e nulla da 
guadagnare. 

Nella partita dell'orgoglio, la 
Lazio è andata a pareggiare a 
San Siro, di fronte all'Inter che 
ormai conosciamo, incapace di 
segnare (o quasi): c'è voluta 
una stangato di Nyers a un 
quarto d'ora dalla fine per evi
tare alla capolista l'onta di una 
sconfitta sul proprio terreno. 

E in coda? A tre si sono or
mai ridotte le squadre da cui 
usciranno le vittime per la 
Serie B: Novara, Como o Pro 
Patria, distanziate rispettiva
mente di tre e quattro punti 
dal terzetto Torino-Spat-Samp-
doria che le precede immedia
tamente e — direi — irrime
diabilmente. Quali, fra quelle 
tre, saranno le sacrificate? E' 
questo un interrogativo al qua
le. in verità, non è oggi possi
bile dare nessuna risposta. Solo 
la 34. • ultima giornata del 
campionato potrà sciogliere lo 
intrico formato da Como, No
vara • Pro Patria: dato • non 
concesso che) non si renda in
vece necessario uno spareggio 
• tra. | | che, allo stoto attuale 
dello cose, non sembra affatto 
improbabile. 

CARLO GIORNI 

INTLR-LAZIO 1-1: Sentimenti IV sventa di pugno una incursione volante di Lorenzi (Telefoto ;iir< Unità >) 

GRIGIA PRESTAZIONI': DEL CIALLOROSSI CONTRO LATALAiXTA 
• — » — • » • • • — » » — ^ i ^ ^ — — — — — — — — — » » * • • — i - — — — M ^ — ^ » ^ a — m 

La Roma acciuffa il pareggio 
a sette minuti dal termine (2-2) 

/ goul sono slnti realizzati net Torci ine da Lucchesi, Brugola (2) e Azimoiiti 

AT ALAN l'.V. metani. Beinn-
scoiu. Rotti, Guilt;olut, Cftclè II. 
Villa. Snntugosstmo. Angelcn, 'le
sta. Scordiseli. Urugolu 

ROMA: Tessali. A/imonti, Tre 
Uè. Elianl, Bortoletto. Vonturi, 
Lucchesi. PuiKlnitlni, Zecca, Bro-
née, Merlin. 

Arbitro: Corallo di Lecce 
Reti: nel pruno tempo all'ir 

Lucori cai. nella ripresu al 4' e 
all'11' Bruyolu. al 38' A/.imonti. 

Note: tempo bello terreno so
do; incidenti a Soerensen, Luc
chesi!. Brugoht; il romanista 
usciva a metà del primo tempo 
e rientrava In menomate condi
zioni tisiche. Nella ripresa si 
scambiava <lt ruo'.o con Merlin 
e rimaneva In campo a tur da 
numero Nell'ultimo quarto d'ora 
Azimonti pat>hu\u all'ala destra 
e Merlin a Terzino. 

E sei: la serie « grigia >» 
— quella senza vittorie — 
della Roma, proscniti! impla 
cabile. Diamo una occhiata al 

GENEROSA PRESTAZIONE DEI B1ANCOAZZURRI A SAN SIRO 

La Lazio inchioaa l'Inter al pareggio (i-i) 
Andati in vantaggio al 34' del primo tempo con Caprile i romani sono 
raggiunti nel finale con un goal di Nyers - Applausi per Sentimenti IV 

INTER: Ghezzi. Blason, Gin-
comazzi; Neri, Giovaiinini, Ne-
sti, Armano. Ma i t i , Lorenzi, 
Skoglund. Nyers. 

LAZIO: Sentimenti IV, Mon
tanari, Sentimenti V; Alzani, 
Malacarne, Bergamo; Puccinel 
la, Larsen, Antoniotti, Brede
sen, Caprile. 

Arbitro: De Leo di Mestre, 
Kcti: Caprile al 34' del pri

mo tempo; Nyers al 30' della 
ripresa. Temperatura estiva 
terreno buono. Spettatori 30 
mila. Angoli 4 a 2 per la Lazio. 

Note; al 19* della ripresa 
Giovannini ha lasciato il cam 
pò per un paio di minuti per 
un calcio alla caviglia in uno 
scontro con Caprile. 

(Del nostro corrispondente) 

MIILANO, 19. — Per qua
ranta minuti l'Inter ha fatto 
stare i suoi sostenitori con il 
fiato sospeso per il limore 
della sconfitta. La Lazio al 
34' del primo tempo è andata 
inaspettatamente in vantag
gio e i nero-azzurri hanno 
dovuto aspettare sino al 30" 
della ripresa per raggiunge
re il pareggio. Se la Lazio 
avesse concluso l'incontro 
con un successo, nessuno a-
vrebbe potuto muovere ap
punti al risultato; ma effet
tivamente il pareggio rispec
chia più esattamente l'anda
mento di questa strana parti
ta. ricca di momenti emozio
nanti e di interessanti molivi 
tecnici. 

II dott. Foni, allenatore del
l'Inter. fuori casa consiglia 
ar suoi atleti il •» catenaccio »: 
però, in casa, da qualche 
tempo timoroso dei ficchi del
la f o l l a , ha abbandonato 
questa tattica che gli ha qua
si dato lo scudetto, e schiera 
l'undici secondo le regole più 
ortodosse del sistema. Pur
troppo l'undici nero-azzurro. 
sia perchè si è abituato al 

I RISULTATI 
la classifica 

I r i su l tat i 
"Como-Milan 
* Fiorentina-Sanipdoria 
•Inter-Lazio 
*Jurentus-Pro Patria 
'Napoli-Torino 
Falerni o-*Xorara 
*Roma-AteIanta 
*SpaI-Udine*e 
* Triestina-Bologna 

i-i 
2-« 
3-% 
4-3 
2-5 
3-ì 
1-9 

L e p a r t i t e d e l 3 m a g f io 
Torino-Como 
Roma-Juventus 
Bologna-Lazio 
Florentina-Mllan 
Triestina-Napoli 
Pro Patria-Novara 
Inter-Paterno 
AUlanU-Spal 
Sampdoria-L'dinese 

La classifica 
Inter 
Jarentu» 
Milan 
Napoli 
Bologna 
• • m a 
Lazio 

39 18 9 3 42 19 43 
39 16 8 6 «9 35 49 
39 15 7 8 51 31 37 
39 14 9 ; M 3 S » 
3» 15 4 n 46 39 34 
39 1* f 19 46 41 33 
39 U 6 1237 3839 

Fiorent ina» 9 11 l t 27 4« 2» 
Patena* 
Udinese 
AUlanta 
Triestina 
Spai 
Tarino 

39 19 8 12 49 47 58 
39 9 19 11 37 47 28 
39 8 11 11 46 59 27 
39 9 9 12 42 49 27 
39 6 14 19 33 34 26 
39 9 8 13 38 41 26 

Sampdoria» 7 12 11 39 39 28 
Novara 
Canto 

39 7. 9 14 34 49 23 
39 9 5 16 25 39 23 

Pro PatrU 3* 7 t l i 35 M TX 

« catenaccio » e si trova a d i 
sagio quando gioca schierato 
all'attacco, sia perchè ha a l 
cuni uomini in difesa che di 
fettano di quel senso della 
posizione che è indispensa 
bile per l'applicazione del si 
stema puro, quando sì trova 
di fronte a una compagine 
come la Lazio, forte in difesa 
e con un attacco eccellente 
m;i in qualche modo capace 
di attaccare con lanci in prò 
fondita, mostra la corda de l 
la sua deficienza tecnica. 

Oggi l'Inter ha attaccato di 
più, ha avuto più a lungo 
dell'avversaria le redini del
la partita in mano; ma in 
conclusione, di azioni perico
lose. che potevano chiudersi 
con una rete, ne hanno avu
te in egual numero i romani 
come gli interisti. In breve 
non si può dire che l'Inter 
senza » catenaccio >• è come 
un antico guerriero senza co
razza: ha la spada in mano, 
può ferire, ma è vulnerabile. 
Noi avevamo già fatto notare 
questa situazione e ne aveva
mo parlato quando il C.T. 
Carlo Beretta aveva deciso 
di portare in nazionale la 
mediana nero-azzurra: cggi 
abbiamo avuto la chiara e in
controvertibile prova della 
giustezza delle nostre osser
vazioni. che anche altri gior
nalisti avevano fatto. 

La Lazio, che dispone di 
una solida linea di terzini e 
di una robusta mediana, ha 
resistito abbastanza facilmen
te alle innumerevoli azioni 
combinate del quintetto at
taccante interista, e nel con
tempo ha saputo sfruttare con 
=aeacia i larghi corridoi che 
Giovannini e amici lasciavano 
aperti all'iniziativa degli at
taccanti avversari. Giovanni
ni abituato a sorvegliare un 
uomo solo, si è lasciato por
tare a spa-so da Antoniotti. 
e non sempre Blason, non 
appoggiato da Armano che 
oggi giocava avanzato, ha sa
puto tamponare le falle at 
traverso cui filtravano abil
mente Bredesen e Larsen. 

Questa lunga introduzione 
l'abbiamo fatta perchè la me
diana nero-azzurra, tra una 
settimana, sarà in campo a 
Praga contro la Cecoslovac
chia. e pensiamo sia oppor
tuno che ì nostri benevoli 
lettori siano informati dì un 
fatto tecnico importante. 

L'Inter si presenta con 
una maglia color arancione, 
bordata di nero, che a guar
darla fa male agli occhi. I 
milanesi partono immediata-
Tiente di gran carriera verso 
la oorta di Sentimenti IV e 
le loro azioni sono piacevoli 
e divertenti; ma i romani si 
difendono con calma e rom
pono tutti gli attacchi. Lo
renzi. che dovrebbe essere la 
freccia che scocca fulminea 
sui lanci dei compagni, è 
lento e confusionario. I l to-, 

scano non è ancora guarito 
e ha le idee confuse, trattiene 
troppo la palla, ritorna indie
tro, sbaglia i passaggi, non 
intuisce la zona libera, non è 
pronto a intercettare gli ai-
lunghi e non è affatto legato 
con i compagni di settore. La 
prima linea interista, per la 
insufficienza di Lorenzi, e 
tagliata in due, e l a mediana 
non o»a avanzare perchè An
toniotti, Bredesen e Larsen 
hanno sin dall'inizio, dimo
strato che sono in grado di 
portare a termine una mano
vra con velocità e precisione. 

L'incontro è molto veloce 
e lo sarà sino alla fine. Sino 
al 20' non succede nulla di 
straordinario: l'Inter ha seni 
pre l'iniziativa, si vedono pa 
recchie azioni veloci e la 
palla corre d a un giocatore 
all'altro, ma nessuno insidia 
la porta di Sentimenti . Ab
biamo alcuni tiri di Mazza, di 
Nyers, di Skoglund. da venti 
metri, che passano sopra la 
traversa. Malacarne. Monta
nari, Sentimenti IV e Ber
gamo controllano la situazio
ne; l'attacco aspetta il mo
mento buono per agire. 

AI 25' Antoniotti succhia 
indietro Giovannini e poi 
lancia Bredesen che. con uno 
scatto, si è liberato di N'eri. 
?I biondissimo nordico fila 
a rete ma Giacomazzi, con 
un guizzo, riesce a carpirgli 
la palla al momento del tiro. 

Riprende la sterile o t len-
siva interista, che però è tut
to fumo e niente arrosto. 
Skoglund e Nyers. a sinistra, 
sono chiusi da Montanari e 
da Alzanii mentre Mazzd e 
Armano non riescono a tom-
pere la catena formata da 
Bergamo e da Sentimenti V. 
Armano è il più attivo della 
prima linea, ma i suoi amici 
non si muovono e le sue 
sgroppate non s e r v o n o a 
niente. Mazza fatica a tener 
testa a Bergamo, che oltre a 
sor\fcgliarlo pensa a rifornire 
la prima linea di utili pallo
ni. Solo nella ripresa Mazza 
stabilirà un contatto conti
nuo con Armano e Skoglund, 
e si farà applaudire. 

Al 34' la Lazio, in una 
azione di contropiede, ott ie
ne un calcio d'angolo: Puc-
cinelli tira e la palla passa 
alta a due metri dalla porta. 
Blason controlla Caprile, ma 
questi, quando la traiettoria 
della palla è all'altezza del 
montante opposto al lato da 
dove è stato calciato il corner, 
salta in aria come una rana, 
un salto a piedi giunti formi-i 
dabile. più di un metro di 
eerto, e di testa manda la 
palla in rete a filo di palo. 
L'Inter incassa male il colpo 
e termina SI tempo con il 
cuore in gola; vi sono anche 
a l c u n e scorrettezze come 
quella di Blason che afferra 
Caprile per un braccio s lo 
manda malamente in terra. 

S i riprenda a 1* Lazio at

tacca. la mediana interista 
sbanda, Neri, Nesti e Giovan
nini hanno le idee annebbiate 
e al 5' Neri ferma con uno 
sgambetto Bredesen in area. 
L'arbitro non concede il ri 
gore e Sentimenti V, per met 
tere le cose a posto, un m i 
nuto dopo commette la s tes
sa irregolarità su Skoglund. 
Piano piano l'Inter si riani
ma. Netti lavora come un 
dannato. Neri lo appoggia, 
Giovannini ritrova la sua 
calma, Blason e Giacomazzi 
si stringono vicino a Ghezzi. 
La prima linea ora ha Maz
za in netta ripresa, che gui 
da intelligentemente l'attac
co. La Lazio ha capito che 
l'Inter è .scatenata e tenta il 
tutto per tutto per salvare il 
punteggio e <-i chiude in area. 
Al 9' Mazza, ricevuta la palla 
da Nyers, da quindici metri, 
con un dietrofront inaspetta
to. tira fortissimo all'incrocio 
dei pali, a destra. Sent imen
ti IV. con un balzo da gia
guaro. manda in corner: una 
parata stupenda, che il pub
blico applaude lungamente. 

Dal In* al 25' la Lazio Im
posta alcune manovre astute 
con Puccinelli. Antoniotti e 
Brede>en. e Ghezzi deve in
tervenire più volte: ma non 
vi sono tiri difficili per il 

portiere milanese. Finalmente, 
al 30', l'Inter pareggia con 
un tiro da venti metri di 
Nyers. una staffilata di de
stro che si infila all'incrocio 
dei pali a fil di montante. 
Nyers, che sino a questo mo
mento aveva fatto poco per
chè Montanari l'aveva bloc
cato bene, si guadagna un 
formidabile applauso. 

L'Inter, dopo il pareggio 
preme per vincere; ma i tiri 
un po' pericolosi sono lutti 
dei romani, che di contropie
de arrivano più volte sotto 
la porta di Ghezzi. Al 36' 
con Bredesen, infiltratosi tra 
Neri e Giovannini; con Puc-
cinelli al 37 e poi con Capri
le i laziali obbligano Ghezzi 
a tuffarsi e a uscire dai pali. 
La partita si chiude mentre 
i due undici, innervositi, si 
permettono fallacci grosso
lani. 

I migliori in campo: Bre
desen, Bergamo, Montanari, 
Armano, Sentimenti IV. Maz-
£.n. Nesti, Giovannini. Giaco-
mazzi e Antoniotti. Con que
sto pareggio l'Inter ha solo 
più cinque punti di vantag
gio sulla Juventus: che a i -
l'ultimo minuto il campio
nato debba registrare un col
po di scena? 

MARTIN 

calendario: V i l i niortutta di 
ritorno: LTdiuqse-Romfl 3 -1; 
IX giornata di ritorno: Lazio-
Roma 2-0; X di ritorno Ro
ma-Pro Patria 0-0; XI di ri
torno: Inter-Roma 1-0; XII di 
ritorno: Sampdoria-Roma 2-2; 
XIII di ritorno: Roma-Ata-
lanta 2-2. Dunque t'incontro 
di ieri allo Stadio « Torino » 
7ioii e un episodio singolo, un 
fatto isolato nella vita di un 
campionato ma è un incontro 
che va inquadrato esanimato 
alla luce di un « ciclo > nega
tivo; perciò è un incontro che 
riflette, e con spieiato veri
smo, la situazione attuale del
la squadra gialloroLsj. 

Dopo sei giornale senza vit-
toria non è più possibile par
lare di jella, non è più pos
sibile addurre alio comoda e 
tranquilla si'imzione di clas
sifica della squadra g'ulloros-
sa le responsabilità del pea-
oioramento del livello di gio
co, ma è necessario riconosce
re clic la Roma è in crisi. Si 
sa, crisi è una parola gros
sa, che a molti non piace e 
che a ritolti dà ai nervi, ma 
in questo caso ci sembra g iu 
sto adoperarla, specialmente 
dopo aver visto la prestazio
ne di ieri, 

Ricordate la Roma delle 
prime partite del girone di 
andata? Solida, sicura, quasi 
a rasentare la spavalderia, con 
tutti i reparti ben collegati 
tra toro in una armonia di 
gioco veramente piacevole, 
con tutti gli uomini pronti, in 
fiato, primi sull'antìcipo e le
sti nei recuperi, la squadra 
giocava e uhiceua. Beh quella 
di ieri non assomigliava nem
meno un po' alla Roma che 
ci piace ricordare: quella di 
ieri era tm undici senza vita, 
amorfo, composto da uomini 
con le gambe pesanti e il fia
to mozzo, un undici senza 
coesione con i vari reparti che 
facevano gioco a sé. 

La Roma è stanca dunque? 
Si e lo dimostra il suo gìo 
co, che ristagna a metà cani 
pò, che vive solo per lo sfor
zo singolo di questo o quel 
giocatore, che ha perduto lo 
scatto bruciante e la veloci
tà dì un tempo, che non fa 
goal. Sì la Roma è stanca e 
lo dimostrano le pause di 
Pandolfini e di Bronèe, le im
precisioni p gli errori di Ven
turi e Bortoletto, le incertez
ze di Azimonti, di Trc Re, di 
Elioni, le ingenuità e le astru
serie di Zecca e delle due ali. 

Stanchezza fisica e anche, 
come dire, morale, i gialloros-
si, infatti, ci sembra che non 
giochino più con l'entusiasmo 

dato da Sacerdoti n e l . corso 
dell'allenamento che la squa
dra ha svolto giovedì allo 
Stadio Olimpico; era in azio
ne Galli e il Presidente g'utl-
lorosso, che era nella tribù-
netta d'onore, si lasciò- sfuggi
re: « Galli è l'unico acquisto 
che è diventato romanista! ». 

Così ieri, contro un'Atalan-
ta rimaneggiata e reduce an
ch'essa da unu serie nera di 
prestazioni i giallarossi non 
sono riusciti ad andare più in 
là del pareggio. E debbono 
ringraziare il buon Ferrerò, 
il quale ha dimezzato le pos
sibilità offensive della squa
dra bergamasca obbligando i 
suoi uomini a praticare il 
« catenaccio » co» Rota terzi
no libero e Cade incollato a 

come massima ambizione — al 
risultato di parità. 

Così si va avanti per un po', 
quando all'II*. improvvisa, ar
riva la prima rete dei giallo-
rossi. Pandolfini e Bronèe s i 
destreggiano a metà campo, 
poi il secondo centra alla per~ 
fezione; rabbiosa spunta la 
testa di Zecca, che tocca il 
pallone all'iudietro uerso l'ac
corrente Lucchesi. Il giallo' 
rosso non esita e al volo- la
scia partire un bolide che si 
insacca a fil di traversa sulla. 
testa dell'esterefatto Stefani: 
1-0. Applausi del pubblico. 

L'incontro sembra deciso, 
tanto più che la Roma conti
nua a premere, pur senza stra
fare, e l'Atalanta è costretta 
ad allineare Soeresen (dolo-

e il puntiglio dei primi gior-lsnrebbcro stati certamente se
ni, ma lascino un po' fare: sei ri guai per la difesa della Ro-
l'iitcoufro va. tutto bene: scinta, che ieri già traballava 
non va. pazienza, in /ondo...!sotto le ficcanti puntate in 
non crolla mica il mondo. A contropiede di Santagostino, 
questo proposito, ci sembrai Brugola e Cade. 

ROMA-ATALANTA 2->: ha segnalo Lucchesi 

Zecca, feri, invece, contro una frante ad una coscia per una 
Roma che balbettava e non*ginocchiata involontaria di 
riusciva a trovare la cadenzai Bortoletto) all'ala sinistra. 
e il ritmo giusto era necessa
rio giocare d'azzardo, era ne
cessario disputare una parti
ta aperta. 

Fortuna dunque che il •< ca
tenaccio >. di Ferrerò ita im
pedito alla squadra orobica di 
spiegarsi all'attacco perchè 

giusto ricordare, un giudizio: 

Negli spogliatoi del "Tonno,, 
dopo l'incontro Roma-Atatanta 

In altri tempi, ai tempi di 
Galli « Ustiha d'oro >. un pa
reggio casalingo con l'Atalanta 
avrebbe dentato un certo scal
pore ed avrebbe causato qual
che proweriimento Oggi no, 
evidentemente : tempi sono 
cambiati. Entr.amo negli spo
gliatoi dove il termometro del
l'umore rex-.-tra :n ambedue 
settori temperatura stazionaria. 
Soddisfai*, gì. o--p;ti che alla 
resa de: o>'U: .*-. sono portati 
via un paresi;,•>; soddisfatti i 
giallor-»^: che hanno ragg.un
to il pareggio allorché fmalgra-
do l'assalto .n f.>rza) tutto o m 
brava c(.mpriimes5o dopo la se
conda rete di Brugola. 

Eliani che rientra con Ange-
leri dipinse questo stato d'ani
mo: « Meno male, poter» andar 
peggio. Ma_ poteva anche an
dar meglio! ». Avviciniamo Azi-
monti autore del pareggio e gli 
chiediamo come è riuscito a fo
gnare: «Era il aiomeaU del
l'attacco giatlorosso, tal sono 
fatto avanti anche io ricordan
domi che qnando ero a Basto 
giocava all'ala, ho arato la pal
la baona e ho tentato. Come ha 
visto ci sono riascito». 

Lucchesi ci fa notare il colpo 
subito e dice: « Natia di grave 
fortanatamente. nesrana frat
t a » . Pere ho potato far poco ». 
Zecca ha dato una giusta im
postazione tecnica, alla aottn 

richiesta di un giudizio sull'in
contro: « I Bergamaschi hanno 
agito con astuzia: dopo la se
conda rete che li ha portati in 
vantaggio non si sono scoperti 
lasciando ai tre giovani dell'at
tacco il compito di dar fastidio 
alla nostra difesa. Il loro piano 
stara per sortire nna «grossa» 
sorpresa, senonchè il loro ca
tenaccio è saltato con il tiro di 
Azimonti ». 

Venturi e Trere sono d'accor
do nell'affermare l'assoluta le
gittimità del pareggio degli 
ospiti che hanno giocato una 
buona partita. Il capitano pre
cisa: « L'Atalanta è una squa
dra robusta e dalle idee abba
stanza chiare: alcani elementi 
sono « calati » nel finale ». Alla 
richiesta di notizie sui compa
gni assenti. Tre Re ci dice: 
• Rientreranno probabilmente 
tutti contro la Juventus: Galli. 
Renosto, Cardarelli, Grosso e 
perissinotto ». 

Entriamo negli spogliatoi del
la squadra ospite: il motivo 
maggiore della soddisfazione 
generale sta nel fatto che la 
squadra è definitivamente al 
sicuro da preoccupazioni di 
classifica. L'allenatore Ferrerò 
ce lo conferma: « A «aota ven
tisette ei siamo arrivati: meri
tavamo di pia BBS, ei 

I 

hanno disputato una baona par
tita anche se sai finire qualcu
no ha denunciato un po' di 
stanchezza. Ho volato inserire 
nella squadra Stefani, che a 
Bergamo contro la Roma ha 
subito le famose cinque reti, 
per dardi modo di riabilitarsi 
ha superato bene la prova ». 

Brugola. autore delle due re
ti: >Se sono soddisfatto? Mol
to. A Genova contro la Samp-
deria (era all'esordio) mi è 
successa la stessa cosa: ho se
gnato due reti e quando tutto 
sembrava terminare in nostro 
vantaggio, i liguri, come oggi i 
giallorossi. si sono portati in 
parità. Non riesco a dare la 
vittoria al miei colori, pazien
za! ». 

Testa: « Brugola è davvero un 
giocatore intelligente: è ancora 
giovanissimo (22 anni) sono 
eerto che diventerà nna delle 
migliori ali, vedrà». Per ulti
mo « blocchiamo » Soerensen, 
il cervello dell'attacco atalan
tino: «Se all'inizio Bortoletto 
non mi aresse colpito sotto la 
coscia • sinistra arre! fatto di 
pia. Durante gli allenamenti 
ho avuto «a leggero strappo: 
ebbene il colpa l'ho ricevuto 
proprio nello sterno punto. Do
vendo asare solo il destro, mi 
»•« dorato destreggiare alla 
•Mil lo» . 

Invece la Roma cala di colpo, 
come ì>aga'del-goal .fatto, e 
tira a campare. Stanchezza? 
Pigrizia? Ne approfitta l'Ata
lanta, che spinta in avanti da 
Villa e da Angcleri, comincia 
a prender confidenza con la 
avversaria e si porta all'attac
co, prima timidamente, poi 

Tuttavia l'Atalanta. pur se 
non ha ripetuto la bella par
tita che disputò contro la La
zio, è piaciuta per le sue doti 
di velocità e di decisione, ar
mi che sono i punti di forza 
delle squadre povere di tec
nica. II reparto migliore è ap
parso la difesa composta da 
uomini fisicamente dotati, ben 
preparati atleticamente e ot
timi colpitori: buona anche la 
prova dell'attacco, che sebbe
ne ridotto ai minimi termini 
dalle decisioni dell'allenatore, 
ha ben figurato. Tra i miglio
ri Villa e Angeleri, che non 
si sono mai concessi un atti
mo di sosta e si sono battuti 
sino all'ultimo, Brugola, au
tore di due goal molto belli 
e Testa. Stejani. il giocane, 
portiere che a Bergamo in-'sempr, 
cassò cinque reti dalla Roma. 
ieri ha sbrigato :l suo la
voro con sufficiente autorità. 
Ed ora arami con la cronaca. 

Si inizia con estrema pun
tualità alla presenza di un 
ventimila spettatori, accorsi 
(così era nelle intenzioni) per 
salutare la riscossa dei gial-
lorossi. Al fischio di Corallo, 
un arbitro preciso e tempe
stivo, centra la Roma, ma la 
prima azione degna di r i l i e -
r o è dei nero-azzurri atalan
tini: Santagostino, fugge sul
la destra e rimette al centro a 
Testa, che tira, ma la palla 
va a lato. 

Risponde la Roma con una 
bella triangolazione Lucchesi-
Bronèe-Zecca, ma quest'ulti
mo sciupa il tiro finale' al 3' 
Merlin *fiora il bersaglio di 
poco. La Roma, spronata dal 
pubblico, si distende all 'attac
co, favorita anche dalla tat
tica rinwtciatari* di Femro, 

la scheda Totocalcio 
Como-Mita ti 
Fiorentlna-Sampd. 
Inter-Lazio 
Juventus-Pro Patria 
Napoli-Torino 
Novara-Palermo 
Roma-Ala tanta 
Spal-Udinesr 
Triestina-Bologna 
Cacltari-Marzotto 
Siracnsa-C'atania 
Vicenza-Messina 
Arstaranto- Livorno 

<3-l) 
(2-2) 
(1-1* 
(2-0> 
<2-0) 
(3-1) 
12-21 
13-0) 
(1-0) 
(2-0) 
(1-2) 
(2-2) 
(3-1) 

1 
X 
X 
I 
1 
» 

X 
1 
1 
1 
*» 
X 
1 

La Direzione del Totocal
cio comunica che a spoglio 
ultimato delle schede del-
l'cdiemo concorso sono risul
tati 42 vincenti con ponti 
« tredici > t quali incasseran
no L. L39ff.Ma circa; ì « dodi
ci » sono 1-2*0. ai quali an
dranno L. It i •# • circa. 

pi!t l'ìtnacciosa e pun
tando di preferenza su orioni 
di contropiede affidate all'e
stro e alla velocità di Testa e 
Brugola. che si cambiano di 
posto continuamente. 

E ì nero-azzurri al 16' per 
poco non segnano: Angeleri 
tenta il tiro da lontano, T e s -
sari ferma, ma perde il pal
lone sul quale si precipitano 
Santagostino e Testai 1 due 
però si ostacolano a vicenda 
e la buona occasione sfuma. 
Ai 2ty Lucchesi, dolorante ad 
una cacigl ia, esce dal carneo 
per alcuni minuti e rientra in 
menomate condizioni fisiche. 

L'Atalanta continua a pre
mere e la miglior preparazione 
atletica degli uomini dì Fer
rerò si fa sentire; infatti i 
nero-azzurri corrono di p i» e 
precedono regolarmente ali 
avversari nell'anticipo. Gmri-
boldi. Villa si fanno notar» in 
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C I C L I S M O 

Magni batte Petrucci in volata 
sul traguardo del Siro del Piemonte 

Albani, Ferrari e Mag&ini ai posti d'onore - Positive prove di Defìtippìs, animatore del 
fintile, e di Bruno Monti - Continuano a deludere Fausto Coppi e Gino Boriali 

(Dal nostro Inviato speciale) 

TORINO, 19. — Una gros
sa volata sul traguardo di 
Torino. Così s'è risolto il «Gi 
ro del Piemonte ». Una corsa 
sbiadita e scialba, dunque? Si 
e no. Sì, perchè lunghi e spes
si sono stati l pezzi di strada 
sui quali la corsa e andata a 
spasso. No, perchè qua e là, 
la corsa s'è lanciata e le fu
ghe • qualche volta alla corsa 
hanno dato un po' di respiro. 
ma tutte sono state, poi, sof
focate. L'ultima, l'audace fu
ga di De Filippis e. stata 
.schiacciata dal gruppo, a un 
tiro di schioppo dal tra
guardo 

De Filippis ha, dunque, 
tentato di nuovo l'avventura. 
Di nuovo però, non ha or»/*f> 
fortuna oggi fra gli « a."-"»»"» 
uno ce n'era che non sup
portava le mosche al naso 
Era Maqni, potente e deciso. 
clic iti tutte le fughe, prima 
n poi, portava la sua rttola-
freccia: « Fiorenzo, il magni
fico », chiusa la corsa uri cer
chio della sua spavalderia. 
s'è, in fine lancia to in uno 
sprint lungo e forte, e l'ha 
vìnto con facilità* 

Qualche volta i più giova
ni, i campioni cioè, che «fati 

ombroso , cominciano a sen-
tirsi stanchi; infatti su la 
Serra il vantaggio che anco-
ru hanno è di 20", su De Fi
lippis e Coppi punte del 
gruppo dal quale per un po' 
sono fuggiti Corrieri, CiolH e 
Gismondi. Discesa velore, a 
picco su Bollengo: poi viene 
Ivrea che segna la metà ga
ra: la fuga è stata presa. Ma 
ne v iene subirò fuori un al
tra; è una fuga a 5 questa: 
scattano Sartini e Crtppa, ai 
quali poi s'agganciano Bolli
ni . Bartolnzzi e Gismondi. 

Ecco il dente (che duole...) 
della corsa; Ja salita di Ali
ce. La fuga l'attacca con 32" 
di vantaggio. E' p o c o : il 
gruppo ingoia la fuga nello 
ferirne rumne. eppoi vien sii 
camminando e piccoli b«l~i, 
come una palla di gomma 
Coppi e Burlali, con Astrila, 
De FHipp's e Monri. fanno la 

barre sul traguardo 
Un po' indietro sul tra

guardo. Un po' indietro è 
Bartali; poi gli altri in fila. 

A corpo morto nella disce
sa, con alle spal le , u n a pat
tuglia che — se conio bene 
— è fatta ìli 13 uomini: vedo 
Coppi, Barrali, De Filippis. 
Monti, Fornara... Ma il grup
po — ormai ridotto all'osso, 
al più bravi — viene subirò 
dopo; quuttro ore e mezza dì 
corsa sono servite a j o c à-
nora; di 38 all'ora è il o i .*o 

Da Cast diamanti- a Oze-
gna, nel sole caldi» del me
riggio, in pianura, la còrsa 
scliiaccia un sonno; la corsa 
si sveglia a San Giorgio, 
quando Petrucci gluocu d'az
zardo, scatta e se ne va con 
De Filippis. Ciolli Colerlo. 
Grippa. Zanelli e Benedetti 
Mu è corto il vantaggio: 20". 
Cosi, breve é l'avventura; 
Magni preso in contropiede, 
reagisce e porta il ' gruppo 

segue, e l'acchiappa, eppoi Io addosso alla fuga. 

corsa: ncllultima rampa. A-
st ritti scatta. De Filippis l'in-

iue, e l'acchiappa, eppoi lo 

La voi aia finale 
Casa lborgonc : km 215,700\30" di vantaggio, su l'ado-

a 37,725 l'ora. La corsa r o m a | van staffetta del gruppo. 
- - - - - - in collina; per la soluzione?! Facciali oggi ha l'argento 

no venendo fuori dal guscio,]Ecco la salita de La Torre.Wivo addosso: è di nuovo lui 
2,. , , " a . m , ° « a f o fastidio: De (breve e secca: si muovono*che scatta e fugge, questa 
Filippis, Monti e Faccio» per De Filippis. Marlin} e Coppi.-volta co» Gabino e Ambro-
strada, Petrucci nella volata. p o / scatta Ciolli... Ma ecco sio. Il gruppo non reagisce 
Coppi e Minardi invece sem-\c}le (i„i g ruppo schizzano via' De Filippi* si arrimpica su 
brano u o m i n i r a s segna t i — . a * tempo giusto Fornara e La Rezza di di prepotenza, 
nelle corse in linea, a l m e n o ' 
— Vt far la parte delle etim-
ptyrsc, nel mucchio: non han-
Ho più la vivacità dello scarro 
o non hanno più voglia d» lar 
fatica? Mah! 

Monti, che poi arrivano su 

IL CAMPIONATO ITALIANO 

Magni e Petrucci 
a pari punti 

/ - « \ 

; - fi, v; ; >m 
MAQNI • PETRUCCI 
GROSSO 
Far rari 
Albani 
M a n i n ! • Minardi 

/ 

'/' * •Va*" 

p. a 
P. 5 
p. 4 
p. 3 
p. 2 

Dafìiippis, Zampltri, Claneo-
la, Mastrefanni, Lorsnxorti, 
Zampini, B*n adatti, Landi, 
Narri, Milano, Bartali, Bevi
lacqua, Monti, Pasottl, Baro
ni, Rivola, Da Rosai • Doni 
punti 1 

la Torre con IR" di vantag
gio su Albani Coppi. D<- Fi
lippis. 

Nella discesa Fornara e 
T, „ . . , . . _ , Afonri interrotti nell azione 
L allungo davvio è di Fac-\(ì(1 nn nutnmnbiìp ,ml n u i . 

doli, sulla rampa di Sambug. ! d f „ n s f / n n n o a c C n , B p n o „ . d(l 
/ l ibarli . Coppi e De Filippis, 
eppoi dal gruppo 

Un elasrico di scalli e di 
rincorse, sul piano da Coc-
conato a Castelnuovo un e-
lastìco dal quale vien fuori 
la fuga di Martini, miti e Gì 
smondi che dura fino ai piedi 
della rampa di Moriondo. 
Qui dopo un breve ruota a 
ruota con Petrucci fugge De 
Filippis. E' in crisi Petrucci 
forse? No, spacca urta gom
ma. Cosi De Filippi» arriva 
solo a orlondo, eppoi solo, si 
butta nell'avventura. Gli r i u 
scirà? 

Non resta che la Rezza da 
fare: De Filippis attacca le 
ultime rampe della corsa con 

ma non fa strada: il gruppo, 
subi to , rifa mucchio. La cor
sa fiacca si specchia nc l l ac -
q u a morta delle risate. Un 

• ora di strada t ranqui l la , ma 
non per Zul ian i . Gandini, 
Luppi. Montanaro, e Vittorio 

• Rossetto, a terra per le nom-
m c ror ie . Poi da uno scatto 
di Faccioli, un po' prima di 
Crescentio, viene fuori la fu-

, ga: dal gruppo si sganciano 
Moresco e Falzoni, Casola e 
Gandini, Gaggero e A m b r o -
so , Assorelli e Ghidini, Fran
chi e Crìppa e Minardi. E' 
una fuga a 13. ma non avrà 
jortuna; subito infatt i a r r i -
r a n o Petrucci e Maggini. ep
poi arriva anche Coppi. 

Intanto Magni scivola «* 
cade: non si fa male ma rom
pe una ruota, l'inseguimento 
è breve, perchè la corsa, di 

['. nuovo passeggia. Siccome ci 
" sono pe r r ì di stradacela, le 

gomme si spaccavano: redo 
fermi Mondini e Tognoni, Al
bani e Boni, Barducci e Ser-
vadei Faccioli oggi ha l'ar
gento vivo addosso, è di nuo
vo lui che scatta e fugge. 
questa volto con Gabiano e 

spavaldo. E vince anche que
st'altro confronto e -on Ja 
salita e con il gruppo, del 
quale ha già il fiato caldo ad
dosso, su La Rezza la punta 
del gruppo è Petrucci. Le d i 
scesa su Torino: strade di ca
sa die De Filippi» conosce 
come le sue tusche, e sulle 
quali scivola veloce. Ma il 
mettere le mani addosso ulta 
giovane preda, non molla 
Ecco Castiglione: il bel sogno 
di De Filippis finisci' sulla 
porta di casa sua. 

La corsa perciò si prepara 
a far ia volata. Coppi, pero 
(come a San Remo...) fenfa 
la fuga in « extremis »>. ma 
questa volta non gli r iesce. 

« Sprint », grosso « sprint », 
dunque: Monti entra in pista 
ed ha sulla ruota Milano, 
Ferrari e Maggini. Più al lar-
oono sono Petrucci e Magni, 
il quale scatta di forza alla 
distanza — cioè sul rettilineo 
di fronte al traguardo — * 

za, risoluta s'Impone a Pe
trucci che si era portato alto 
sulla pista. Dopo Magni e 
Petrucci il giudice d'arrivo 
ha visto nell'ordine Albani, 
Ferrari e Maggini. 

Applausi, fiorì e il giro dì 
onre per Magni che non dà 
una goccia di sudore. 

— Hai fatto fatica Fio
renzo? 

— No. l'ero quando ho vi
sto che De Filippis stava per 
vincere ho allungato il passo-
Petrucci ini ha dato una buo
na mano. E poi, avevo fretta: 
il mio treno parte fra un'ora... 

— M« allora è un vizio, il 
tuo.' Corri (e vinci...) quando 
c'è il tuo treno che ita per 
partire.. 

— Si... devo andare a fare 
il Circuito di Modena e poi 
la Homa-Napoll-Roma . 

/Vinoni che vince e Putriteci 
che si piazza: togli. Grosso e 
rovesciato ecco l'ordine d'ar
rivo del giro della Campania 
Perciò, ora Magni e Petrucci 
insieme sono gli uomini più 
in vista 7ie!!u corsa al tra
guardo bianco rosso e verde 
Intanto sulla maglia di Bar -
tali c'è un altro strappo- quel
lo di Magni... 

E Coppi? E' un rebus: qual
che volta v iene fuori dal 
gruppo, ma subito scompare: 
le corse di Coppi, oggi, asso-
minlinno al camminare dell*-
lucciole nella notte: chiaro, 
•curo diiaro, scuro... 

ATTILIO C AMORI ANO 

L ' o r d i n e d ' a r r i v o 

raaj 44. Zamplorl; 40. Para '8 
80 u dal laro. 

Partiti 111; arrivati 56 ti
rati 63. 

Como-Milan 3 1 
COMO: Bordelli. Origgi. llo-

nierdl, Bergamaschi, Quadri. 
Lavezzari. Cattaneo, Turconl. 
Oblimeli. Oratton. Baldini. 

MILAN: Buffon. Silvestri. Zn-
gattl. Benilde. Tognon. Celio. 
Longoni. Urcn. Nordthhl. Lied-
holtn, Rodaclll. 

Arbitro: Maurolll di Homi». 
Reti: Baldini al 4' e al 10" 

Ghlangl ni 21)'. Nordhliul (il 30' 
delia ripresa 

Tempo ottimo, terreno secco. 
Spettatori: 15 mila circa 

La volata del Giro del Piemonte. Da binati a e desti a: Loretto Petrucci, liartati, Albani, Lu
ciano Muggini (parzialmente copeito) e Fiorenzo Magni (Telefoto) 

CONTINUA LA SLKIL POSITIVA DVTAA A'/ZUKlll PARTENOPEI 

ff Napoli con un secco 3-0 
liquida il modesto Torino 

Bella e generosa partita del quintetto di punta napoletano — Casari ha parato un rigore 

Ecco l'ordina d'arrivo dal 43. 
3t'o del Plamonta 

1. MAQNI Fiorenzo ((Janna), 
che copra i 280 km. dal percorso 
in 7,14' alla madia orarla di chi
lometri 38,700; 

2. Petrucci Loretto (Blanohi) 
a una macchina; 

3. Albani; 4. Ferrari Alto; & 
Manzini Luciano; 6. Milano; 7. 
Bartali; 8. Bevilacqua; 9, Mon
ti; 10. Pasottl; 11. Minardi; 12. 
Baroni 13. Rivola; 14. Da Rossi; 
15. Doni, 16. a pari merito: Ca
vallari, Giudici, Sartini, Rovel
lo Vincenzo, Crespi, Grosso, 
Coppi, Benedetti, Fornara, Gi
smondi, Bartolozzi, Padovan, Zu-
llanl, Ciabatti, Baldarelll, Salim-
benl; 32. Aatrua a 18"; 33. Bi
cocca; 34. Gestri; 36. Da Santi; 
36. Sarena; 37. Qauaro; 36. Mon 
din); 39. Isotti; 40. Volpi; 41 

con Uìia volata lunga e di for- Padroni; 42. Moresco; 43. Car 

MALGRADO UN INFORTUNIO OCCORSO A CORRADI 

La Juventus batte la Pro Patria 
con il classico punteggio di 2-0 

Le reti sono state segnate da Karl Hansen e da Muceiiielli 

JUVENTUS: Viola, Corradi. 
Manente, Mari, Ferrarlo, Picci
nini. Vivolo, D?! Grosso. Boni-
perti. K. Hanscv.. Muccinelli. 

PRO PATRIA: Uboldi, Travia, 

soltanto critiche sfavorevoli. I 
Rosso-blu avevano però una 
validissima attenuante: l'assen
za di ben cinque titolari. I lo
cali. mancavano di Curti e 

Visintin. Sette ibi ini. Fos -ali. [questa assenza si è fatta parti-
Martini, S. Han-sen. Belcu->tro,!colarmente sentire m*lla ripresa, 
Ciccarelli, Guarniero BerloUmi.tquando Boscolo ha sciupato ai-

arbitro: Rigu'o di Mestre 
Reti: Nel pririo tempo al zi' 

Hansen K.; nella -ipresa al W 
Muccinelli. 

TORINO, 19. - La Ju\entus 
è riuscita a e >r.quistare una 
meritata vittoria, pur essendosi 
presentata in turnazione lar
gamente rimaneggiata e pur 
essendo rimasta pi iva per tutta 
la ripresa e parte del primo 
tempo di Corradi. 

La Pro Patria, .ial canto JJO. 
presentatasi in «.òir.po con una 
squadra che denunciava c n a -
ramente rinte.ìz>one di pu.i'a-
re al paregg.o ha \isto rese va

n i della ripresa un calcio di 
rigore e Dorigo non ce la face
vo più a correre su è giù per 
il campo ricorrendo ad inter
venti poco ortodossi procuran-
alla propria squadra parecchie 
punizioni. Alla fine ha vinto la 
Triestina grazie ad una prodez
za di Invernizzi alla quale 
Ispiro lia poi apposto la sua 
firma. La rete decisiva è arri
vata improvvisa alla mezz"ora 
della ripresa ed ha avuto le sue 
origini in un allungo di Belloni 
a De vito l'ala sinistra Triesti
na porgeva subito a Invernizzi 
che si spingeva veloce fino 

ne tutte le s»-e speranze dal q u a s j all'altezza della bandieri-
gol segnato da ri. Hansen lopo 
soli 20" di gior i. 

Anche i lom" -u.ii hanno »ut-
Savia alcune attenuanti, ciac
che il mediano Settembrini si 
infortur-iva po^j 'topo il fisci.io 
dot via 

Nel compie-—-, è stata ima 
mediocre parti* i. Il gioco duro 
è «De^-o affienito e parecchi 
giocatori, oltre r.i due atloti 
sunnominati, -ar.no doluto 
rientrare negli -^ngliatoi zop
picanti. La pri..id lete è U-ta 
segnata al 21" za K. Hansen. 
concludendo uVaj one Yìvoio-
Mari-Muccinel." ..-» second. è 
stata invece i^pannaggio di 
Muccinelli. «-he • rntrava d->po 
una lunga asse.-.zn. al 3.V de.la 
ripresa: fuegito .n contropiede, 

na e poi attraversava a centro 
una palla alta a parabola. Gior-
cclli tentava la parata ma sal
tava a vuoto e Ispiro, comple
tamente smarcato e a pochi 
passi dalla porta incustodita 
non aveva difficoltà ad insac
care di testa. 

Spai - Udinese 3 0 
SPAL- Buiatti, nicchi. De'.-

I Innocenti Busnelll. Bernardin. 
Oa«to!dl. PeHtCaxI. Colombi. Se
ca Bennlke. Fontar.esl 

UDINESE: Pin. Zorzi, To»o. 
Moro. Tulwro, Sniderò. Ploeger. 
Mo7-«mjbanl Darlo. Menegottl. 
Casto I do 

Arbitro- Jonnl di Macerata. 
fleti: Nel secondo tempo Bcn-

nlke BH'8*. Sega al 27' Fontonesi 
al 32'. 

Spettatori: 5.000 circa. Tempo 
ottimo, campo ottimo. 

FERRARA. 19. — Più suduta 
di quanto non indichi li pun
teggio. Ma indubbiamente mert-
tntu. questa littoria della Spai 
su una Udinese solida, piegata 
soltanto dal!n estrema \olontà 
del ferraresi oggi come non mal 
densi a \ incere. Dopo 11 primo 
tempo, chliiho in bianco. l'Udl-
vcsp ha ceduto di colpo all'or
tensi* a incalzante della Spai e 
quando si e gettata alla ricerca 
ùvl jwiregsjio. ha scoperto un po' 
troppo le »ue linee difensive, in
cassando tìitre due reti L'incon
tro «• «tato ricco di tasi emoti
ve ed una voita tanto gli attac
chi dello dire squadre si sono 
destreggiati efficacemente, me
glio quello della Spai che ha 
•«mpre creato situazioni parti
colarmente diffcili alla difesa 
Manco-nera 

Sconfitti a Matta 
i marinai • talriatori 

LA VALLETTA «Malta) 19 — 
Una rappresentativa calcisUca di 
marinai imbarcati su unità della 
flotta italiana in visita a Malta 
e stata sconfitta per 5-2 da una 
rappresentativa di altre uniti 
presenti nell'Isola. 

TORINO: Pucaionl. Molina, 
Giuliano. Farina; Rlmbaldo, Mol-
traFto; Marznnl. Sentimenti III. 
Oiovettl, Iluthz, Serone. 

NAPOLI: Cesari. Comaschi. 
Ciiviimgllii, Vlney; Castelli. Ora-
na%. Vitali. Formentln. Jepp-
sonL^Amadei. Pesaola. 

itrbltro: Piemonte di Monfal-
cone. 

Reti- 1 tempo a] 15' Vitali; 
2. tempo «1 •*' Pesaola. al IT 
Jeppson. 

Angoli: 0 u 1 per 11 Napoli. 
Note: spettatori più di ventl-

selmlla; terreno buono. Al 18" 
del secondo tempo l'arbitro con
cede agli ospiti un rigore che 
però non Ucne sfruttato da Se
rone che calcia sul palo. Lieve 
incidente e. Jeppson. Verso la 
fine si verificano incidenti in 
campo tra gli atleti dello due 
squadre. 

(Dal noatro corrlapondanta) 

NAPOLI, 19. — E' stata 
aUMncirca la ' stessa partita 
che il Napoli giocò domenica 
scorsa col Bologna, e da que
sta differisce solo il punteg
gio finale e dello slato d'ani
mo degli « azzurri ». Col B o 
logna gli atleti partenopei 
avevano l'imperativo di v i n 
cere e si finì sul 4 -1 , invece 
nella partita odierna specie 
nella seconda metà della r i 
presa si è scherzato, ma 11 
risultato è stato un 3-0. a l 
trettanto sicuro. 

Il Napoli, ha disputato una 
buona partita spesso Infio
rata di trame veramente pre-
gievolie ben congegnate. Se 
son venute solo tre reti ciò 
è da imputare all'imprecisio
ne di Formentin, che da solo 
si è mangiato tre reti, di A -
madei e dello stesso Jeppson; 
ma anche la sfortuna ci ha 
messo il suo zampino, infatti 
per due volte due tiri di 
Amadci — a porta vuota — 
e di Pesaola destinati in fon
do al sacco sono stati respin
ti dai pali. 

Son venute così tre reti 
che potevano essere di più: 
nn cinque a zero non sareb
be stato demeritato per un 
Napoli scintillante, legato ed 
incredibilmente incisivo co 
me quello che ha giostrato 
oggi ai Vomero. La mediana 
(con Castelli veramente m a 
gnifico, e con Granata e Gra-
maglin preziosissimo e bene 
in palla) è stato il migliore 
reparto della squadra. 

Anche l'attacco ha giocato 
bene, piacevolmente; r a r e 
volte la fluida manovra de l 
l'attacco partenopeo è stato 
fermato dai difensori grana
ta, che hanno dovuto sudare 
le sette proverbiali camice 
per tenere a bada Pesaola, 
trottorellante e insidioso. V i 
tali in sordina nel primo t e m 
po, ma poi ripresosi nei s e 
condi 45' di gioco, e Jeppson 
o g g i veramente all'altezza 
della sua classe. 

Il centrattacco partenopeo 
è stato l'uomo di punta de l 
l'attacco e Giuliano, il v e n 
tenne capitano torinese ha 
faticato per tenerlo nel pri
mo tempo, ma nella ripresa 
non ce la più fatta: « Jepp-». 

infatti, gli è sgusciato via 
quasi sempre. Comunque il 
torinese ha disputato una 
buona prova palesandosi un 
ottimo tempista e un buon 
colpitore. 

Amadei e Formentin han
no pure disputata una bella 
partita; « Medeo » contraria
mente al solito, ha corso pa
recchio e si è dato da fare 
con alcuni lanci e tocchi di 
fattura « nazionale » ma cer
cava la rete. E' stato due 

volte per acciuffarla, ma 
una volta Puccioni in volo ed 
un'altra un palo galeotto gli 
hanno detto di « no ». Pecca
to ed un'altra volta. 

Formentin è apparso sciol
to e sicuro, ma è stato male
dettamente impreciso, meri
ta a stento la sufficienza. La 
difesa è apparsa un poco in
sicura, specie all'inizio. Poi 
si sono tutti rinfrancati, ma 
non sono mancate le « pape-

, I cannonieri 
23 reti: Nordahl. 
21 reti: John Hansen. 
15 reti: Baeci, Rasmussen, Vi

volo. 
13 reti: Galli. Nyers. 
12 reti: Bertoldi!. Jeppson, 

Lorenzi, Vitali. 
11 reti: Sera. 
9 reti: Burini. Carapellese, 

Cervellsti, P1 o 1 a , 
Praest, Savioni. 

8 reti: Boscolo, C a d e II, 
Martegani, M o r o , 
Pandolflnl. Soerensen 
(Tr.). 

7 reti: A m a d e i , Bettolini, 
Bohtz, Curti. DI Ma-
so, Larsen, Sukru. 

6 reti: Bonlpcrti. B r o n è e , 
Brugola. Darin, Fon-
t a n e s i , Formentin, 
Frignani. Gotti, Licd-
holm, Mannucci. Ma
riani, Marzani, Mike, 
Perissinotto, Porci
nelli, Sentimenti III, 
Testa. 

re» di Casari, qualche svir
golata di Comaschi e Viney 

.11 Torino è una squadra 
che gioca e lascia giocare; og
gi in verità ha solo lasciato 
giocare. M o l i n a , Puccioni. 
Giuliano ed il tecnico ma 
fragile Buthz sono apparsi 
gli uomini migliori tra gli 
ospiti. Il biondo Moltrasio ha 
giocato una discreta partita. 

Ed ecco la cronaca. E' il 
Napoli a partire di slancio ed 
a portarsi sotto la rete ospi
te con azioni veloci ed entu
siasmanti. Al 7' grosso peri
colo per i granata: Vitali ri
cevuta la palla, dopo uno 
scambio Castelli - Formentin, 
supera Farina ed entra in 
area, ma il terzino torinese 
rinviene e carica rudemente 
l'ala azzurra che finisce per 
terra, mentre il pallone cal
ciato dal torinese va in cal
cio d'angolo. Batte Formen
tin: Puccioni esce ed in volo 
blocca. 

Poco dopo è ancora Puc
cioni ad essere chiamato in 
causa per fermare brillante
mente un insidiosissimo col 
po di testa dello stesso Vitali 

Àntbroso. II gntppo non regi- ! invitava Uboldi ft uscire " lo 
sce e la fuga a 3 così un po' 
si avvantaggia; 45" a Vercelli 
km. 71,700, a 39.025 l'ora. 
Del Groppo poi scappa Petti
nati, ma Correa, carabiniere 
di turno, lo rincorre . 

A Curonzo, passaggio a li
vello chiuso. I tre uomini che 
«cappono h a n n o fortuna: sal
tano le sbarre e vanno. Ma 
il gruppo, grosso e p igro, 
perde tempo: i più «celli -
Magni fra questi — prendo 

' no il largo~. due corse: a 50 
' POTO le biciclette, a 100 l'ora 

-e le mutomobilt, fermate «bar-
-» re. L'inseguimento dello au 
^tomobili finisce a Biella, km. 

113,700 a 39,125 l'ora: la fu
ga a 3 Ha quasi l'OS" di van-

' faggio svi gruppo che sé rot
to in tre pezzi: gli massi» e 

, . I p iù brarl stanno tutti da-
-* tanti; De Santi che fa il pas-
5 so, vorrebbe fuggire... 

S'avvicina 'la prima salita: 

batteva nonos'autf un dispe
rato tentativo -lì Martini. 

\ H Serra. Gabiano, Faccioli e 

TrieitinaBobgwa 1-0 
TRIESTINA: Nuciari, Belloni. 

Valenti, Petagna. Ferraglie »n-
vemizzi Boscolo, Dorigo, Isp'ro, 
Soerensen. De Vito. 

BOLOGNA: Giorcelli, Giovan-
nini, Brandimarie. Pilmark. 
Ballacci, Randon, Tacconi, Pan-
UleonL Mike. Bacci. La Forgia: 

Arbitro: Marchetti di Milano. 
Rete: Ispiro al 30' della ri

presa. 
Note: Terreno duro, giornata 

di sole, senza vento. 
Septtatori 10X100 circa. Ango

li 4 a 2 por la Triestina. 
TRIESTE. 18. — Una brutta 

partita fra due -undici» irri
conoscibili. Triestina e Bologna 
sembrava facessero a gara a 
chi giocasse peggio e alla fine 
entrambe hanno accumulato 

che aveva girato in rete un 
dosatissimo passaggio di P e 
saola. Al 15' la prima rete: 
Amadei da tre quarti di cam
po dà a Vitali che restituisce 
all'incorrente Formentin. che 
lancia ancora Vitali che da 
4-5 metri -fuori area lascia 
partire un tiro teso ma cen
trale. Puccioni si appresta 
alla parata, ma la palla gli 
sfugge dalle mani e s'insacca. 

Un minuto dopo si ha la 
possibilità di segnare di nuo
vo ma Formentin, si mangia 
la favorevole occasione crea
tasi calciando tra le braccia 
di Puccioni- Intanto l'arbitro 
fischia un fuori gioco. Di chi? 

li Napoli non permette ec 
cessive confidenze agli ospiti 
e dopo qualche sporadica as
saggio granata, sono ancora 
gli azzurri a farsi sotto, ma 
per tutto il primo tempo il 
risultato resta immutato. 

La musica non cambia ne l 
la ripresa ed altre due reti 
suggellano la superiorità del 
Napoli. La prima è di Pesao
la, che appostato in buona 
posizione sulla sinistra, rice

ve la palla da Formentin e 
con un secco tiro batte Puc
cioni. 

La seconda rete di Jeppson 
è la più bella delle tre: al 
17' di tacco « J e p p > dà a 
Pesaola, che restituisce anco
ra al centravanti azzurro; 
questi benché sia stretto tra 
due avversari tira in diago
nale infilandolo alla destra 
del portiere granata. 

Un minuto dopo la rete di 
« Jepp » il Torino usufruisce 
di un rigore per atterramen
to di Serone in area ad ope
ra di Gramaglia. Lo stesso 
Serone calcia, ma la palla in
coccia la mano di Casari ed 
il palo e torna in campo. Inu
tile descrivervi il resto del
l'incontro, che ha visto il lun
go monologo dell'attacco par
tenopeo dinanzi alla rete 
granata. Alla fine applausi 
scroscianti hanno salutato la 
nuova vittoria del Napoli, 
vittoria che permette di rag
giungere il Milan al terzo 
posto. E la Juve non è lon
tana... 

NANDO MORRA 

2 - 2 SUL CAMPO DELLA FIORENTINA 

Lo Somp costringe 
viola al pareggio 

Hanno segnato per le due squadre 
Novelli, Coscia. Gritti e Chiappella 

IL CAMPIONATO CALCISTICO MINORE IN CIFRE 

I risultati 
* Cagliari-Marcotto 2-0 
*G«noa-Tre\i*o • - • 
*Legnano-L«ccbe*e 3-1 
Brescia-'Modena I-t 
'Mcnia-Fanfalla 3-* 
'Padova-Verona 4-1 
'Piombino-Salernitana §•• 
Catanla-'Stracu» s-i 

'Vicenza-Messina 3-2 

Le partite del 3 maggio 
Salernltaaa-CMliart 
Faafmlla-CaUnia 
MtasA-Geaott 
Metaisa-LefBuuM 
L«*e*«*è-Marsotto 
MMeo»-Paé»va 
Breacia-Pfosaa-rno 
Vkeawa-SIracaM 
Trevita-Vei«a« 

La classifica 
Genoa 
Legnano 
Monta 
Cagliari 
Brescia 
Catania 
Marsotto 
Treviso 
Messina 
Salerait. 
Virenta 
Fanfolla 
Modena 
Padova 
rtombtno 
Verona 
Siraensa 
Lacckese 

3» 14 l t S 34 21 38 
3» 1$ 7 8 M 27 37 
3t 15 8 9 4t 3S 38 
38 13 18 7 47 38 38 
38 11 12 7 28 23 34 
38 13 t » 33 28 34 
3* 12 9 9 38 23 33 
38 11 11 8 28 27 SS 
38 13 8 11 38 31 32 
38 8 13 9 2t 38 29 
38 9 19 11 32 37 28 
38 9 9 12 43 42 27 
38 9 9 12 24 29 27 
38 9 9 13 32 48 28 
29 7 11 12 38 38 25 
38 9 8 15 34 45 24 
38 7 8 15 25 49 22 
39 5 9 18 24 43 18 

La Laeckese è staU pena-
ltsaate 41 «m vanto. 

Serie C 
I risultati 

4-1 
3-1 
1-8 
2-9 
1-1 
2-1 

4-1 
2-1 

'Alessandria-Venesia 
'Arstaranto-LJvoruo 
•Maglie-Mantova 
•MolfetU-Vigevano 
' rama-Lecce 
'FavU-Keggiana 
•Fiarenxa-SUbla 
»Ptjs>-Sa»»cneÉ>ttcse 
*8anreniese-EsapaU 

Le partite del 3 maggio 
Vige vano-Alessandria 
Lecce-Ars t a n a t« 
Livoroo-Motfetu 
Mantova-Parata 
l i a o t i - P a v i a 
Maclit-Piaceata 
Veaexla-SaaVeaodettes* 
Ptsa-Saareasese 
StabU-Reggiaaa 

La classifica 
Pavia 
Alessan. 
Arstar. 
Parma 
Livorno 
Saar* ao. 
Piacenza 
Batpoli 

Venezia 
Maglie 
Lecce 
Mantova 
S. Bened. 38 
MOLfetta 98 
StaaU 38 
Vlgavsao, 38 
B e n i a a a 39 

39 28 4 6 44 24 44 
38 1« 14 4 47 24 42 
38 14 9 7 38 28 37 
39 12 8 18 38 34 32 
34 11 18 9 27 25 32 
39 14 3 13 4fi 36 31 
38 11 9 19 45 38 31 
34 11 9 14 35 33 31 
34 11 9 19 35 36 31 
34 12 8 12 28 38 34 
34 14 8 12 28 29 28 
34 14 t 12 32 39 28 
34 11 5 14 34 38 27 

9 9 12 31 44 27 
8 13 11 31 44 25 
8 8 18 29 51 28 
7 5 18 34 51 19 
7 11 12 SS 35 5 

La Beggiaan è stata oena-
lisaata di 28 anali. 

FIORENTINA: C o s t a gliola, 
Magrini. Cervato. Venturi; Chiap
perà. Magli; Lueenttni. Novelli. 
Biogioli. Segato. Primi. 

SAMPDORIA: Moro. Ballico. 
Fommel. Podestà; Opezzo. Ago
stinelli; Conti. Gotti. Galassl. 
Coccia. Gritti. 

Arbitro: signor Bernardi di 
Bologna* 

Reti: N'oxelll al 10'. Coscia ali 
16'. Gritti al 44* del primo tem
po: CniapiwlJa al 9' del secon
do tempo. 

AngoH- 4 a zero per la Fio
rentina. 

Xote: spettatori quindicimila 
circa; al 35* Galassl toccato da 
Venturi va all'ala destra; al 39' 
essce No\elli ferito al labbro su
periore da una involontaria 
scappata di Agostinelli e rien
trerà al 42' con un punto me
tallico al labbro. 

FIRENZE, 19 — Troppo im
pegnativo per la * Sampdoria ~ 
ai fini della lotta per la sal
vezza, l'odierno confronto con 
i «viola. . . Per questo i blu 
cerchiati si sono battuti nei due 
tempi con grande impegno, ^a 
squadra blu cerchiata doU-ta 
di un solido impianto difen
sivo e di un attacco ebe si vale 
dell'intraprendenza di Galassi 
e del v<|"ocissimo Conti, ha 
manovrato efficacemente met
tendo in mostra un gioco di 
eccellente fattura tecnica. 

Ottimamente sostenuto dalla 
mediana il quintetto di punta 
della Sampdoria ha svolto 
bjone azioni che però in area 
di rigore jono state fruirà te 
dalla difesa viola, come sem
pre attenta e precisa, e che ha 
avuto in Cervato e Venturi le 
sue pedine migliori. A Costa-
gliola, m giornata nera, è da 
imputarsi almeno un gel. L'at-

jt3CCo della Fiorentina è stato 
jpraticamente inesistente: poche 
le azioni e non sempre bene 
concepite e manovrate. 

Discutibile la direzione di 
Bernardi. 

La Fiorentina attacca ali ini
zio e a vede dopo qualche 
minuto annullato un gol di 
Novelli per precedente (allo di 
Prini. Al 10' la Fiorentina ot
tiene il primo punto. Fugge 
Novelli che giunto in area sfer
ra un tiro che sorprende Mo
ro, oggi non in felice giornata. 
Non passano sei minuti «-he 
la Sampdoria pareggia. 

E1 Coscia che sorprende Co-
stagliola con un tiro non trop
po difficile. Al 45% dopo alcu
ni ottimi spunti, di Galassi Co 
stagliela manca un facile pal
lone, Gritti raccoglie e segna 
Tenta di reagire la Fiorentina 
con attacchi convulsi, ma in
concludenti, specie con Biagio 
li che sciupa diversi palloni, 

fintanto che al 10' il mediano 
Chiappella riporta i gigliati in 
pareggio, complice Moro. 

Palermo-Hot ara 4-3 
NOVARA: Corghl. Pombla, Ma. 

nardi. Feccia. Molina II. Mi
gnoli, Renica. Janda. Piola. Pas-
sarin. Savioni. 

PALERMO: Pendlbene. Marti
ni. Boldl. De Grandi. Marchetti, 
Todeschtni, Di Maso. Glmona. 
Bettini Marteganl. Cavazzuti. 

Temi» ottano. Terreno buo
nissimo. Spettatori 6.000 circa. 

Beli: Passarmi al 15". Martega
nl al 22' Savioni al 33* Cavaz
zuti al 41' dei primo tempo nel
la ripresa Pi ola al 23' (rigore), 
Cavazzuti al 27' Di Maso al 42 
della ripresa. 

LODI. 19 — Vivacissima parti-
ta con un risultato, che rispec
chia esattamente il valore delle 
due squadre. 

Il primo a segnare è il Nova
ra al 15* dei primo tempo, dan
do però luogo all'Immediata rea
zione degli isolani che giungano 
al pareggio al 22'. Poi gioco e-
qutlibrato per un quarto d'ora 
circa, e quindi la seconda rete 
del Novara grazie a un bel col
po di testa di Savioni. Per nulla 
sfiduciato, il Palermo tenta rei-
teramente il pareggio per la se
conda volta e vi riesce quasi 
allo scadere del tempo 

Per tutta la ripresa 11 gioco 
SÌ inantiene sullo stesso velocis
simo ritmo il Novara ripassa 
in vantaggio al 12" su caldo di 
rieore battuto da Plola per sgam
betto e atterramento in danno 
di Renica- Quando ormai sembra 
che li punteggio si «ia staHI'z 
rato ecco le due reti del Paier-
»no: al 2T ancora per merito di 
Cavazzuti che. durante una mi
schia. riprende 11 pallone segnan
do d% pochi metri e al 42* la rete 
della vittoria. 

«B^^^^^^BMnaanaa*«ana^ai^^B^^^aaan> 

AtTTOMOMLlSMO 

la FcrTari ad bfiaiapofis 
INDIANAPOLIS. 19. — Al co

mitato organizzatore della c!*a 
sica competizione automobilisti
ca delle 500 miglia che si svol
gerà ad Indianapolis U 30 mag
gio è pervenuta per posta la 
Iscrizione di una macchina 
«Ferrari*. 

Filippo Theodoli. rappresen
tante della « Fiat > presso la 
sede <n Indianapolis della «Ge
neral Motors ». ha reso noto che 
la « perrarl » lo aveva informa
to per telegramma della avve
nuta iscrizione. Theodoli. che 
assisterà la « Ferrari • nella cor
sa del 90 maggio, ha aggiunto 
che il campione del mondo Al
berto Ascari, guiderà la rerrari. 

Il pareggio 
della Roma 
(Continuazione dalla 3. pagina) 

questo periodo per U loro co?i-
tìnuo prodigarsi. 

Al 25' Santagostino, Imbec
cato allo perfezione da Ange-
Ieri, lascia partire un forte 
tiro che Tessari para senza 
difficoltà; un minuto dopo lo 
stesso Santagostino si mangia 
u n goal incredibile. L'ex mi
lanista, a seguilo di un bel 
duetto con Brugola, viene a 
trovarsi palla al piede solo 
davanti a Teasari; il goal sem
bra fatto, invece Santagostino 
tira sul portiere che accenna 
all'uscita e la palla ritorna in 
campo. Arriva Elioni e libera 
definitivamente, mentre San
tagostino si morde le mani ro
tolandosi nella polvere. Con
tinuano gli attacchi delI 'Ata-
lanta, ìiientre la Jloi?>a dorme 
tranquilla sugli allori del goal 
di Lucchesi. 

Al 2G' una discesa di Gari
baldi viene troncata da Tre 
Re: al 32' Soeresen (al quale 
evidentemente il dolore alla 
gamba si è placato) raccoglie 
un lancio di Santagostino, si 
Ubera di Venturi lanciandogli 
la palla alle spa'lp e colpen
do poi al volo lascia pa r t i r e 
un bolide chp Tessari riesce 
a parare miracolosamente con 
un gran bel tuffo sulla de
stra. Al 37' nuova buona oc
casione perduta dai nero-az
zurri: Soeresen, dopo aver 
superato Tre Re. si allunga 
troppo la palla, che Tessari 
prontamente uscito abbranca. 
Finale senso scosse con il gio
co che ristagna a metà campo. 

Colpi di scena a ripetizione 
nella sorpresa, anche se il li
vello di gioco resta viuttosto 
mediocre. L'Atalanta, spintu 
dai suoi inesauribili Villa e 
Angeleri, porte subito all'at
tacco e al 4' minuto di gioco 
ottiene il goal. Va così: Villa 
ferma Pandolfini, gli toglie la 
palla e poi lancia Brugola ap
postato sulla sinistra; il ra
gazzo raccoglie, entra in a rea 
e da una posizione angolatis-
sima lascia partire un tiro 
fiacco, ma preciso, che attra
versa l'intero specchio della 
rete e va ad infilarsi nell'an
golino sinistro. Tessari, sor
preso ITI contropiede, mentre 
accennava ad uscire non può 
far altro che raccogliere la 
pai/a iti fondo al sacco. 

Il goal innervosisce i giallo-
rossi, che non riescono a tro
vare la forza di reagire e la
sciano l'iniziativa all'Atalan-
ta, che all'IP ottiene il secon
do goal: Soeresen. da sotto 
la tribuna stampa, imbecca 
alla perfezione Brugola, que
sta volta appostato sulla de
stra. L'ala nero-azzurra ripe
te a perfezione l'azione del 
primo goal e ottiene lo stesso 
risultato: la palla finisce alle 
spalle di Tessari. 

Il pubblico, deluso dalla 
prova dei giallorossi, comin
cia a manifestare il suo disap
punto con violente bordate di 
fischi. La reazione del p u b b l i 
co scuote la Roma, che si get
ta in avanti decisa a raggiun
gere il pareggio a d ogni co
sto; così gli attacchi, anche 
se convulsi e disordinati, si 
susseguono agli attacchi, ma 
la difesa nero-azzurra, im
perniata su Villa, Angeleri, 
Rota e Cade, monta buona 
guardia e non cede. La pres
sione si fa però sempre più 
opprimente e le puntate di 
contropiede di Brugola e 
Testa, unici uomini dell'Ata-
lanta rimasti all'attacco, non 
riescono più ad allentarla. 

Tuttavia si ha l'impressione 
che i nero-azzurri riescano a 
tenere sino al termine: inve
ce, dopo un grossolano erro
re di Bortoletto che fallisce 
un goal da due passi della 
pòrta, arriva il sospirato pa
reggio. E' il 37': Zecca toglie, 
in maniera veramente troppo 
brusca, una palla ad Angele-
ri e taglia sulla destra. Arri
va in corsa Azi**ionti — anche 
lui proiettato in avanti nel 
convulso « serrate » — e t i ra 
decìso; la sfera s'infila sulla 
destra di Stefani, che sorpre
so non accenna nemmeno al
la parata. 2-2. 

La Roma insiste e continua 
a premere, ma per il nervo
sismo dei suoi uomini dt pun
ta non riesce a concludere. 
Drammatici gli ultimi minuti. 
con il pubblico tutto in piedi 
che incita a gran voce i gial
lorossi: al 42' un altro tiro di 
Azimonti è parato da Stefani, 
al 43' Merlin raccoglie di te
sta un passaggio di Venturi 
e tira in rete, ma il por t ie re 
atalantino riesce a salvare: al 
44' un forte tiro di Zecca pas
sa alto sopra la traversa. An
cora un minuto, voi il sospi
rato fischio finale. 

ANNUNCI SANITARI 

ÌNDOCRINE 
OrtageacsB, o<imwa» 
per b* cara «elle disTnazteai 
sasn «i orltlae nervosa, astenica, 

e 
nr«- asatrimoaiau 

GrawTUfl. Or. CARLETTi 
gsaanttan, u . faOMA tsta-
t Visita S-U a l«-la. festivi 

5-12 Non m earapo veneree \ | 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 
di qualsiasi origine. Deficienze 
costituzionali. Visite e cure pre
matrimoniali. S t u d i o medico 
PROF. DR. DE BEKNABOIS 
Specialista derni, doc st. med. 
ore 9-13 16-19 - test. 10-12 e per 

appuntamento - TeL 4S4.S44 
Iadiaeaaeasa 5 (Stazione) 

ALFREDO S T R O M 
VENE VARICOSE 

CORSO UMETTO R. 
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EMOZIONANTE GARA, A CRONOMETRO A SQUADRE PER LA ELIMINATORIA REGIONALE 

I ragazzi della Roma "B„ 
dominano nella "Coppa Italia,, 

Jwoiua " A , , e " I I , , « In i z io s i clasMifìcuuo por r interra;* io
li a IV d i P i * » - Ì%1 t e r z o p o s t o l ' I n d o m i t a e a l q u a t t o l a Spivs 

Le previsioni della vigilia 
e quanto di buono avevano 
promesso i ragazzi della Roma 
giovedì scorso, hanno trovato 
conferma nella eliminatoria 
regionale per la « Coppa Ita
lia ». Due squadre della A.S. 
Roma si presenteranno, allo
ra, alla eliminatoria interre
gionale a Pisa, la Roma A, per 
diritto spettante alla squadra 
campione d'Italia e la Roma 
B che, sotto mentite spoglie, 
ha dominato bravamente nel 
circuito di Ostia Lido per la 
disputa del « I Trofeo del Tu
rismo ». Abbiamo detto sotto 
mentite spoglie, inquantochè 
la squadra « B » giallorossa è 
in eifetti la « A »; ma questa 
metamorfosi non tendeva ad 
altro che a far entrare nel
l'interregionale due squadre 
della stessa società. A l'25" si 
è piazzata la squadra « A » 
della Lazio che sarà la terza 
a refarsi alla seconda prova 
eliminatoria. 

Una corsa a conometro, an
che se a squadre, offre pochi 
motivi per la cronaca, in | 
quanto la parte spettacolare 
viene superata dalla lotta che 
gli atleti ingaggiano contro 
il tempo, il quale, come ben 
si sa, è un gran tiranno. Della 
squadra vincitrice ci limite-i 
remo a dire che la sua con-' 
dotta di gara è stata entusia
smante e che ha iniziato alla 
media di km. 44,641, compien
do il primo giro di km. 28 in 
37'48". L'accordo fra i quat
tro componenti (Bernardi. 
Fabbri, Imperi e Antonello 
è perfetto e i cambi si succe
dono con regolarità. Anche il 
secondo giro vede la squadra 
e B » giallorossa al comando, 
con un tempo di 38'22", e, nel 

tenace Imperiali: quattro ra- mentare il suo incidente con 
gazzi in gamba, diremo allora 

Dal terzo posto toccato al
l'Indomita possiamo trarre la 
conseguenza che la squadra 
blu s'impone sempre all'atten
zione e che, se pur ci si pote
va attendere da lei una prova 
più notevole, occorre mettere 
in evidenza la mancanza del 
quarto elemento verifif atasi 
fin dal primo giro (Pace col
pito da crampi allo stomaco). 
Inoltre è noto che Rezzi, Fa-
bellini e Vecchiarelli sono ta
gliati per altro genere di ga
re. Chi ha visto correre in 
gare in linea i ragazzi di Ci
priano sa che per loro ci vuo
le l'atmosfera bollente di bat
taglia e non il freddo ticche
tto del conometro. 

Una gradevole sorpresa è 
giunta dal quarto posto con
quistato dalla Spes; ma non 
sorpresa eccessiva in quanto 
Galeotti, Russo e Penta han
no dato dimostrazione in altre 
occasioni di saperci fare. Inol
tre anche la Spes ha da la-

Fagioli che è stato costretto 
al ritiro da una foratura as
sassina. 

La seconda squadra della 
Roma (anche se sulla carta 
era segnata come la prima) 
dopo un inizio abbastanza 
brillante, ha perso Mealli al 
secondo giro e gli altri hanno 
fatto quello che hanno po
tuto. 

I ragazzi del « G.S. Cori » 
meritano davvero un bell'elo
gio. Senza dubbio sono stati 
i più sfortunati: al primo giro 
Proietti Lamberto ha forato 
e i compagni hanno perso 
tempo per farlo rientrare, e 
all'ultimo giro Tamburini ha 
dovuto fermarsi definitiva
mente per un male allo sto
maco. Bastianelli, Di Giorgi 
e Proietti hanno continuato 
da soli. 

Normale la prestazione del-
l'U.C. Rieti con Pasquali. Fa-
sciolo, Ienarduzzj e Marchio-
ni, così e cosi quella della La 

Marcoccia, Giordani e Favu
le. abbastanza regolare quella 
dell'A.S. Testacelo con Co-
manduccia. Garbuglia e Boi-
letti e per ultimi i volente
rosi ragazzi della Torres Sal
vatori. Paolucci, Miutta e Ma
rcai. 

CARLO MARUUCCI 

L ' o r d i n e d i a r r i v o 

1. ItOMA II (Fabbri. Alitimeli*!, 
Imperi) die compie K*l 81 
km. del percorso in ore 
1.55'26- siila media orari.» di 
km. 13; 

2. I.iiyio (Turehctti, Bini. Im
perlali. Quinzi) in 1.5651';' 

:t. l'ol. Indomiti! (Rezzi, Vec-
clii.irclll, Fabelllni) In ore 
1.5T25"; 

I. S. O. KI'KS (Calcoli!, Russo. 
Tenia) in 1*5T52"; 

5. Itoma A (Fagglani. C'allotta, 
Salimbeni) in l,59*3fi"; 

6. fi. S. Cori in 2W55" ; 7. D.C. 
Rid i In 2.0205"; 8. Lazio II in 
2,02*43"; 9. A. S. Testacelo; 10. 

, Y ^ *•«"'*? V * . ' 
*,ì\f ' 

zio B con Proiett i Mario. U. S. Torres. 
L.v Min udrà della « Roma II » vittoriosi nella Rara a cro

nometro a squadre dì ieri 

ALBA TRASTEVERE: Mele; 
Frusoni, Sacco, Orfei, Carne
vali, Funaro, Venturini, Pia
centini, Esposito, Vegetali, De

giro finale, la foratura di Ber- ' S | (i lTl 
na rd i , che costr inge il quar 

LA XXVII GIORNATA DEL C A M P I O N A T O REGIONALE DI PROMOZIONE 

Nuovi successi di Sora e Sanlart 
Tenace inseguimento del Murialdaìbano e dell'Annunziata - Stefer e Almas costrette al pareggio 

Sanlart • Alba 2-1 

tetto a perdere un prezioso 
collaboratore, non impedisce 
la vittoria con un netto di
stacco sulla squadra bian-
cazzurra. 

pe l quartetto laziale ci li
miteremo a dire che un inci
dente in partenza (salto della 
catena ad Imperiali) ha fat
to perdere preziosi secondi; 
ma non sarebbe giusto passa
re sotto silenzio la bella gara 
che i quattro in maglia bian-
cazzurra hanno condotto e che 
conferma le ottime qualità di 
Turchetti, Bini, Quinzi e del 

SANLORENZARTIGLIO: Pal
ma, Terzi, Vinci, Di Meo, Oli
vieri, Diglio, Modesti, Guardi
gli, Ziantona. Luttazzi, Bor
ghesi. 

.Arbitro; Barberi-". 
Marcatori; nel «i t.. al 15'. 

Piacentini, al 4P Borghesi; nel 
« t. al 19' Luttazzi. 

Un primo tempo di marea 
rosso-nera, giocato senza trop
po ardore e che non ha offerto 
molto né come spunti d i cro
naca, né come pregi tecnici. E" 
finito in parità. 

Una ripresa dominata dal 
Sanlart che ha superato l'av

vertano, mettendolo definiti
vamente con le spalle a terra, 
dopo aver corso il rischio di 
vederlo tornare nuovamente in 
vantaggio. 

Nei secondi 45 minuti non to
no mancati momenti emotivi 
perchè il Sanlart ha ancora 
una volta confermato la sua 
caparbietà e la sua forza di 
volontà, attraverso le qual ' 
riesce sempre a cavare dal bu
co del suo gioco, oggi in verità 
scombu^olato, il ragno della 
vittoria, mentre l'Alba, pui 
lottando coraggiosamente, ha 
dovuto cedere le armi ai rivali. 

La vittoria giallo-rossa, allo 
acadere del 90mo minuto di 
gioco, non presenta una grinza, 
perchè eifettivimente il pre 
dominio dei padroni di casa è 
stato tale che un risultato di
verso sarebbe stato una offesa 

UN PAREGGIO SFUMATO PER UNA FALLITA « ROVESCIATA » 

Grazie a un autogol di Gerelli 
la Spes ha ragione dell'Humanitas 

V attacco degli azzurri incito indebolito dall' assenza di Rinaldi 

SPES; Ippoliti I. Ippoliti II, 
Centioni, Claudiano, Liciani, 
Azzini. Mancini, Quaresima, 
Romani. Bertazzi. Agostini. 

HUMANITAS: Mol-nari i l , 
Cerelli. Centomini. Seiantoni, 
Simeoni. Ripanti, Molinari I, 
Cecati, Tarqumi, D'Agostino, 
I lari . 

Reti; al 4' autogol di Cerei-
l i 3.I.Ì. 

* 
Partita mediocre quella di 

ieri Ira la Spes e l'Umanità.-?. 
ctie non ha det to nulla di no
tevole. Povera di gioco e di 
tecnica, per quanto veloce e 
dura. Un pareggio torse sareb
be stato molto più giusto, ma 
la fortuna non ha arriso agli 
ospedalieri che per molto tem
po hanno costretto la Spes m 
difeta. Ha vinto la Spes e la 
vittoria ha eoa premiato la 
volontà di undici atleti che, an
che se di tanto in tanto, riu
scivano tuttavia a costruire a-
zioni veloci, mettendo in im
barazzo la squadra avversaria. 

I. 'Humanitas ci è sembrata un 
po' sfasata, specialmente la li
nea di attacco che non ha sa
puto sfruttare nessun passaggio 
della mediana, anche — in ve
rità — perchè priva del tec
nico Rinaldi-

In complesso la Spes ci è 
parsa un po' più pericolosa 
deU'HumaniXas. specialmente 
nel secondo tempo, anche se 
ha vinto sfruttando un gol na
to dall 'errore di un difensore 
azzurro. Ecco in breve la cro
naca: dopo azioni scialbe da 
entrambi le parti , al 10' Ago

stini si fa minaccioso e scocca 
un tiro da fuori area, e Moli 
nari devia a stento in corner. 

Nel secondo tempo gli ospe
dalieri premono in area avver
saria e al 2" Cecati impegna 
Ippoliti in una bella parata. 

Al 4' Cerelli. nel tentativo 
di eseguire una rovesciata, col
piva male il pallone e lo stesso 
«ri insaccava nella propria rete. 
Da questo momento la partita 
non aveva più storia, e la 
Spes agevolmente conteneva la 
pressione degli avversari riu
scendo così a portare in porto 
la vittoria. 

Fra i 22 atleti in campo si 
v.no distinti: Centioni e Qua-
rerima per la Spes; Simconi e 
Ilari per l 'Humanitas. 

CARLO SANTORO 

OsiiensaWa • 6ae!a 1-0 
OSTIEXSALVA: Ciucci. Bian

chi Zaccagnlnl. Eufept. S-erì 
Preto Cerni' Angolini Iacorossi. 
Sante:!*. Casrno*l. 

GAETA: Ferro Alolsi. Gloria
no. Ber.ni. Arcel'a. Stefanelli. 
MataraTzo. Brtscignieno. Monte-
Terrt Iz7t Viril. 

Per tutto l'arco dei novanta 
minuti di gioco tutt i gU atleti 
si sono prodigati oltre 11 limite 
L'Ostiense sviluppala un gioco 
d'attacco velocissimo, gioco che 
veniva contenuto dalai difesa 
awer.Taria. che rispondeva con 
a7:oni di contropiede p o l e n t i 
<u'!a velocissima ala sinistra. 

Al 31" de; primo tempo a se 
gntto d'una magnifica triangola
zione Iacorossi di testa sorpren-

« VIALE DELLA SPERANZA » è il filai che narra le vicende 
sentimentali di tre fanciaUe che tntraprendoa» la carriera 
del cinema. Cosetta Greco, Piera SÌOMBJ, Liliana Benfatti, 
vi riportano nella lieta atmosfera di nn altra deliiloao film 
giovanile: «LE RAGAZZE DI PIAZZA DI SPAGNA/». 
«VIALE DELLA SPERANZA» diretto da Dino Rl*i — di 
Rtodnlone Mamoretti-Enic — viene presentato dall'Eni e In 

onesti giorni sai nostri schermi 

de\a il portiere del Gueta. 
Dopo un primo periodo di 

sbandamento il Gaeta .->i ripren
d e r e rispondevi» colpo su col
po al padroni di ca^a; ma. la 
deflcen/a nel tiro e rete non 
permetteva alte due squadre un 
maggior ijotUno. 

I mlg'iori in campo erano -
Viril e Ferro per il Gactu; San-
telll e lacorosni per l'Ostiense. 

La partita era correttissima 
gm7le ad un arbitraggio preciso 
ed occu'a'o 

DARIO VINCENZI 

alla giustizia sportiva. Ma l'Al
ba può dire con altrettanta ve
n ta che la fortuna non ha vo
luto aiutarla, considerando che 
a un momento ciuciale della 
partita, ossia al 41' del primo 
tempo. Borghesi, il realizzato
re del pareggio giallo-rosso, si 
era aggiogato il pallone con le 
mani. L'arbitro, lontano, non ha 
visto e a parer suo ha conva
lidato la rete. 

Il gol per l'Alba è stato se
gnato da Piacentini su puni
zione di prima, e" il suo tiro 
fortissimo non perdonava. 

Dopo il riposo, il Sanlart do
minava e riusciva ad andare 
in vantaggio grazie a Luttazzi 
che, raccolta la -palla mentre 
ritornava in campo su traversa 
colpita da Guardigli, fulminava 
la rete di Mele. 

I migliori: Frusoni, Piacen
tini e Mele per l'Alba; Lut
tazzi. Olivieri e Diglio per il 
Sanlart. 

VITO SANTORO 

Sora-ATAC 2 - 1 
ATAC: Taccone. Vitali, Porri, 

Bianchini, Bartolucci, Zoppi, 
Pasqualucci, Napoli, Malfetta. 
De Santi-"1. Sabatini. 

SORA: Tollis, Carra i , Nata-
Iilli, B.si, Conte, Marinovìch. 
Orlandi, Zucchini, Cardarelli, 
Cavacci, Florio. 

Arbitro: Troi=*; di Roma. 
Marcatori: 1. tempo al 25' Ca-

vacci. Ripresa, al 13' Pasqua-
lucci, al 41* Cardarelli. 

Per l'attacco il gioco o fatto: 
s; chiude ermeticamente in di
fesa e ben spesso fa i.cm.Mi a 
gioco scoi rotto pur d: n.m l i 
sciar passare l'ovvei.'-.ii.o chi-
M Iasc\a vincere da uno .-pie
gabile nervosismo. Al 44" però 
dopo uno .snervante b;i»h e n -
bntti Conte ricevuto un pn.ci.so 
passaggio da Zucchini p.i^a -1 
pallone a Cardarelli che lo 
manda in rete al lato sinistro a 
iti dì palo. 

•La gara è oimui finita, il 
risultato è scontato fino al fi
schio tìi chiusura nulla di Sa
lici.te da registrarsi. 

CLAUDIO NOTAKI 

Almas - Fontfana 3-3 
FONDANA- Mirat i la . Parisi 

Grassi Nunziata. Bernardi. Mo
sca. Panella Masseron:. Grappa-
J*onl. De Marco. Ordini 

ALMAS: Iosia. Catalir.i. Litoti. 
Pierini Bernardi*;. Pietruzzl. 
Mannucci. Panciro:;i C'aldiero 
Macinati. Ferrari. 

Ieri Almas e Fondana hanno 
dato \ita ad una partita ricca 

i col-,,1 di scena clie e terminata 
Con un equo risu.tato (3-3) da 
lasciare lutti soddisfatti. Bafe-
va li calcio d'*ni/:o la Forwar.i 
e subito si distendeva all'attac 
co tanto che al 6' andava in 
vantaggio per merito di Di Mar
co L'arbitro accordata u r a pu 
n!7iore da oìtre metà campo 
tiro fortissimo di Mosca inter
cettalo da Grappavinl cae da-.-a 
a De Marco, il quale trovatosi a 
pochi metri da o*:a lo Tjat'evn 
con tutta facilità. 

Dopo soli tre minuti l'Mmas 
segnava la <us rete con Ca'die-
ro che in una mischia di test* 
Ireaoc&va a'.Ia sims'ra di Mira
bella. 

La Fondana per niente scorag
giata continuava ad attaccare e 
nuovamente segnata per prima 
Era tnTatt» Panella a". 21" che su 
rimessa dai:* bandierina con 
un fiacco tiro faceva centro, i: 
primo tempo si chiudeva con la 
Fondana in vantaggio e r.ella ri
presa TAlmas si dava un gran 
Ca fare per riequillbrare :e sorti 
''ella partita tanto che al 23' 
Pinciro'.l! a .-seguito di una belli 
azione personale giunto nei pres
si dell'area di rigore avversarla 
con un forte diagonale rendeva 
vano n tentativo di parata di 
Mirabella. Ma 1 colpi di .scena 
non erano finiti qui. AI 28' De 
Marco con una stangata da fuori 
area metteva nel sacco di preci
sione. 

L'Almas non perdeva la calma 
K\7Ì con belle azioni si rovescia
va in area granata. La sua con
tinua pressione aveva giusto 
premio nella refe reali2»ta al 
38' da Macinanti. 

A. r. 

(Dal nostro eorrtspondanta) 

Pochi sono stati i punti sa
lienti dell ' incontro. Un rincor
rersi sfrenato, Una ricerca d i 
sperata della rete, un difen
dersi affannosamente, questo e 
ment* altro vi è da dire. 

Al 12' Bianchini salva re 
spingendo di schiena un forte 
t:ro di Zucchini. al 25' poi Car
darelli dall 'estrema linea d: 
fondo calcia la sfera che va a 
finire a Zucchini quindi que
sti la poggia sul_ piede di Ca
varci che previamente tira con 
colpo .secco e v:oIa la rete. 

Gli ospiti non cedono e s. 
vedono più spesso all 'attacco 
dividendosi il campo con i so-
rani. Ma niente di mutato per 
tutto l'arco dei 45 minuti di 
gioco. 

Nella ripresa dopo che l'arbi
tro annulla un goal di Carda
relli per un discutibile fuori 
g.oco, Pasqualucci su pumz.o-
ne dal limite intravedendo il 
corr.doio lisciato libero da B *i 
che ?i sposta anzitempo da! 
*uo posto di barriera, con un 
fortissimo e ìmparab.Ie ottiene 
la parità. 

MurialtfoFiordntini 4-1 
MURIALDO: Terzoli; Marti-

nucei, Borgia; De Angelis, Vol
picela. Di Giacomo; Di Belar-
dino. Tanni, Ercoli, Trombetta, 
Vari. 

FIORENTINI: Zecchiaroli: 
More, Roncatoli; Di LolH, Buia, 
Becchetti; Vitone, Bernardini. 
Munzi, Brcssan, Faccnni. 

Arbitro; sig. Vasselli di Ti
voli. 

Afarcafori: nel p. t. al 13' De 
Angeli*, al 40' Ercoli; nel s. t. 
al 15' Vari, al 31' Bressan (ri
gore). al 37' Ercoli. 

Pienamente legittima la \ i t -
toria del Murialdaìbano: legitti
ma in quanto ottenuta in ma
niera convincente ed in virt.i 
di una superiorità evidente, di
mostrata in ogni elemento co
stitutivo della qualità del gioco 
prodotto. Migliore impostazione 
tattica, più vasta varietà di te
mi, più pratica applicazione del 
sistema, superiore velocità e 
=enso di smarcamento, intelli
gente condotta sono i fattori 
che hanno messo in chiara evi
denza cha fra Murialdo e Fio
rentini c'era un divario d'assie
me nettamente distinto. 

Il Fiorentini da parte sua. 
non è riuscito nel primo tempo 
a dare sene noie alla difesa 
ospite. Solo in un paio di occa
sioni. quando la squadra in ma. 
glia azzurra (per dovere di o-

contro il Fioientmi. Batte De 
Angelis, tiro fortissimo con pai . 
la che si insacca all'incrocio dei 
pali. 

Al 40' dopo un batti e ribatti 
in aica dei padroni di casa Itoti-
caioli respinge alla meglio, ma 
la palla iaccolta al volo da Er
coli finisce in fondo alla rete. 

Nella ripresa al 15' Tanni lan
ciato da Di Giacomo, porge a 
Vari che con un tiro preciso 
realizza la terza rete. 
» Al 31* rigore in favore del 
Fiorentini, per fallo di mano di 
Martmucci. Bressan non falli 
sce il bersaglio, al contrario di 
Tanni die nel primo tempo fal
liva per la sua squadra la stes 
sa punizione colpendo il palo. 

Al 37' l'ultima rete della gior. 
nata: Ercoli in contropiede do
po aver superato Buia e Zec 
chiaro]] con un tocchetto infila 
di precisione. 

VISA 

IL CAMPIONATO DI PRIMA DIVISIONE 

Senza grosse sorprese 
le gare di aUelica leggera 

Bella gara di Benedetti nei HO m.hs e di Garnero nei 400 m. - Lombardo: ll"2 

nei 100 m. - A Pizzi la prima finale su strada del «Palio dei Quartieri» 

Nelle gare del campionato di 
1. divisione disputate ieri si so
no avuti i seguenti risultati 
tecnici: 

M. 110: 1. SERIE: Benedetti 
(Ostiamarc) 18"7; 2) AHefirettl 
(I.lb. Terni) 18"9; 3) l'alrlfinatil 
(UISP). 2. SKKIKi 1) Celli («i. 
I-rati) \V'l; 2) Handino (t'tr'.Citi.) 
1V9. Fuori garai Minucclit (FI". 
tu;.) ie-7. 

M. 10U: 1.- SKIUK: 1) MaHel 
(Frrro\ierl) I2"2; 2) l»l Luti 
(Llli. Trrnl) 12"3; 2. REK1E. X) 
BAK'/r/./A (t'us) II"8; 2) Cau
dini (Clis) U"9; 3. SEK1E: 1) 
Feiirll (Minerva) 12"; 2) Mal-
flutti (Atl. Latio); 4. SKIUK: 1) 
Bcllecpla (VISI*) IVO; 2) «Salas
so (l'art. VT) 12": 5. SKUIFi 1/ 
Oliuiiiclll (II. frati) ir'- '; Z) Pi
sa (l'ar. VI') 12"2; 6. SEKIE: 1) 
Massel (FF.(SC) U"H; 2) l'Ierat-
clnl (Cus) 12"; 7. SKIUKi 1) I»ar-
rano (Ctamniel 11"7 ; 2) Alovisl 
(Cus) Il"9; 3) He Fa7l 12*: 3. 
SKIUK: I) Libertari (Olamiurl) 
12"3; 2) Severi (Idem.) 12'M; 0. 
BERIE: 1) Lombardo (FF.CJ«.) 
U"2; Mondelll (FF.GO.) U"S; 
Martlnenghl U"6. 

M. 400: 1. SERIE: 1) Muntoni 
(Pmr. VT) 54"1; 2) Tonlolatti 
(FF.GO.) 54"8; 2. SERIE: 1) 
Plattella (Llb. Latina) M"7, 2) 
Dlcego (FF.GO.) 54"8; 2. SERIE: 
1) Psichi (FF.GG.) 54"! ; 2) Mon
tagnoli (Ostlamare) 55"2; 4. SE
RIE: 1) Garnero (Uh. Terni) 
50"9; 2) Franchi (FF.OG.) 31**7; 
3) Pagani 53"9; 5. BERIEi 1) 
Matteoll (Cus) 53'6; 2) Di> Feo 
(FF.GG.) 54"1; 6. SERIE: t) Can
tarella (Cu») 53"3; 2) Vercesl 
(UI8P) 54"7. 

M. 1500: I. SERIE: 1) Reali 
(Caplt.) 4'24"5; 2) Salvadore (Par. 
VT) 4*26"; 3) Clmlnl 4'36"5; 2. 
SERIE: 1) Rivi (Lav. Terni) 
4'23"5; 2) Carlettl (Id.) 4'27"4; 
3) Amato 4'34"3; 3. SERIK: 1) 
Maniuttl (I.lb. Latina) 4'10"; 2) 
Falzol (Par. VT) 4'14"7; 3) Spl-
nozzl. 

M. 5000 MAUCIA: 1) Bomba 
(B. Prati) 24*27"4; 2) DI Paolo 
(FF.OG.) 24*50"4; 3) Carpita 
25'02". 

LANCIO DEL PESO: 1) Ribe-
ca (Llb. Terni) 1.58; 2) Danieli! 
(UISP) 12,22; 3) Montanari (U.I. 
S.P.) 11,48; fuori rara: Della 
Fontana (FF.GO.) 13.73). 

LANCIO DEL DISCOL 1) Luc
chese (FF.GG.) 39,05; 2) Mascl 
(Ostlamare) 37.89; 3) Paterno 
33,02; fuori «ara-. Dalla Fontana 
42.77. 

SALTO IN ALTO: 1) Carneva
li (Oiammel) 1.75; 2) Ritira 
(Ginn. Roma) l.«5; 3) Napoli 
(Llb. VT) 1.65; fuori cara: Lo-
vato (FF.OG.) 1.75. 

SALTO TRIPLO: 1) Lentlnl 
(FF.GG.) 13.42; 2) Nlssollno (FF. 
GG.) 13.42; 13) Massa (Cus) 
12.86. 

STAFFETTA 4x400: I. SERIE: 

1) CUS 45"|; 2) Ferrovieri 47**1; 
3) Mb, VT 47"5; 2. SERIE: 1) 
Flamine Gialle 46"; 2) Llb. Giam-
inet 46"1; 3) UISP 4S"6. 

PRIMA FINALE SU STRADA 
DEL «PALIO DEI CJUARTIFRI »: 
1) Pizzi Glorfilu (P. Pompili) che 
copre I 2500 metri In 6'53"; .1) 
Grechi (Mallo//l) 6'35; J) Crlso. 
stomi ( l \ Vecchia); 4) Gobbi (C. 
Vecchia); 5) Malollnl (Amici 
UnltA); 6) Lo Giudice (Mallo/ri) 
Pitti. Cassone ed nitri. 

Nettuno-Trionfalmincrva 1-0 
TIUONFALMINERVA: Sal-

viani; Lillo, Ribotta; Woln, Ali
di eoli, I'atn/.i; Rosati, Lodolo, 
'ricconi, D'Andtea, Cappelletti. 

NETTUNO: Ciro; Notta. St ra . 
da; Sorentino, Fattori, Cancelli; 
Di Girolamo, Vitolo, Formen-
tin. Palamite;], Paccariè. 

Arbitro: D'Agostino di Roma. 
Reti: nella ripresa al 41* Pa-

lamitesi. 
Note: l'arbitro al 22' del pri

mo tempo ha espulso Paccariè 
e al 37' della ripresa Andreoll 
e Cancelli; nella ripresa stessa, 
Ticconi f*iri zoppicante andava 
a cozzare con la testa nel re 
cinto dello stadio. 

Nettuno, tutta la difesa; per 11 
Trionf.ilminei va Salviani, Li-
botta e Patrizi. 

SAVERIO MENNELLA 

(Dal nostro corrispondonto) 

NETTUNO. 19. — La vittoria 
ottenuta dayli azzurri del Net
tuno è stata pienamente meri
tata. Niente da eccepire in quan. 
to il risultato avrebbe potuto 
assumere anche proporzioni più 
viscose se il Nettuno non fosse 
stato costretto a rivoluzionare 
i ranghi per l'espulsione di Pac
cariè. In virtù di un secondo 
tempo scintillante, deciso, fat
to di volontà superba,, il Net
tuno ha trovato la strada che 
lo conduce alla permanenza in 
promozione. 

La prima fase di gioco ci 
aveva detto poco e niente sulla 
squadra azzurra, avevi lasciato 
tutti i sostentitori e tifosi locali 
con un grosso interrogativo ta
cendoli rimanere anche dubbio. 
si sulle sue possibilità di vitto
ria. Invece nel secondo tempo 
si è visto il Nettuno attaccare 
con foga e ottenere al 41' la re
te della vittoria segnata da Pa-
lamitesi che raccolto il fallo di 
Strada, scaraventava in rete im
parabilmente. Null'altro da rac
contare sulla partita, ma dóve 
si è visto in pessima giornata 
l'arbitro signor D'Agostino il 
quale provocando giocatori e 
pubblico in una partita dove la 
posta del Nettuno era molto al_ 
ta. I migliori in campo per il 

I CAMPIONATI POPOLARI DI CALCIO DELL'U. I. S. P. 

Iniziato il Torneo Pattuglia 
Vittorie della «Stella Rossa» e della «Villa Chigi A» nel Torneo Plinio Pompili 
Diramate dall' UISP Ka'lozzi-Salario le convocazioni per i' incontro con il Quadraro 

La .Tita giornata del torneo 
jio; «turi: di ci»'ii'> UISP « Plinio 
Pompili » /in visto ieri le vittorie 
licita • Stella Rossa * sulla « Vil
la Cium B » por 3 a 1 e della 
« Viltà Chini A » sulla « Oryimo » 
per il punteggio classico di 2-0. 

Dojio ta VI giornata la classifica 
del torneo e perciò la seguente: 
Vili'. C'uVit A e Stella Rossa, pun
ti 0. Orvimo, p. 5; Sixirtak, p. 4; 
R f.V.. p. 3; Villa Chiot e Dfa-
vo'.i Neri. p. 2. 

F.cco ora il dettaglio tecnico 
d'-llc due partite- Stella Rosia-
V>lin Chigi B 3-1. 

STELLA ROSSA: Pomello. D'Or
tensi 1 D'Alctsi. Giorgi t; Pal-

«p.talita» ha adoperato la vnn-)lnnte. Casella: Calcanrmi. D'Or-
novra bacata su improvvidi a]-|t«-«*i //, .'VJancinclii, Cardini, S&c-
lungni in profondita, i romani cuciti. 
=ono risultali minacciosi. Ma o! V Ì L L £ CHIGI B: loia. Pctiic-
è trattato di sprazzi Isolati e cu,l.ta.- D Agostina. Scalzo 11; Sai-
momentanei perchè per il r.-^to 
il Fiorentini ha insistito inge
nuamente ne] praticare un :*io-
co stretto, fatto di manovre eia . 
bofati^-.me. con infiniti passag
gi qua.jhe volta inutili; un gio
co che si esauriva nella conclu
sione e che permetteva agli o- U'c,a J [ '_? < ? b ì ? ; . ^ l " n ' . D , e •<»"no*,t' 
spiti di controllare da padroni " 
la =.tuaz.one. Passiamo ora alla 
de-crizione Ielle cinque reti del . 
la giornata. 

Al 13' ponizione da 35 metri 

I RISULTATI E LE CLASSIFICHE 
IV Mrric Promozione 

GIRONE F 
I risultati 

Colliaian*-Montaponi 
Sic»*-Mont«v«cchio 
Garbosarda-Chinotto N. 
Torrw-Arazzo 
CivitavechU flolvay 
S«*n»-»>ont*d»ra 
Prato-lanciotto 
Romul 

2-0 
3-2 
3 4 
34 
0-1 
1-1 
2-1 
1-1 

La classifica 
• ta to 3» « 5 6 « 27 41 
Carbosar. 2» 17 « 5 4» 18 40 
Montaponi 2» 12 t 8 94 34 33 
Chin. Nari 28 12 8 8 SI 30 32 
Qroaaato 28 12 8 8 38 34 32 
Pentadara 28 13 8 11 38 38 31 
Montavac 28 8 12 8 48 37 30 
Torra* 28 11 8 10 38 35 30 
84ana 28 10 8 10 34 38 28 
ftomulaa 28 8 13 8 38 42 28 
Arazzo • 28 11 8 12 41 37 28 
Solva» 28 IO 8 10 38 34 28 
Siena 28 IO 8 13 32 48 28 
Lanciotto 28 8 3 17 28 38 21 
Civitavac 20 8 8 18 22 88 18 
Collltiana 28 4 8 18 21 83 14 

GIRONE A 

I r isul tat i 

'Sanlart-Albatrastevara 2-1 
Murialdaìbano-* Fioranti ni 4-1 
•Stafar-Biati 1-1 
Astrca-'Cantocella 3-0 
"Fraacati-Crottafarrata 3-1 
•Cownet-Tivoli 2-2 
•Tarquinia-Vitarbo 1-0 
'Nattuno-Trionfalminarva 1-0 

La classìfica 
Sanlart. 27 19 4 4 64 29 42 
Murialdalb. 27 14 10 3 62 32 38 
Fiorantini 27 15 4 8 £6 37 34 
Astraa 27 14 6 7 47 32 34 
Tarquinia 27 12 6 9 42 41 30 
Albatraat. 27 11 7 9 41 38 29 
Trionfalm. 27 10 9 9 44 50 29 

27 10 9 8 40 30 29 
27 8 11 7 41 38 29 
27 9 10 8 45 48 28 
27 8 10 11 33 40 22 
27 8 4 14 40 51 22 
27 7 8 12 37 51 22 
27 8 7 15 29 42 18 

Qrottafarr. 27 5 5 17 27 53 15 
I. N. Cant. 27 3 8 19 25 83 11 

T o r n e o P l i n i o P o m p i l i rappr«entatii>a del Quadraro, in 
r programma per it 2o aprile, la 

Commistione Calcio UISP-Mal-
lozzi Salario ha convocato t se
guenti giocatori: H.F.V : .Man-
giante. Ciano 1. Villa Chigi Ai 
laia, Vetrano. Balestrieri, Reale, 
Fraticelli, Lupi. Orvinlo: Meni
cucci/I, Glotiiretii. Nobile. Stella 
Rossa: Cardini. Colrarjrini, Ca
sella. 

T o r n e o « Pa t tug l ia » 

La prima giornata del Torneo 
popolare di, calcio « Pattuglia » ha 
dato t seguenti risultati: Dinamo-
Santa Croce-Folgore 3-2: Tana-
Conte Verde 7-0; rip. Sette Ca
mini. 

Ed ceco r.ra il dettaglio tecnico 
dei due incontri. 

Dinamo S. Croce-Folgore 3-2: 
DINAMO S CROCE: Bcilirna. 

Poaplco. Fcdclli; Giorampietro. 
Valerio. Bosia; Dttctoni. Carlettl, 
Di Paola. Castorani. Pcrnchettt. 

FOLGORE: Blsozzi, Vocaturo, 
Formosa; Pistoia. Rocca. Verpat-
ti; Mangiacarte; Ccce. Cacace. 
MichiUi. Menghi. 

Arbitro: Luti. 
Reti: primo (empi- al AT Di 

Paola; secondo tempo' ni 2' Men
ali i, al 4' Piscioni. all'I 1' Vergati, 
al IS' Di Paola. 

Al termine delle cavalleresca 
partita e risultata rittonosa la 
squadra miolior*. L'attacco della 
Dinamo infatti ha premuto co
stantemente contro la porta del 
bravo Bir.jrn ed mufrfo dalla 
infaticabile mediana avrebbe po-

Ì
tuto fare di più ed ottenere un 
risultato più brillante se non 
avesse attaccato con troppa con
fusione. 

T»nas-Conteverde 7-0 
TANAS: Di Grrvio. Fraga. Az-

-retti: Paoiettì. Bilottf. Frapa II: 
Visconti. Bill». OT'frorrf, Bian-
ch»"nt. Adornato. 

CONTEVERDE: Secci. Amati, 
Palmvcci. Amiri. Cicchetta. Puc
ci; Mosci. Dei Greco, Fredarchl. 
LctnreJli. Sa'riani. 

Arbitro: Luti. 
Reti: primo t«*mrta al V Qut-

drOTzi, al 2T Rfanrhinl. ci 33' 
Qnadrozii, al 35* BiIII; s»rtmiln 
trmno: al 25* /^domato, al M* Vf-
tronfi. al 3»' Paoletti 

La nartira non ha acuto stona 
essendo stata tropvo netta la sv-
•neriorità della 1 ITMT 
auenza trm>no netti la differenti 
dei valori in campo. 

lustri. Protetti; Lenti, Diasi. Cap
pucci. Mignanelli, Scalzo I. 

Retti primo tempo- Cardini al 
22', Sallustri al 43'; secondo tem
po: Mancinelli al 34'. Casella ci 41'. 
VILLA CHIGI A-ORVINIO 2-0. 

VILLA CHIGI A: Lupi, Fra
ticelli. Reale. Soprano: Di Giat 

Balestrieri. Vetrano. Iaia. 
ORVINIO: Nobile, Gwlicrelli, 

Sperandio. Milletti 11; BcJuttt, 
.Veto; Mitici! I, Barbeschi. Me
nicucci 1. Menicucci II. Salini. 

In vista dell''ncontro con la 

Tarquinia • Viterbo 1-0 
'IARQUINIA ( i) omtio Dona

ti. Paparo//i Se-.crtnl. Bonetll. 
Rocchi. Godili Se\ernnl Martel
lìi. Sftlsn To'iibinl 

VITF.RIiO tnco'.onl Martinel
li. Carducci. oiumi>aoll, Patara. 
PiLstiiiliit Mintunnrl nnruz/I, 
Patara 1. llerninl. Portieho. 

Arbitro Mariottl di TI%oll. 

(Dal nostro corrUpondenta) 

TARQUINIA. 10. — Un pub
blico numeroso ha richiamato 
al campo sportivo il derby citta
dino. Il Tarquinia ha vinto da 
forte contro un avversarlo cho 
si ò oceanitarnento e validamen
te difeso. Inizio veloce. Un'ela-
sttea e continua pressione viene 
effettuata dal Tarquinia. La por
ta di Iacovonl viene continua
mente minacciata ma 1 saggi di
fensori del Viterbo impediscono 
il realizzarsi del goal « cosi si 
chiude 11 primo tempo a reti in
violate 

11 secondo tempo è ancora di 
marca tarqulnlcse. I suol attac
canti premono con energia. In
fatti al 12' Rocchi dà a Salsa, 
questi a Martelli li quale tira 
fortissimo e a nulla e valso 11 
tentativo di parata di Iacovonl: 
goal. Raro sono le azioni d'attac
co del Viterbo e Colombo ha un 
facile lavoro. Il gioco **erso la 
lino .«I alterna ma II Tarquinia 
tiene in mano la vittoria e cosi 
fino al fischio Anale dell'arbi
tro Il quale ò stato ottimo e 
energico 

ARMANDO BRUNORI 

I l i i m i H l l l l l l l l l M I S I M I I M I I I I I M I I 

Domani « Prima » al 

RIVOLI e QUIRIHETTA 
(onouistà Tur oòum.. .£ UHA am 

ALEC GUINNESS 
GLVN1S VALERIE PETUIA 

J0HNS •UObSON -CLARK 

Buozzi-P. Segncri 1-4;. P. Assisi-
Valtellina 1-2; S. Passera-L. ' 
Mantegazza 22; T Cartoni (ri
poso). 

La Classifica: 
Valtellina 6; P. Assisi 4; S. 

Passera 3; L. Mantegazza 2; 
P. Segneri 2; I» Cartoni 1; B. 
Buozzi 0. 
• i i i i i i i i n i i i i i i n i n n i l i t u m u l i l i 

CINODROMO RONDINELLA 
Querta yera al 'e ore 16. riu

nione corse Levrieri a parziale 
beneficio della C R I 

ACQUA DI ROMA 
(Marra cicp Lupa; itic-
^thcacissima jpetiallta -ei 
ridonare ai capelli oiancn 
in pochi biorni il primitive 
colore DI facilissima rpli 
razione viene isata ta -ir 
ca un secolo eoo pieno «tic 
cesso Flaconi di Or JS«. 
Deposito generale iurta Ma* 
careno Paleggi, via "ella 
Maddalena so - ftnma tn 
vendita presso •• miglior» 

profumeria e farmacie 

VENDUTE 
( fi SALtf'O PfllA r*UOA ) 

J£ùiflc&ù3tf&H.G.Cl0UZQT 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
ZJ» A K I I I i l A . N A 1 f > (U I * 

ABBELLIAMO appartamenti -
Ripuliamo (camere 1500» - Ver
niciature - Bucciarancio - Para-

'ti - Ca^anuova (7787OTI. 4593 

GIRONE B 
I r isultat i 

•Olivatti-Torp. - Formia 
Spa*- * H u man ita» 
•Sora-Atae 
'Annunsiata-Fiamme Azz. 
* Italealcio-Valmontona 
'Almaa-Fondana 
•Rom. EI«tt.-Pontaeorvo 
* Ostianaa-Oaata 

La classifica 

3-2 
i-o 
2-1 
2-1 

n. d, 
3-3 
2-1 
1-0 

Sora 27 17 8 2 56 19 42 
Annunz. 27 17 6 4 73 27 40 
ATAC 27 14 8 5 98 31 36 
Italealcio 28 14 5 7 60 38 33 
Fiamma A. 27 12 9 6 3 4 2 8 3 3 
Ca«U 27 12 6 9 3» 37 30 
Almas 27 11 6 10 44 47 29 
Humanitas 27 10 7 10 48 37 27 
8pM . 27 9 8 10 38 40 28 
PontMorvo 27 9 6 10 36 SI 24 
Fondana 27 6 8 14 40 49 28 
Oattanaa 8 27 6 6 13 36 SO 21 
Torpign. 27 6 9 12 20 49 21 
Roma EL 27 7 4 16 30 88 18 
Valmont. 26 4 7 IS 29 43 IS 
Formia 27 1 11 15 28 64 13 

IMPIANTI _ 
llMPUFICfWZIOUE s^s^ 

Torneo gìofati cakiatorì 
La terza giornata del torneo 

« Giovani Calcia .ori Gianico-
lense» ha dato ><ri i seguenti 
risultati: 

Girone A: i resultati: Ode-
scalchl-G. GaUese 2-1: Valtel-
lina-P. Segneri '"inviata); B. 
Buozzi-S. Passera 2-2, • 

La Classifica: 
S. Passera 3; r>descalchi S; 

G. Gallese, 2; H. Segneri 2; 
Va tellina 1; B, BMO»1 1. 

Girone B: i resultati: Bruno 

3&É& 
^ » - ' > i ^ ^ 

PRENOTATEVI SUBITO 
T E L E F O N A N D O 

ViA R 1 P E T T A 2 5 4 V A^e £rji,C v fS^P? : 

6 2 T W - 3*50245 
NOLEGGIOE VENDITA 

- * f 
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I CAMPIONATI MONDIALI DI LOTTA GRECO-ROMANA A NAPOLI 

inque titoli mondiali all'Unione Sovietica 
' Italia conquista brillantemente il IV posto 

J nuovi campioni: Gourevitch (Urss) - Terjan (Urss) - Andenberg (Svezia) - Freij (Svezia) - Chartvorjan (Urss) - JCar-
iozija (Urss) ~ Englas (Urss) - Antonsson (Svezia) - Trippa 2. nei leggeri - Cocco, Benedetti e Fantoni al 3. posto 

(Dal nostro inviato sp»cial«) 

NAPOLI, 19. — I campio
nati mondiali di lotta greeo-
lotnana si sono conclusi que
lla sera a tardissima ora a 
papoli, con un clamoroso 
[•ionfo degli atleti sovietici, i 

luali hanno coquistato cinque 
frinii poti, un secondo, un ter-
lo e un quinto, migliorando la 
[ià formidabile prestazione 
Ielle Olimpiadi di Helsinki, 
Ive avevano realizzato quattro 
primi posti, un secondo, due 
ferzi e un quarto. 

I nuovi campioni mondiali 
|ono: il sovietico Gourevitch 
va i mosca, il sovietico Terjan 
Ira i gallo, lo svedese Anden
berg fra i piuma, lo svedese 
ireij fra i leggeri, il sovietico 
Chartvorjan fra i medio-leg-
keri, il sovietico Kartozija fra 

un 2-1, è riuscito a superar
lo, a metterlo q u i n d i fuori 
torneo. In compenso un suo 
compagno, il peso gallo Te
rjan (terzo a l l e Olimpiadi), 
con un inizio eccezionalmen
te irruente è stato capace di 
mettere in difficoltà il cam
pione olimpionico., l'unghere
se Hodos. Queste, si può dire, 
sono state le maggiori sor
prese della mattinala delle 
finali. 

Per il resto diremo che nei 
mosca Fabia è stato elimi
nato per via della nuova 
co Bilek sabato notte. 

N e l l a categoria superiore 
^quella dei gallo) abbiamo già 
detto della sconfitta (per 3 
a zero) subita da Hodos con
tro il baffuto sovietico Terjan, 
il quale sembra abbia l'inten
zione di fare meglio che non 

gotto l'aspetto fisico — un 
poco assomiglia? 

Poi accadde che nella lot
ta a terra (lui sopra e Trip
pa sotto), Andenberg riuscis
se. in maniera velocissima, a 
rovesciare jl ternano presso il 
limite della materassina. Mo
mento di perplessità dell'ar
bitro turco (se non erriamo), 
quindi l'annuncio della vit to
ria dello svedese fra le pro
teste, sia pure moderate, del
l'» azzurro ». 

Nei leggeri Pirazzoli è sta
to battuto ai punti (3-0) dal 
danese Hoirtip dopo fasi di 
scarso rilievo mentre il so
vietico Sa fine ottenne un 
verdetto unanime (3-0) , ma 
non l'applauso dei presenti, 
dopo 15 minuti di prese e di 
rotolamenti contro l'unghere
se Tarr. che in parto si è ria-

^1 

tico Kotkas. Fra questi g i 
ganti sta facendo la sua o n e 
sta figura il nostro Fantoni 
vincitore per 3-0 del rume
no Suli e più tardi favorito 
dal forfait dell'enorme greco 
Georgulis. 

Stamane l'abile e svelto 
Antonsson ha battuto il ceco
slovacco Ruzijka in 9'27" e 
costretto al ritiro il villoso 
lurco Bastimur dono 4' e 58" 
di lotta. A sua volta Kotkas, 
dopo aver rovesciato il rozzo 
tedesco Waltener in 2' e 19", 
raggiungeva il livello del su
perlativo contro la montagna 
finlandese Kansniemi. Sol
tanto (18 secondi è durata la 
lezione del grandp maestro 
sovietico; tuttavia coloro che 
hanno avuto la fortuna di as
sistervi la ricorderanno a 
lungo. 

Dopo alcune schermaglie, 
Kotkas riusciva a portare 
una « cintura in avanti » al 
gigante finlandese,, lo rove
sciava e finiva per schiac
ciarlo al tappeto con l'ineso
rabile nre?sìone di un gigan
tesco torchio. 

Ed eccoci finalmente alla 
serata delle liliali. Il primo 

I I II.VV DOMINATRICE 
nt'lln classific» per nazioni 

Erro la classifica per nazioni ai campionati - mondiali 
di lotta greco-romana. (La ilassilica è stata compilata 
assegnando 6 punti al vincitore di ogni gara, 5 punti al 
secondo, 4 al terzo, 3 a) quarto, 2 al quinto. 1 al sesto). 
1) U.R.S.S. 
2) Svezia 
3) Finlandia 
4) Italia 
3) Turchia 
C) Ungheria 
7) Itomania 

punti 
» 
» 
» 
» 
» 
» 

41 
24,:, 
20 
17 
15,5 
15 
U 

8) Libano 
!>) Belgio 

10) Svizzera 
11) Germania 
12) Austria 
13) Olanda 
14) Danimarca 

» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 

5 
t 
4 
3,3 
3 
2,5 
2 

mutoli decisivo è fra i pesi 
mosca Gourevitch (URSS) e 
Bilek (Turchia). Una notevole 
folla si è insardcllata in que
sto locale troppo stretto. 

Il sovietico si presenta sul 
tappeto malconcio: mano s i
nistra fasciata, un cerotto al 
Gomito destro, un altro sulla 
fronte. Tuttavia Gourevicht, 
con una tattica guardinga u-
nita al suo mollo « mestiere », 
si impone facilmente 3(-0) al 

turco. Il sovietico è quindi 
lì nuovo campione mondia
le della minima categoria. 

Subito dopo, in seguito a l 
le vicende della giornata, il 
titolo dei gallo viene asse
gnato ad un altro sovietico: 
Teryan. Intanto il peso mas
simo dell'URSS. Kotlras. li
quida nel brevissimo tempo 
di 76" il nostro Fantoni. che 
rimane inesorabilmente sonine 
ciato dall'enorme avversario. 

Trippa, subito dopo, atterra 
il libanese Naassan con un 
colpo un poco discutibile, tan
to è vero la giuria discute 
animatamente e lungamente 
prima di concedere la vittoria 
all'azzurro, che conquista così 
il secondo posto nei piuma. 
Questo singolare assalto è 
durato 13'1". Il nuovo cam
pione mondiale dei piuma è 
il veterano della Svezia Ol
le Anderberg. 

II sardo Cocco, facendosi su
perare ai punti (2-1) dall'un
gherese Hodos perde il se 
condo posto nei gallo, aggiu
dicandosi naturalmente il ter
zo . Campione del mondo è, 
l'abbiamo già detto, il sovie
tico Teryan. 

Quindi il legger o sovietico 
Saline, più giovane ed energi
co, si impone all'esperto Frej 
della Svezia. Il lottatore del
l'URSS deve ancora battersi 
con il finlandese Lehtonen, 
prima di poter vincere il ti
tolo mondiale. 

Il titolo dei medioma.tsimi 
finisce al potente sovietico En
glas, vincitore in 9'lu" del sor
prendente svizzero Ruster-
holU. Il finlandese Grondai — 

campione olimpionico — su
pera n sua volta lo svizzero, 
aggiudicandosi cosi il secondo 
posto. 

Per il titolo mondiale dei 
medio-leggeri sono ora di 
fronte l'ungherese Szilvassi, il 
« lottatore-turbine », e il so
vietico Chartorjan. Szilvassi, 
nonostante il suo ardore, non 
riesce a spuntarla, e Charto
rjan, vincitore ai punti (3-0) 
conquista così il quarto titolo 
mondiale per l'Unione sovie
tica. In questa categoria il no
stro <- azzurro >• Benedetti si è 
aggiudicato un brillante terzo 
posto, dietro i due assi sovie
tico e magiaro. 

Quindi la grande >orpre.*a 
del torneo: il peso massimo 
svedese Antonsson, con una 
straordinaria prova, supera ai 
punti (3-0) il gigante sovie
tico Kotkas. Kotkas, alla di
stanza, ha accusato i suoi mol
ti anni di fronte alla giovi
nezza dello svedese il quale, 
dopo un inizio incerto, è ve
nuto fuori negli ultimi due 
minuti dell'assalto. Kotkas ha 
finito l'incontro assai prova-
tot. Il nuovo campione del 
inondo è dcnqic Antonsson, 

grande atleta e altrettanto 
magnifico lottatore. 

Subito dopo un quinto tito
lo mondiale viene conquistato 
dall'URSS, per merito del for
te peso medio Kartozija; die
tro a lui finiscono lo svedese 
Gronberg e il finlandese Tau-
thala. Infine, per l'ultimo in
contro dei campionati, scen
dono sulla matrrassina i pesi 
leggeri Lethonen (Finlandia) 
e Safme (URSS) . L'incontro 
non è dei più belli, e il fin
nico vince di misura ai .punti: 
nessuno dei due, però, si ag
giudica il titolo mondiale, 
bensì l'anizano svedese Freij, 
che ha un punteggio comples
sivo migliore. 

GIUSEPPE SIGNOHI 

•>«? t* l»ssif ie l ie 

•?'% 

Una fase della Anale per il titolo dei mosca: a sinistra il sovietico GOUREVITCH 
• campione del mondo, a destra il turco BILEK (Telefoto) 

nuovo 

MOTOCICLISMO 

Colnago snpera per un soffio Bandirola 
nel arcuilo internazionale "«ila delle Ceramiche,, 

Al faentino Zinzani su Morini la vittoria nella cilindrata 125 

medi, il sovietico Englas fra 
•mediomassimi e lo svedese 
itonsson fra i massimi. 
I nostri azzurri, che hanno 

kvuto la sfortuna di vedere 
eliminato troppo presto il lo
ro miglior uomo, il mosca Fa-
»ra, hanno tuttavia realizzato 
ina brillantissima prestazio
ne collettiva, conquistando 
iella classifica per nazioni il 
•uarto posto, davanti alla 
Turchia, all'Ungheria, al Li
bano e ad altri paesi che vari
lo per la maggiore nel campo 
Iella lotta greco-romana. In 
dividualmente brillano il sc
indo posto del piuma Trippa, 
i terzi posti del gallo Coc-

>. e del medioleggero Bene
detti e dell'aliano peso mas-
imo Fantoni. 

Le gare sono ricominciate 
|uesta mattina alle 11 e, dopo 

giorni-e 2 notti di accaniti 
imbattimenti, dopo decine di 

littorie, si è avuta la prima 
confitta toccata ad un lotta-
ire sovietico: precisamente 
iella subita ai punti (per 
-0) dal mediomassimo En-
Jas contro Karl Erik Nilsson 
sconfitta che tuttavia, dato 
ìe i campionati non sono a 
laminazione diretta, non ha 
ipedìto al campione della 

•RSS di conquistare ugual-
pente, stasera, il titolo mon
dale ) . 

Englas si è fatto sorpren
d e allo inizio del più esper-

avversario correndo per
dio un serio pericolo per 
ia di una potente presa di 
sta che tuttavia Nilsson non 

&ppe s f r u t t a r e compieta-
lente. 

Più tardi durante i tre mi-
luti di lotta a terra per lo 
pedese, Englas ha tentato — 

sua volta — di rifarsi con 
|na elaborata rovesciata: nul-

di fatto ad ogni modo e 
E. Nilsson si è guada-

ìata una vittoria ai punti, 
ìe ebbe il potere di accen
d e di un dubbio entusiasmo 
Jcuni individui che in que-

p a l e s t r a oonfondono lo 
>rt con la politica e che 

Lio a quel momento avevano 
jlasticato amaro per via de l -

ininterrotte v i t t o r i e (sia 
ire parziali) dei lottatori s o -

ieticL 
Ma ci sembra proprio inu-

| le sprecare tempo e parole 
zr questa gente: questo os-
ervatore si accontenta di ap-
laudire e di gioire per le 
ittorie dei migliori, siano es -
. italiani oppure svedesi, so-
ietici oppure turchi, purché 
lesti atleti si comportino, 
Ila materassina, con corag-

|to, sportività, educazione. 
Dopo Englas che tuttavia è 

in lotta per il pri-
lato con l'ungherese Kovacs 

con lo stesso Grondai, un 
ltro sovietico battuto è stato 

campione olimpico dei più-
Puntóne. 

Stamane questo lottatore 
embrò ai presenti piuttosto 

lontano dalla sua forma mi 
gliore, di conseguenza l'agile 
libanese Naassan sia pure con 

alle Olimpiadi. In questa di
visione di peso, il nostro Coc
co, che ha avuto la fortuna 
di usufruire del forfait del 
quolalissìmo libanese Chehab, 
ha potuto ottenere alla fine 
una buona classifica al pari — 
del resto — di Trippa nei 
piuma. 

Trippa forte, veloce ed an
che buon tattico (in partico
lare nel suo scontro di ieri 
con l'ungherese Polyak) ha 
lasciato una lusinghie/a im
pressione in questi campio
nati. Venuto irresistibilmen
te a galla con successi vera
mente lodevoli, l'ultimo dei 
quali catturato di prepotenza 
contro il finlandese Nord-
iund (con una rovesciata do
po 10' e 21" di lotta), disgra
ziatamente ha finito per an
dare a sbattere — stamane — 
contro il più forte piuma del 
torneo: il vecchio svedese 
Olle Anderbere. 

Costui ha sempre vinto fa
cilmente qui a Napoli. Ieri 
sera si era presentato ad un 
medico di servizio per farsi 
curare una piccola ferita al 
collo, ma stamani il terribile 
vecchietto era arzillo e pie
no di bellicosità quasi' aves
se meno di 20 anni. Il suo 
match con Trippa, durato in 
tutto 10' si può definire assai 
interessante. Trippa ha cer
cato sulle prime di sorpren
derlo con la sua velocità, ma 
come mettere in imbarazzo 
questo Andenberg che sulla 
materassina ne "=a sempre una! 

bilitato dalle . scarse prove 
precedenti. 

Fra i welters 11 pur vaio 
roso faentino Benedetti nel 
giro di poche ore ha subito 
due sconfitte ai punti contro 
l'ungherese Silvassi e contro 
il sovietico Chatvorjan. 

Benedetti si è battuto a 
t'ondo, però i suoi avversari 
sono troppo forti per lui in 
questo momento. Il campione 
olimpico Silvassi, uno sta
gionato biondo dal cranio ra
sato, alla moda dei lottatori 
d'altri tempi, è una autentica 
dinamo umana. 

Invece il sovietico Char
torjan, non dotato di numeri 
spettacolari, sta « crescendo >• 
alla distanza: sintomo di un 
sicuro impianto atletico e di 
accurata preparazione. Nei 
medi lo svedese Gronberg, 
s t a m a n e , ha messo sotto 
Onoiu (in 11'49") e Soucek 
(in 8'30"). Il sovietico Karto
zija ha prima schiacciato il 
massiccio turco Ismet Atii in 
3 e 21" con una fulminea 
" cintura in avanti » e ha re
galato poi un intimo godi
mento n«li intenditori con la 
meravigliosa serie di colpi 
sferrati contro il rumeno 
Onoiu messo con le spalle al 
tappeto dopo 7 e .37*'. 

In questi due matche> Ka-
torzija, che mi dicono sia uno 
studente, ha lavorato sulla 
materassina con uno stile 
metodico, flemmatico, stra
potente. 

Nei ma«simi dominano lo 

(Dal nostro inviato speciale) 

FAKNZA. 19. — Giustamente et 
dicci a sabato sera il piccolo ma 
grande campione Ubbialt: «Quel
lo che più mi piace del circuito 
di Faenza è la sua velocità, ma 
ancor d» più. l'entusiasmo, il ca
lore delle mafie degli sportivi: 
un calore e un entusiasmo che 
non ho mai troiaio in nessuna 
altra località ». 

Ebbene ancora una lolla il 
triangolo faentino non Uà smen
tito la sua qualità. Di fuoco, di 
velocità, di lotta spastnodica e 
senza respiro, si è nutrito an
che questo pruno « trofeo inter
nazionale delle ceramiche » cui t" 
giudizi delta vigilia giustamente 
hanno attribuito un'importanza 
da anteprima del campionato mo
tociclistico mondiale. 

Circa 25 mila spettatori facc
iano siepe attorno ai 4900 metri 

del circuito quando alle ore 14.43 
Sandrtno l.anza ha abbassato la 
bandiera del i ia ai sette concor
renti delle 125 i quali hamio 
dato «incio la carosello dei 31 gi
ri. pari a Km. 152.520. 

l'bbiali. zmzani e Copcta scat
tano nell'ordine seguiti da Pur* 
slow. Colombo. Bettolìi e Guary. 
e fin dal primo giro Ubbiali e 
Zi » cani paesano ruota a ruota 
sul traguardo dando vita ad una 
lotta tintissima tra *Morm% » e 
a M.V. » 

Al 20 <pro mentre copvta no
nostante una disperata resisten
za perde definitivamente terre
no e anrr>ra Zinzani che con
duce sequito nell'ordine <ta Ub-
biali. Copeta è a un giro da Co
lombo e Gtiarp. mentre Ubbiati 
stabilisce, con 2'27"90 il giro più 
veloce, uguagliando alla media di 
m 119.837. il suo record stabi
lito Vanno scorso su SJondial 

Vittoria d i Pot ty 
anche a Pa lermo 
Cuccili, Del Bello, Niels» e Bartzen interrompono la finale 
del doppio maschile per prendere il postale per Napoli 
PALERMO. 19. — Il torneo Davdson battono De Riba-Wor. 

più de' '' " o'« a" otin'e —' -vedese Antonsson e il sovie-

R U G B Y 

Buona la preva degli azzurri 
Bell'allenamento di Milano 

MILANO. 19 
mento s,wJ;iosi a Sesto San Gto-
\ann> gli Azzurri Hanno battu
to il « Milano » per 44 a 0 Han
no segnato: Fornan 2 m n t , 
Malosu 2 ir.n.t.. Lanfranchi 2 
m n.t. Stiveano 3 ni.n t.. Zucchi 
1 mnt . . Rosi 1 meta t. da B*t-
Ughm. Gerosa Masd e Manci
ni tutti con una mn.t. 

LaJlen&roento e stato effettua
to sul campo « Falle » di Sesto 
San Giovanni in tre riprese di
sputate contro il « Milano ». Nei 
primi due tempi di 35" ciascuno 
il gioco è stato di modesta an
datura. mentre nel terzo, di 25 
minuti. 1 nazionali hanno sfog
giato un ricco gioco di squadra. 
segnando il maggior numero dt 
punti, con otto mete una delle 
quali trasformata da B*U*gHni. 

La squadra allenatrice invece 
non è mai pervenuta alla segna
tura. 

Degli azzurri 6i Mno distinti 
il mediano di mischia Ptaane-
fchl e il tre quarti di centro Ro
si. Buona si è dimostrata la di
fesa. Gli scardi risultati della 
"mischia tono da attribuire pra> 

Ne::ai:ena-tir»mente al.o spostamento di 
Battesimi dalia terza a::a se
conda :inea. Dei 21 giocatori con
vocati per 1 arenamento sono 
='.ati prescelti per IH squadra rta-
«nna'.e che affronterà :* Fran
cia- Tfcrtaitìin». St:e\«no. Rosi. 
Zucc.it Gerosa. Marmi. Ptsane-
scln. Benone Lanfrancài. Malo-
sto. Bàttag'.ini Riccioni. Forna-
ri Mancini Zanotta. Ma.->d. A-
Jo'.fl Turcato » 

PAU.ACAXESTRO 

La tenNiM tjtmata 
éel («potate nudile 
t risultati: N*po:Mt«2a 4«-40; 

Virtus-Roma 75-54: Varese-Gal-
larate 79-43: Gira-Peaaro 60-54: 
Triesti na-Gortzian* 60-30: Bor-
:etti-Reyer 66-̂ 58 

La classifica: Bor.etti -.» 39; 
Virtus p 28; Gira p. 37; itala 
e Varese p. 23; Reyer ;x 21; 
Roma p 21; Pesaro p U; Go
riziana p 17; Triestina » 13; 
Nar^'i p 12; OsKarate p 7. 

internazionale di tennis di Pa
lermo. si è chiuso oggi con un 
colpo a sorpresa. La finale di 
doppio uomini, infatti, non ha 
avuto nò vincitori né vinti, in 
quanto la coppia italiana e la 
coppia americana al quarto gio
co hanno deciso di sospendere 
l'incontro, in modo da poter 
prendere il postale di Napoli. 
che è partito alle 19.15. 

Alle 18,46 esatti. Cucelli. Mar
cello Del Bello. Nielsen e Bart
zen salutavano il pubblico e. 
infilato il sottopassaggio, scom
parivano dal campo. Dei quattro 
set disputati, due erano andati 
a favore della coppia america
na, uno a favore della coppia 
italiana e il quarto è stato, co
me si è detto, interrotto con il 
punteggio di 8 a 7 a favore dì 
Del Bello-Cucelli. 

In mattinata si era avuta la 
tinaie del singolare femminile 
nella quale la tedesca Zehden 
aveva superato la spagnola De 
Riha in tre set disputatissimi. 

Era quindi la volta del terzo 
giuoco tra le coppie dì doppio 
misto Volmcr-Belardinelli con 
De Riba-Wortington sospeso ieri 
per l'oscurità. La coppia spa 
gnola-americana aveva la me 
glio dopo 16 giochi. Pochi mi
nuti d'intervallo e poi la finale 
del doppio misto. De Riba e 
Wortington, forse perchè prova. 
ti dallo sforzo, cedevano davan
ti alla coppia americana Ward-
Davidson. la quale sì aggiudi
cava così l'alloro finale. 

Nel pomeriggio interessantis
sima la finale del singolare ma. 
senile. L'americano Patty preso 
d'infilata ntl primo set dal con
nazionale Bartzen stentava a ri
trovarsi, ma dopo-il primo mo
mento di smarrimento, sfoggian. 
do un servizio davvero ottimo e 
dei colpi sotto rete da gran cam
pione otteneva l'ambito premio. 
nonostante un felice ritomo di 
Bartzen nel terzo set. 

Ecco il dettaglio degli incon
tri: 

Semifinale doppio misto: De 
Riba-Wortington battono VoL 
mer-Belardinelli 6-4. 5-7, 9-7. 

Finale singolare femminile: 
Zohden batte eD Riba 5-7, 6-3, 
6-4. 

Finale doppio misto: Ward-

tington 5-7, 6-0, 6-1 
Finale singolare maschile: Patty 
batte Bartzen 3-6, 6-4, 3-6, 6-3, 
6-1. 

Finale doppio maschile: Niel-
sen-Bartzen e Marcello Del Bel . 
lo-Cucelli 6-8. 6-3, 6-4. 7-8 (in
terrotta). 

PUGILATO 

Fontana battuto 
a Bnenos Aires 

BLh\0> AIRES. 19. _ \cl cor'u 
ili una riunione «ii (insilato ST«>1I.«M 
»ta«-rr» al < I una Parie » ili Burno* 
Aire*. Rafael Mrrrntìno. il rsilr 
pugile piatente ha batlnlo per K.*'-
alla quarta ripresa Itaao fontana. 
campionr d'Italia liti pc-i medi. 

Al pt<o pli atlrti acc»>'a»atm Mo-
rcniino K?. T2.7i<0. Fontana Kp. T» 

record che fura poi ladcie al 
25. yiro affa media di l:m. 120,431. 

Siamo ormai alla fine del 31 
giro. Due punti si scorgono in 
lontananza: abbiali o 'ztnzam 
Una Mortili .sfreccia per prima sul 
traguardo: il faentino Luigi Zin
zani. rimasto solo. do\)o il riti
ro di Guari/, a sostenere una 
grande lotta contiit le « M.V. » 
ha unto da grande campione 
contro i suoi non meno gran
di antagonisti, n risultato de 
finitilo e il seguente: tj zinzam 
Luuji di Faenza su Mormi tri 
/ ora 18 29'68 alla media ora
ria dt km. 116.585: 2) Vbbiali su 
« M.V. » a 1": 3) Colombo su 
oMitdtal a un giro: 4) Copeta 
su M.V. che pure essendosi fer
mato ha diritto alla classifica [ter 
aver compiuti Lattinola gtri. a 
due giri: 5) Bettolìi su M.V. a 
due tempi'a set giri di distacco. 

Appena il tempo di compiere 
il giro d'onore tra gli applau
si della folla entusiasta che te 
cinquecento col loro potente re
spiro rombano sulla linea del tra
guardo prendendo la posizione ai 
partenza. 

Ore 16 10- Il snidato di 
Faenza dottor Baldi da il i •« 
e tra un rombo assordante, scat
tano la Gilera di Guglielmtnetti 
e la 4 al. di Mtiani. seguite tfaf-
la • M.V. » di Bandirolam mentre 
Loreticef.fi e Bernard, m difficol
tà, jxtrtono ron un lieve ritardo. 
E' Graham Ihe conduce al pri
mo giro, seguito da Colnago, Mi
lani e Bandirola e via via da GII-
gltelminetti. Liberati. Valdinoci 
Collot, mentre la 4 cil. di Lo-
renzetti passa a spettacolosa le-
locità. tua in ritardo. 

La lotta fra le 4 ctl. della Gi
lera e della e M.V. » è ormai im
postata e continuerà per tutti i 
41 gin. pari a 201.720 km. Pas
sano il secondo, if terzo, il quar
to, il quinto e il sesto giro Mi
lani. colnago.* Graham e Candì-
roia conducono sempre, t-oi» fasi 
alterne mentre Lorcnzetti. fermo 
ai e boj-ex » al 4 giro, abban
dona poco dopo la gara, mentre 
Bernard viene doppiato. Al 7. gi
ro è la G'tlera che conduce nct~ 
tornente: i doppiati aumentano 
sempre e. al 10. giro la media è 
di 148.044 km. orari 

Al 15. giro, le posizioni sono 
le seguenti: Colnago, Milani. 
Bandirola. Graham. Ad un giro 
Collot. Gugheiminettt. Galante. 
Liberati. Wood, Brugmere e Gra-

se. a due gii i Bianchi e Mnrrit.\Colnago u Banditola, u ilei a o 
e a tre gin Bernanl. La malta1 « M.V. »? A decidere il grande in 
sole ancora: 148.250. mentre interrogatilo «- Milani che riparte 
gito più icloce te tale ri marra la? 35 guo. nello stento momen
tino alla fine) è l'ottuvo tornato m cui t due grandi antagont-
piulo da Milani m l'57",allu me-\sti lassano appaiati. La lotta di 
dia di Km. 151.384. Le posizioni] Bandirola. preso nel gico dei due 
dopo il 19. giro sono le seguenti:\'irternari è magnifica, siyettaco-
scomparso uraliani, fermo Munit losa_ ma sarà Giusepjfc Colnago 
e Bernard iier otaria. Bandirola.ti recente vincitore del circuito 
passa dtr-ivjmtriife all'attacco 
mentre la lotta infuria senza so
sta anche nelle retroguardie tra 
le monocilindriche dt Collot 
(Sortoti) e di Guglielmtnetti (Gì 
lera). Al 20< giro la media sale 
ancora: km 148.273 orari 

di Siracusa, a vincere it trofeo 
delle ceramiche: una vittoria an
che questa pienamente meritata. 

Ecco i risultati definitivi: 1) 
Colnago (Gilera 4 cil.) m «n'ora 
2t'32"16. alla media di km. 148 
e 423; 2) aBndirola (su MV) a 

Al 30. giro è la volta di Mi- 1S centesimi: 3) a du giri Ga
lani che si ferma anclj'cxso ai 
boxes mentre Brugmere cade sen
za conseguenze dopo la prima 
curi a 

La lotta per ti primato Ai £ 
ormai ristretta a due grandi cani 
pioni r a due grandi ma'-rìunr 

tante (su Xorthon); 4) Collot 
rxorthon); 5) Liberati (Gtlera); 
6) Wood (Xorthon) a tre giri: 
7) Grase (Sorthon) a tre giri: 
8) Milani (Gilera) a 5 gin: 8) 
Bianchi (Guzzi) a 5 gin. 

CESARE BACCHILEGA 

l'KSl MOSCA (K«. 3ì) 
1) UOUKKV1TC1I tv. 11. S. S.) 

del manda; 3) Uilek (Turchia); 
3) Mevis (Uelf-io); 4) i'arvulescu 
(Romania); 4) Weber (Germa
nia); 6) Keniz (Ungheria): 7) Pa
ura (Italia): 8) Vitala Finlandia): 

PESI GALLO (Ug. 5Ì) 
1) TKRIAN (U. It. S. S.) cam

pione del mondo; 2) Hodos (Un
gheria); 3) Cocco (Italia); 4) Kan-

| la la Finlandia); 5) Deinir Suren 
(Turchia): 6) Chean (Libano); 

I ì) Persson (Sve/la). 
PESI PIUMA (ki;. 6J> 

I) ANDEKBKRG (Svezia) cara-
! pione del mondo; 2) Trippa (Ita
lia); 3) Naassan (Libano); 4) Hel
ler (Austria); 5) Punnklii 

I (U. R. S. S.); 6) l'opescu (Ro-
I mania); 

PESI LEGGERI (kg. B7) 
I) FREIJ (Svezia) campione del 

mondo; 2) Lehtonen (Finlandia); 
3) Satin (URSS); 4) Hoirup (Da
nimarca); 5) Cuc (Romania); 6) 
Yuce (Turchia); 7) Pirazzoli (Ita
lia); 8) Tarro (Ungheria); 
PESI MEDIO LEGGERI (kij. 73) 

I) CHART VOIt JAN (URSS) 
compione del mondo); 2) S/ilva.ssi 
(Ungheria); 3) Ilenedetti (Italia): 
4) Iielusica (Romania); 5) Huki 
(Turchia); 6) Berlin (Svezia): 

PESI MEDI (ks. 79) 
1) KARTOZLA (URSS) cam

pione del mondo; Z) Gronuers 
(Svezia)! 3) Rauhala (Filandia): 
4) Ismet (Turchìa); 5) Stcer 
(Germania); 6) Nemeti (Unghe
ria); 7} Soucek (Cecoslovacchia); 
PESI MEDIO MASSIMI (kg. 87) 

1) ENGLAS (URSS) campion» 
del mondo; 2) Grondai (Finlan
dia); 3) Rusterholz (Svizzera); 
4) Kovacs (Ungheria); 5) Melgers 
(Olanda); 6) Tarraci (Turchia); 
7) Nilsson (Svezia): 8) Art/.ì 
(Israele); 9) Bulgarelll (Italia): 

PESI MASSIMI (oltre kg. 87): 
1) ANTONSSON (Svezia) cam

pione del mondo; 2) Kotkas 
(URSS)! 3) Fantoni (Italia); 4) 
Kangasniomi (Finlandia); 5) 
Baltimore (Turchia); 6) Geor-
voulis (Grecia): 

MMttseit**<i<Ì€> sii riiibiliUi 
e vince il Premio JLuzio 

Grave incidente al bravo tantino Vittorio Rosa 

A Milano la Razza del Soldo 
ha incassato ieri una ennesima 
imprevista sconfitta in una 
corsa classica: infatti, confer
mando le speranze del •• ma^o 
di Donneilo» e rivelandosi ca
vallo di eccezione, il figlio del 
grande Dante e nipote dell'im
battuto Nearco, Toulouse Lau-
trec. ha fatto conoscere per la 
prima volta a Dacia il sapore 
acre della sconfitta. A Roma 
invece la Razza del Soldo ha 
avuto la soddisfazione di vede
re la piena riabilitazione tìl 
quella Mascarade che nella 
«Elena» nv.^va deluso e che 
invece ieri ha vinto facilmente 
il tradizionale* Premio Lazio. 
imponendosi nel finale a Rivi-
sondoli su cui si erano riversati 
i favori del pubblico. 

Al via era Geòrgie ad anoare 
in testa seguita da Mascarade. 

mentre Rivisondoli, in leggero 
ritardo, rimontava immediata
mente portandosi alla sella del
la puledra della Razza del Sol
do. Lungo la piegata era s c o 
pre Geòrgie a conduirc con un 
paio di lunghezze su. Mascara
de, tutta in mano a Giovanale, 
mentre Fancera doveva richie
dere Rivisondoli per seguire 
l'andatura. Entrando in dirit
tura, Mascarade si portava in 
testa, allungandosi allo steccato, 
mentre al largo Rivisondoli si 
faceva sotto, produccndo il suo 
sforzo alla intersezione delle 
piste, ove sembrava dovesse do
minare: ma era solo una im
pressione, giacché, con galoppo 
facile, Mascarade continuava a 
tenere la testa, e Fancera riu
sciva ad apparigliarla solo alla 
altezza del prato, facendo uso 
della frusta. 

La testo superba di Toulouse Lautrec 
ia conoscere a Dacia la prima sconfitto 

Il classica • merla*, cai aaa cttasiuauite «rattacala, l i catfamata eie la dalia iwiaae ahc «arati» 

(Nostro servizio partieetaro) 

MILANO. 19. — Oggi a San 
Siro Federico Te.-io rideva co
me .se per incanto gli fossero 
tornati ì saio: venti anni, men
tre la folla .-portivissima, di
mentica delle .-commesse che 
aveva in ta.«ca «tutte sulìa fa
voritissima Dacia), tributava a 
lui ed al .<uo grande campione 
Touìoufe Lautrec una trionfa-
le. commovente, accoglienza al 
rientro dei cavalli dopo un 
emozionante. :nd:menticabne 
» Filiberto ». 

Il « mago d: Donneilo • ha 
dunque avuto nuovamente ra
gione, la sua .-rtella gloriosa non 
tramonta: Toulouse Lautrec, 
figlio del grande Dante e ni
pote del non dimenticato Near
co. è veramente un grande ca
vallo. un autentico fuori classe 
se ha potuto oggi, malgrado *.e 
difficoltà della curva che an
cora «lì da fastidio e di una 
preparazione forse ancora ncn 
perfettamente a punto, far co
noscere a Dacia, 'a grande pu

ledra della Razza del Soldo, ia 
prima sconfitta della .sua car
riera. 

La minima distanza che se
parava ì due cavalli all'arrivo 
mentre gli altri erano dissemi
nati per la p:.sta. lontani, fucri 
corsa, ci ha dato la gioia di 
constatare che abbiamo que
st'anno due magnifici tre anni 
che nel prossimo Derby ci fa
ranno assistere ad un nuovo 
magnifico incontro e che nelle 
prove internazionali dì questa 
estate e di questo autunno po
tranno darci grandi soddisfa
zioni. 

I favori del pubblico sul cam
po erano tutti per Dacia che i 
picchetti offrivano al 25 per 
cento contro la quota 2 per uno 
del figlio di Dante. 

Al via Vianella assumeva il 
comando presto incalzata da 
Dacia. Seguivano Orly, Paolo 
Paruta ed ultimo "Toulouse 
Lautrec che Camici (cosa in
solita per un pensionano di 
Federico Te<io (tratteneva al
l'attesa. Poco prima della 

grande curva Dacia passava 
decisamente in testa ed allun
gava il passo seguita da Via
nella e Paolo Paruta. A metà 
della piegata la infernale an
datura della puledra del - Sol
do » faceva scoppiare Vianella 
mentre Orly avanzava in se
conda posizione e Toulouse 
Lautrec si avvicinava. 

In dirittura entrava sempre 
in testa Dacia che si allungava 
piacevolmente allo steccato se
guita da Orly che stava pro-
ducendo il suo sforzo e da Tou
louse Lautrec al centro della 
pista in evidente progressione. 
A seicento metri dal palo scom
pariva Orly, massacrato dal-
Tandatura della battistrada, e 
la lotta si restringeva ai due 
grandi avversari rimasti soli 
nell'entusiasmante duello: allo 
steccato Dacia sempre in testa. 
al laTgo Toulouse Lautrec che 
avanzava progressivamente con 
la inesorabilità di una macchi
na perfetta. 

Il pubblico era tutto :n p:o-
d:, il fiato sospeso mentre Par-" 

ravani faceva conoscere per la 
prima volta nella sua vita a 
Dacia il sapore della frusta. La 
puledra del « Soldo • risponde
va generosamente, ma al largo 
vi era un campione degno di 
lei. vi era un Toulouse Lautrec 
che ora la apparigliava e -ul 
quale Camici muoveva le sue 
forti braccia. Breve lotta testa 
a testa poi a pochi metri dal 
palo la testa di Toulouse Lau
trec passava inesorabilmente 
avanti. Aveva vinto. (Terzo 
Orly a 7 lunghezze, quarto 
Paolo Paruta a 12 lunghezze!). 

La fotografia non farà che 
confermare l'impressione visi
va: una corto testa separa un 
grandissimo Toulouse Lautrec 
da una non meno grande Da-
c*a. Il pubblico da sfogo al suo 
entusiasmo (erano anni che 
non si vedeva una cosi splen
dida « classica »>. nel suo an
golo solito Federico Tesio ride 
felice: è stata forse la giornata 
più felice della sua impareg
giabile lunga carriera. 

L. D. S. 

Alle tribune Mascarade. cnia-
mata da Giovenale, se ne an
dava di nuovo e vano era ogni 
tentativo di Rivisondoli di riav
vicinarla; che anzi negli ultimi 
centro metri la mezza lunghez
za diveniva una ed eso*j mo
strava di aver tutto speso (e le 
sue decantate doti di fondo?...» 
mentre la sua avversarla no.i 
aveva ancora dato il massimo. 

Un grave incidente si e veri
ficato durante Io svolgimento 
del Premio Calabria allorché 
nella dirittura finale, all'altez
za del prato, un improvviso 
sbandamento della cavalla Ka-
nalia montata da Proietti pro
vocava la caduta del fantino 
Vittorio Rosa, che era in sella 
alla favorita Resiutta, e con
stava cercando di trovare un 
passaggio allo steccato. Dopo it 
pauroso volo Rosa restava a 
terra svenuto, e una gran folla 
si precipitava In suo soccorso. 
Trasportato all'infermeria del 
campo, gli venivano riscontrate 
una frattura alla clavicola, una 
ferita alla testa e contusioni 
varie in tutto il corpo, 

L'incidente ha suscitato 
grande impressione nel pubbli
co, particolarmente affezionato 
al bravissimo Rosa, che era in 
testa alla classifica dei fantini 
italiani e cui la sfortuna, tenen
dolo lontano dalle piste per 
lungo tempo, impedirà ora di 
conquistare il meritatissimo 
lauro. Con i nostri auguri di 
una pronta guarigione e di ve 
derlo presto tornare sulle piste, 
esprimiamo al bravo Rosa la 
simpatia di tutti gli sporUvi 
italiani. 

G. B. 
Ecco i risultati e relative quo

te del totalizzatore: Pr. Agrippa 
1. Erli 2. Aparella Tot: V. 16 
P. 10-10 A c c 15. Pr.; Veneto: 
L Augusto. 2. Triple Event 
ToU V. 74 P. 31-34 Acc. 233 
Dup. 132. Pr.: Gen, Bencivenga: 
1. NeeWach, 2. Calmo ToU V. 
1? Acc- 24 Dup. 101. Pr. Abruz
zi: 1. Neto. 2. Fidelio ToU V. 
35 P. 20-29 A c c 132 Dup. 46. 
Pr.: Lazio: I. Mascarade, 2. Ri
visondoli ToU V. 23 P. 13-13 
Acc. 19 Dup. 93. Pr.: Emilia: 
1. Sblgola. 2. Kanalia ToU V. 
49 P. 22-29 A c c 194 Dup. 115. 
Pr.: Marche: 1. Top, 2. Alzo-a, 
3. Emìlìus Tot.: V. 100 P. 29-
17-27 A c c 223 Dup. 1127. 

\ 
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La forchetta è un arnese, ossia un aggeggio, 

che s'usa normalmente per mangiare: 

i clericali, conquistato il seggio, 

l'usano invece per amministrare... 

La Camera essi scambiano, è palese. 

per la sala da pranzo del £aese. 

•K * * 

Si disse ai tempi di Napoleone: 

« Ogni soldato, a piedi od a cavallo, 

se proprio non è un fesso o uno zuccone. 

nello zaino ha un haston da maresciallo... » 

Il candidato clerical si mette 

invece nella borsa due forchette. 

* * 

Si apprende che il governo ha istituito, 

per dare d'inventiva un nuovo saggio, 

un'altra greppia per il suo Partito 

con l'Ente Nazional dell'Imballaggio: 

servirà ai clericali la trovata 

per imballare la roba rubata. 

' D O ' 

•& 4r 

» 

Cantava Petrolini nei Nerone: 

« Io mangio salamini e me ne glorio... 

Valeva poco assai come ghiottone ; 

Oggi canta il d. e. a Montecitorio : 

« Io mangiai mezza Italia e me ne vanto-

col resto, se mi eleggi, fo altrettanto ! » 

* • * * 

De Gasperi risponde agli statali: 

« Ma come fo' a concedervi l'aumento. 

se a causa dei comizi elettorali, 

come sapete, è chiuso il Parlamento... 

Fate cosi anche voi, per due mesetti: 

chiudetevi Io stomaco, o diletti! » 

LTIME VISIONI 

\ O V I I A DI DEJIOCRIST1AX DIOIl 
L'elegante presentatrice di modelli democristiana: Vota per la D.C. e vestirai così 

LE DISGRAZIE DI UN POVERO PADRE DI FAMIGLIA D. C. 

Diario di Polpettone 

C!IIl:OI I 
*1 

mèzzo secolo 

a v : 

Ore io. — Un altro mese di 
queste levatacce, e io mi addor 
menterò per sempre. E stilla mia 
tomba dovranno scrivere: « Vit
tima dell'eccessivo lavoro ». Poi 
gli operai si lamentano del su-
persjruttamcnto! Non pensano a 
me: sono quattro giorni che mi 
devo alzare alle dieci. E' vita, 
questa? Alle undici c'è la riti 
mone del Consiglio di ammini
strazione della Società del Ferro 
Battuto, di cui sono Presidente. 

Ore 10,30. — Non ho neanche 
il tempo di consumare la mia 
frugale colazione. Avevo appena 
mangiato le dite uova al prò' 
sdutto, i toast al burro, ti succo 
di quattro arance, e un goccio
lino di caffè, quando ho dovuto 
perdere un quarto d'ora al te
lefono, per parlare con il Mini* 
stero, a Roma. C'era un sotto
segretario particolarmente duro 
di orecchi. E poi il telefono non 

n t m M » > » * » » » m » » t t n » n > M M > t H n » M > H < » * • * • » * • • 

funzionava. Bisogna che dia una 
lavata di capo al direttore della 
Telefonica Mediterranea, di cui 
sono Presidente. Almeno il mio, 
di telefono, deve funzionare. E 
alle ti ho la riunione della So
cietà1 del Ferro Battuto. Come 
farò? Che è vita, questa? 

Ore 10,35. — Non me ne va 
bene una. Questa casa è un in
ferno. Volevo prendere /'Alfa 
Romeo fuori serie, quella che gui
do personalmente, per fare poi 
una scappata da una signora, e 
ho scoperto che l'ha presa mia 
moglie, perchè la sua ha un gua
sto alla frizione. Se prendo quel
la di mia figlia, lei fard il dia
volo a quattro: dice che non so 
guidare. Dovrò andare con la 
Aurelia: farò la figura del pez
zente. 

Ore t i . — Credo proprio cht 
farà rinviare la Assemblea del 
Ferro Battuto, dopo aver ritirato 
il gettone di presenza. Debbo 
mettere assolutamente qualcosa 
sullo stomaco, altrimenti muoio. 
E alle 11,30 ho la riunione del 
Consiglio di Amministrazione del 
Consorzio della Benzina Sinte
tica, di cui sono Presidente! 

Ore 11,15. — Incredibile! 
Mentre consumavo uno spuntino, 
la segretaria dice che la Com
missione Interna della Motori a 
Scoppio, di cui sono Presidente, 
vuole essere ricevuta. La solita 
storia: vorranno altri denari. Che 
vadano al diavolo! Mia moglie 
spende già tanto, in elemosine. 

Ore 11,30. — Lo sapevo: quel
li della Commissione Interna mi 
hanno bloccato la digestione di 
quelle tre o quattro salsicce che 
ho buttato giù in fretta, m una 
pausa del mio lavoro estenuante. 
Adesso ho una gran pesantezza 
di stomaco. Dovrei prendere un 
po' di Magnesia Smisurata. Ma 
clye, sono matto? Sono Presi
dente della Società Magnesia 
Smisurata, e so bene che non 
serve a niente. 

Ore 12. — Sono rovinato. Mi 
comunicano che i dividendi dei 
Raggruppamento Navi Bananie
re, di cui sono Presidente, non 
raggiungeranno nemmeno il dop
pio di quelli dclfonno scorso. Ci 
avevo proprio contato, per rega 
lare a mia figlia quella villa sul 
Lago Maggiore che le piace tan
to. E? il settimo regaio di fidan
zamento che le faccio, in zerità; 
ma, del resto, è il satimo fidan
zato che cambia. Non sa deci
dersi, poverina. Beh, zuol dire 
che mi metterò d'accordo col 
Ministero, per ridurre ancora t 
dazi sulle banane. 

Ore 13. — Ho una fame da 
U'po. Ho invitato il Ministro a 
pranzo: ogni tanto bisogna dargli 
qualche soddisfazione, poverino. 
A casa mia non sono troppo 
contenti, quando invito un Mi
nistro a pranzo. Dicono che gli 
fa senso vederli mangiare in quel 
modo. Ma oggi ho invitato un 
Ministro di quelli ascetici: mi 
farà fare una buon* figura. 

Ore 1$. — £* stato proprio 
un bel pranzo: peccato che e* 
fosse poco da mangiare. Il Mi
nistro era visibilmente sconcerà 
tato. Adesso se ne è andato. Io 
me ne sto tranquille, sulla pol
trona, con la cinghia dei pan

taloni allentata, e quella sonno- in questa mia villetta riservata 
lenza che mi prende sempre do 
pò i pasti. Sono un po' imba 
razzato di stomaco. Saranno sta 
ti gli agnolotti? O l'aragosta? 
O quell'arrosto di maiale? Forse 
ho esagerato nell'antipasto: quel 
salame era troppo appetitoso e 
troppo pepato. Bisogna che fac 
eia telefonare alla Salami Riuni
ti, di cui sono Presidente, perchè 
riducano ancora la quantttà di 
pepe nel salame che fabbricano 
appositamente per me. 

Ore 18. — Non ho avuto 
neanche il tempo di scbiicciare 
un pisolino. Mi era appena but 
tato sul letto, quando mi sono 
accorto che erano già passate tre 
ore. Mi debbo assolutamente al
zare. e ho io stomaco in rivolta. 
lo morrò presto. Non resisto. 
Eppure debbo assolutamente an
dare alla riunione del Consiglio 
di amministrazione della Bagna-
piedi Elettrici, di cui sono Pre 
sidente! 

Ore iS,3o. — Mìa moglie è al 
torneo di canasta. Io posso an
dare a divertirmi un pochino. 
Purtroppo ho sempre in testa i 
Bagnapicdi Elettrici: mille cose 
a cui pensare. Questa non è vita.{ 
Dovrò bere fino alla feccia lo 
amaro calice. Alla riunione del 
Consiglio di amministrazione, na
turalmente, ho fatto appena un 
salto. Ora spero di stare un po' 
tranquillo, in dolce compagnia. 

che nessuno conosce. 

Ore so. — Uno spuntino ci 
vuole, prima di cena. Ma nean
che questo è tranquillo. Mi ero 
dimenticato di telefonare che mi 
lasciassero un posto sull'aereo di 
domani della Nuvolitalia, di cui 
sono Presidente. Debbo assoluta 
mente lare un satto a Roma, per 
partecipare alla Commissione del 
Senato,..eie"discute tulle jncom 
patilHliii. ~ L* "tracotanza bolsce 
vita pop ba,Uniti: Voglialo to 
glìermi il gettone di presenza del 
Senato. Che darò da mangiare 
alta nda' famiglia? \ «r ^ >: • -, 

Ore io . — Certa frugale. 

Ore 23. — Debbo interrompe
re improvvisamente la cena fru
gate, perchè mia moglie vuole 
andare al Club del Miliardo, di 
cui sono Socio fondatore e Pre' 
siderite. 

Ore z di notte. — Sono stanco 
marta. Quel che ho mangiato al 
Club mi deve aver fatto male. 
Avrò un sonno agitato, lo sento. 
E domattina mi devo alzare alle 
undici. Se continua così mi *c* 
ciderò con i barbiturici. A pro
posito, debbo telefonare al di
rettore della Barbiturix, di cut 
sono Presidente. I prezzi dei me
dicinali sono scandalosamente 
bassi. Non si adeguano al costo 
della zita. Della mia vita. 

POLPETTONE 

PACCIARD1 ~ (Vaga nelle stunzo deserte 
dvl P.lt.l. baciando in lagrime una foglia 
d'edera avvizzita.,. Per consolarsi, cunta, sul-
l'ariu ili Sola): 

Solo! 
Povero P.K.I. che sfasciamento... 
Sema partito in Parlamento 
come tornar potrò... 

{Veda dalla finestra pussurc Gonella, Ru
tilila <• Villtibritita a braccetto, sì precipita 
agitando candeline, e canta sull'uria di Tra 
le roso e Io viole): 

Tri» i piselli e i liberali, 
pure l'edera sta bene: 
ani-trio voglio tanto beue 
alla pappa ed ai d. e. 

COHO DI ClOVANl SEMINARISTI (/!/>• 
plaudmtdo al passaggio dvi quattro, sull'uria 
di Chiudi gli occhi, Rosita):,. . 

VCniudigl i ocelli,' Romita, 
in un sogno d'umor... 

, :Sc «Gonella- fiuvita „.,„ r. 
jj l> cort i .h ltil'fcon'k?dor: **' £ 
A • ' uiiVptqellpiè-piccino, £.- -' À 

ma. un buchino pur basta a 
Mangiali tutti, o Romita, 
ajube. tu 'puoi mangiar... 

IL.SENATORE CUGUELMONL (Sentendo 
parlare di pappatoria si fa vivo contempora
neamente in una ventina di ristoranti): 

Questo ' o quello per me pari sono, 
e quaiit'nltri 'd'intorno mi vedo: 
ogni piatto al D. C. sembra buono 
purché po»sa tranquillo pappar... 

LA FOLLA (Meravigliandosi che non scop
pi, canta sull'aria della Gigolette): 

Pappando con zelo e passion 
sulla Nazion, 
o Guglielmou. ' 
tu pa§si con j;rau dcvo«ion 
«lai candelou 
*1 forchetton... 
Uel popolo l'uniinirazioii 
ti segue con aspettaziou: 
« Ma come fa, 
se scoppierà 
chissà rlie botto fa! «. 

1 PARENTI POVERI (Guidali da baragai, 
si inginocchiano attorno alla tavola e €con-

tappar... 

tatto sull'aria di Noi siam come le lucciole): 
Noi siamo come cuccioli, 
ci bastano Io briciole: 
apparentati noi siam 
però ci bisticciato... 

(Suggestionati dalla rima si bisticciano per 
le candidature al Senato, ma sono tosto di
stratti dalla sirena di una nave « corrono 
al porto di Napoli per accogliere l'ambascia-
trice Clara Boothe Luce, guidati da Indro 
Montanelli del * Corriere della Sera »): 

E' arrivata l'ambasciatrice 
con la piuma sul cappello: 
Montanelli giura e dice 
rh'è una donna di cervello. 
Certo gli ordini ci porta 
dì Zio Satn per le elezion. 
Se ci chiede un cannon 

,- rispondiamo « Pardon, 
", s ti daremo una division... ». 
. IL COMANDANTE LAURO (In disparte, 
arcigno e monarchico in volto): 

., Monasterio e* Santa Chiara, 
V :„• sema Luce vedo acuro... 

1 » Per fortuna arriva Clara: 
capirà lei di sicuro 
che il più bravo tono me. 

• I MISSINI (Intonano un motivo nostalgi
co, cercando di fare bella figura): 

Clara, . 
La cosa è chiara; 
un'altra Clara finalmente avrem... " 
Luce, 
che i soldi «enee. 
Claretta e Luce «on di nuovo insiem... , 

(Tramonta il tote, come succede spesso, e 
dai quartieri popolari s* alza una serenalella 
corta corta — che va via di porta in porta — 
fìtto al comando american — la sentinella 
ascolta ascolta — verso ti mare poi' sì volta 
— è la sua patria — laggiù lantan...). 

SERENATELLA , : 
Torna al tuo paesello 
rh'è taato bello... ' • 
Toma nel Minnesota, 
non far l'idiota.,. ' 
Torna nell'Alabama e nell'Indiana: 
lasciaci stare jn .pace all'italiana. 

' Cala- la sera • 
: ' • ' PULCINELLA ; 

>, 
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' ORIZZONTALI: 1) il campio

ne italiano dei forchettoni, onora 
e vanto della D.C : 10) certo. 
reale ctr.); 13) rendere omag
gio (tr.); 14) lo conquista il 
vincitore; 15) grande fiume che 
si getta nel Mediterraneo; is> 
una delle vergogne edilizie del 
regime clericale (a Napoli); 13) 
lo zio della capanna; 20) un se
greto per le donne: 21) il for
chettone militare; 24) una nota; 
2$) un'altra nota; 26) sta nella 
sorella: 2?) due ferri di cavallo 
volti ali"insù; 28) l'inizio del» 

ntalia: 29) pronome: SO) fl capo 
del forchettoni liberali: 33) il 
rovescio di morosa; 38) il for
chettone del commercio estero; 
37) cittadina vicino a Trento; 38) 
operose; 40) ci si tengono to 
vecchie carte; 41) una carena 
senza poppa né prua; 43) mila 
targhe delle auto polacche: 44) 
sigia di una provincia emiliana; 
45) un verbo che t forchettoni 
temono, perchè significa rivol
gersi alla magistratura: 47) con
sistenti; 49) nome di donna; 52) 
ricchezze; 53) la «Ville lumie- grafica. 

re»; 54) il forchettone petroli
fero; 56) il forchettone agricolo: 
57) In fondo alle palafitte; 58) 
amatoria; 611 « il » in romanesco; 
82) una figura geometrica: 63) 
li simbolo dello stagno: 64) sud
detto; 66) mansueto: 68) il gran 
capo di tutti i forche'.toni: 69) 
un famoso pittore. 

VERTICALI: l i il capo dei 
forchettoni clericali; 2) 11 gior
nale che denuncia 1 forchettoni: 
3) uno dei peccati mortali in 
cui cadono i forchettoni; 4) Laro 
Rubano Ovunque; 5) il « si » nel
la lingua di De Gasperi; 6) cit
tadina della Bnanza; 7) l'organo 
fondamentale dei forchettoni; 8) 
Il servizio militare: 9) articolo 
spagnolo; 10) la legge Sceiba-
Acerbo serve a rubarli; 111 la 
amica di Leandro; 12) uno dei 
capi dei forchettoni socialdemo
cratici (quello basso): 17) aspri; 
18) i primi libri scolastici: 21) 
Sigla di citta siciliana; 22) U 
verbo del ladri di seggi; 23) la 
spada di Orlando; 25) gli stru
menti dei forchettoni; 28) l'atto 
dell'esacerbare; 29) citta ingle
se ( k = c ) ; 30) le iniziali del 
Monti; 31) affetto: 32) un ter
mine da sbafatori; 34) l'altro 
capo dei forchettoni socialdemo
cratici (quello alto): 35) le vo
cali del dolori: 38) spiaggia; 39» 
ricercatissimo quello di lunga vi . 
U; 40) uno del tre moschettieri; 
41) sulle targhe di Varese; 48) 
on altro verbo che l forchettoni 
temono, perchè serve per distri
buire le condanne (tr.); 48)'quasi 
puro; SO) 0 rovescio di guitta: 
51) n dittongo di paese: 53) l'ag
gettivo della scarsezza: 55) ana
gramma di Siepi; 56) doppio: 59) 
cosi fanno gli acquisti quelli 
che non possono pagare in con
tanti; «0) l'eroe della stampella 
nella prima guerra mondiale; 62) 
Ente Clericale Speculazione: 63) 
baronetto britannico: 64) con
giunzione dubitativa; 65) sigla 
di provincia sarda: 68) meno 
scemo: 67) congiunzione tele-

Provvidenze 
del regime 
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ULTIME 1 * U n i t à NOTIZIE 
CON UN MESSAGGIO DELLA CAMERA DEL POPOLO DELLA R.D.T. AL PARLAMENTO INGLESE 

Berlino invita il parlamento inglese 
a promuovere trattative a 4 per lo Germanio 
; L'ex Ministro laburista Strachey chiede iniziative inglesi per venire incontro alle aperture di pace dell'URSS • Aneurin 
i Bevan critica severamente il discorso di Eisenhower - Il Presidente americano "chiede tutto e non concede nulla,, 

LONDRA, 19. — La Came
ra* del Popolo della Repub
blica democratica tedesca ha 
inviato un messaggio al Par
lamento britannico chiedendo 
la convocazione di una con-
lerenzu a quattro per la so
luzione della questione tede
sca. 11 m e r i g g i o , consegnato 
1*11 aprilo ai Comandami* 

Johuuncs Dieckmann, l'resi-
clente della Camera del Po
polo della Repubblica demo

cratica tedesca 

britannico a Berlino, genera
le Coleman, aftinché lo tra
smettesse alio « speaker » 
della Camera dei Comuni in
glese, rileva che la Germania 
occidentale è sulla via della 
rinascita del militarismo r 
dell'imperialismo. 

«Il re degli armamenti, Al
fred Krupp, è tornato al po
téri; egli è un uomo che ogni 
cittadino britannico conosce 
come sostenitore del riarmo «. 
delle guerre di aggressione. 
L'organizzatore del riarmo di 
Hitler, Hjalmar Schacht, 
viaggia in Africa ed in Orien
te iniziando intrighi politici 
e commerciali. Data la ara* 
vita di questa situazione noi 
affermiamo che la migliore 
garanzia di una pace perma
nente in Europa è una Ger
mania liberata dal militari
smo e dall'imperialismo ». 

Il governo di Bonn — nota 
il messaggio — sta riorganiz
zando l'esercito hitleriano con 
il concorso dei generali h i -

\ tleriani, e pratica una poli
tica di- minacce e di ricatti 
diplomatici nei confronti del
la'Francia. • 

'«La via migliale e più ra-
Ipida'per una soluzione paci-
\ftca del problema tedesco è 
upa riunione quadripartita 

|can la partecipazione della 
Gran Bretagna, della Francia, 

\delVU. R. S. S. e degli Stati 
Uniti. Speriamo che i mem-

I bri del Parlamento britanni-
\co condividano il nostro pun-
l fo di vista e appoggino una 
[rapida conrocarione di una 
I conferenza quadripartita >•. 

• Con il suo messaggio, il 
(Parlamento della R. D. T. 
j offre ancora una volta all'In-
Ighilturra l'opportunità di as 
sumere una propria iniziativa 

lper agevolare la distensione 
[internazionale. 

Proprio oggi l'ex miniati o 
[della guerra laburista John 
i Strachey hr esp -esso, in un 
I comizio, il suo rammarico pei 
ili fatto che l'Inghilterra non 

Ihfc preso alcuna iniziativa 
per rispondere alle » aper
ture di pace » del nuovo *ÌO-

|Vtrno sovietico. 
jUna posizione ancor più 

precisa è stata presa dal lea
der della sinistra'laburista. 
Aneurin Bevan. il quale ha 
=e\eramente criticato il re
cente discorso di Eisenhower. 

definendolo una risposta al
le iniziative di pace sovie
tiche *• mal redatta, per non 
dire altro >. 

« E quando uon e mal re
datta — ha aggiunto Bevan 
— essa dimostra chiaramen
te che il 'Presidente è stato 
mal consigliato. Non si avrà 
mai la pace nel mondo se si 
esìgerà l'accettazione da par
te dell'Unione Sovietica di 
ttitta una serie di condizioni 
umilianti, senza offrire alcu
na contropartita ». 

Una analoga tesi sostiene, 
sull'odierno Sundaj/ Picto-
rial, un altro « leader •<• della 
sinistra laburista, Richard 
Crossman, il quale scrive che 
« definire un piano di pace 
quel discorso significa essere 
sfrenatamente ottimisti > ed 

aggiunge che in lealtà il di
scorso non ò che un'esposi
zione di condizioni che i co
munisti dovrebbero adempie
re in DÌO pregiudiziale a 
qualsiasi discussione di pace». 

Da parte sua Herbert Mor-
rison, facente funzioni di ca
po dell'opposizione laburista 
ai Comuni, chiederà domani 
a Winston Churchill di de
finii e l'atteggiamento britan
nico nei confronti del recen
te discorso • del Presidente 
Eisenhower. 

22 morti in USA 
per il maltempo 

COLUMBUS. (Georyia), 19 
~ Una serie di • tornado- ha 
attravcr.sato ieri gli Stati Uniti 

del Sud causando almeno no
ve morti e duecento feriti 
Arkansnn-. Alabama e Geor
gia sono Kb Stati più duramen
te eolpi'.i 

I tornado*:, M sono scate
nati nella notte dopo una vio
lenta tempesta di primavera 
che ha scaricato neve da New 
Yoik al Kansas sollevando 
tempeste di polvere .sullo pia
ne occidentali. Il maltempo ha 
cau-ato complessivamente ven-
tidue vittime in tutto il Pae.*n. 
na mprovvha ondata di fred
do minaccia i raccolti di pri
mavera t il vento ha alimen
talo eh incendi nelle foreste 
del sud-ovest. 

Uno dei . tornado» •> ha su-

losrida in prevalenza 
nelle elezioni giapponesi 
TOKIO. 19. — Hanno avuto 

luogo oggi In Giappone le ele
zioni generali politiche, che 
hanno visto una affluenza abba
stanza alta di elettori alle urne. 

Secondo I primi risultati, re
lativi a 295 dei 466 segui della 
Camera, il partito liberale di 
Iosclda avrebbe ottenuto 136 
seggi, il partito « progressista » 
di Soighemitzu 60, il partito 
socialista di sinistra 42, il par
tito socialista di destra 26, i 
liberali • ribelli » che fanno 
capo ad Hatoyama, 18, e altri 

LA CAMPAGNA ELETTORALE DEL P.C.l. APERTA CON MIGLIAIA DI COMIZI 

I! popolo voti per aprire al Paese 
una prospettiva di lavoro e di pace 
(Continuazione dalla 1. pagina) 

peiato le cento miglia all'eia.(parliti, 13. 

Cornino a Roma e Parri a Milano 
attaccano la legge trulla e 11 regime d.c. 

De Casperi attribuisce al sole la responsabilità della miseria meridionale ! 
Contorcimenti dei capi satelliti per giustificare l'asservimento ai clericali 

Uno sguardo panoramico 
ai discorsi pronunciati in 
questa prima domenica elet
torale dai « leaders * della 
coalizione governativa dimo
stra che il partito clericale e 
sopratutto i partiti satelliti. 
affrontano la campagna elet
torale con' grave imbarazzo, 
senza un programma, senza 
argomenti, e in preda a se
rie contraddizioni. 

De Gasperi ha parlato al 
teatro Sistina di Roma dinan
zi a una assemblea di giova
ni democristiani ma chi spe
rava di trovare in questo di
scorso le linee del program
ma elettorale democristiano 
è rimasto deluso. E* stato un 
discorso che ha con gran cu
ra, evitato anzi, qualsiasi ri
ferimento ai problemi che 
stanno dinanzi al Paese e che 
non ha avuto, intenzional
mente, alcun contenuto poli
tico. Nonostante la sua va
cuità, il discorso iia avuto 

però una indubbia eloquenza 
quando De Gasperi ha cosi 
descritto ai giovani le condi
zioni del nostro Paese: « Ogni 
anno un aumento di popola
zione di 450 mila unità. Sol
tanto 250 mila persone trova
no lavoro. Per gli altri è 
chiusa la valvola di sicurez
za che si chiama emigrazio
ne. E poi siamo poveri di 
materie prime. Siamo poveri 
di terra. Abbiamo distribuito 
700 mila ettari ai contadini, 
ma dovremo fare di più. Il 
Mezzogiorno richiede un'ope
ra speciale di .soccorso: è 
arido, poverissimo. Sarà col
pa delle generazioni e degli 
eventi storici, ma è anche 
colpa delle condizioni natu
rali e del sole implacabile..-»-
Una specie di programma al
la rovescia, come si vede, che 
dà per certo un aumento 
ininterrotto della disoccupa
zione, che parla di 700 mila 
ettari distribuiti ai contadini 

mentre le cifre ufficiali par
lano di 200 mila ettari, e che 
attribuisce al sole e a un d e 
stino immutabile la miseria 
del Mezzogiorno! 

AI vuoto discorso del «lea
der » democristiano hanno 
fatto riscontro le contorte a u 
togiustificazioni de i -capi dei 
partiti satelliti: il segretario 
del PRI Reale ha parlato a 
Roma, il segretario del PLI 
Villabrunn ha parlato a F i -
rene, La Malfa ha parlato a 
Milano, e cosl*via. Questi d i 
scorsi hanno avuto tutti una 
comune preoccupazione: g iu 
stificare l'apparentamento con 
la D.C. e la legge truffa con 
la necessità di evitare una 
futura alleanza tra la D. C. e 
la destra monarchico-fascista. 

Ma il fatto è che questo 
argomento, al quale i capi 
satelliti rimangono aggrappa
ti. è completamente ridicoliz
zato da M'avvenuto sciogli
mento del Senato. La D. C. 

A CONCLUSIONE DELLE ASSISE NAZIONALI DELLE DONNE MEZZADRE 

Di Muori© invila i contadini 
a volare per I parlili dei lanralori 

. Tragico quadro delle condizioni di vita delle famiglie contadine - La CGIL pt' 
terà avanti la lotta per una profonda riforma agraria - Per l'acconto agU statali 

DAL NOSTRO INVIATO SFEC1ALE 

SIENA, 1J. - In Hazzi 
della Lizio onqi ha pariato, 
a conclusione delle Assise Na
zionali delle Donne Mezza
dre, il compagno Giuseppe 
Di Vittorio, Segretario Ge
nerale della C.G.I.L. La gran
de suggestiva piazza di Sie
na ricamata da rigogliosi 
giardini era interamente gre
mita di una folla enorme in 
me^ìo alla quale erano mi
gliaia di contadine qui con 
venute da tutte le Provincie. 

Il compagno Di Vittorio 
ha esordito portando alle 
donne mezzadre il saluto fra
terno di tutti i lavoratori ita
liani e definendo un avve
nimento di portata storica 
le odierne Assise. Ci si è mai 
preoccujKiti delle condizioni 
delle donne contadine? — si 
e chiesto l'oratore — Chi ha 
mai dedicato sollecitudine 
alla vita di queste donne che 
abitano in tuguri in/elici 

sfruttate dal padronato più 
esoso? Soltanto le organizza
zioni sindacali unitarie — ha 
aggiunto l'oratore — i par
titi del lavoro e del progres
so hanno tratto alla luce del
la storia queste categorìe, 
queste donne, considerate 
•soltanto come bestiame di 
lavoro e di riproduzione. 

Dopo essersi soffermato sui 
grandi meriti del movimento 
contadino senese oll'avan^ ^ d „ C G J L : ^ 
guardia delle lotte per unj«|* ;„„„,,.„,,. , . _#„,„T: 

Manovre d.c. per salvare 
ti genero di De Gasperi 

\ . . 
J CouegM diplomi partigiam ni « repvbbKchiai 
11 clericali vorrebbero ora insabbiare il protesto 

t'ita migliore e più ciuile nel
le campagne. Di Vittorio ha 
ricordato con accento com 
mosso alcuni interventi avu
tisi nel corso del Convegno 
dai quali sono emersi con 
drammatica evidenza le con
dizioni di rita dei lavoratori 
dei campi. Non e raro il caso 
di donne prossime al parto 
condotte in città alla dispe
rata ricerca di un ostetrico 
su carri trainati da muli per 
le impervie strade che con-
oiunpono le fattorie con i 
centri abitati: paurosamente 
grare è lo stato di denutri-
ione dei bimbi insidiati dal

la tubercolosi, proprio là do
rè. all'aria aperta, più sana 
dorrebbe svolgersi resistenza. 

• Denunciando con forza l'e-
igoismo degli agrari, Voratore 
{e quindi passato a sottolinea-
\re la corruzione tra i grandi 
proprietari terrieri, i grandi 
miliardari della ferra e ha 
nosto in riitero come tutte 
le iniriatire parlamentari r i-
rotte a solterare te condì-
:ionì dei contadini, dalla ri-

JTORINO. lfl. — Il 21 aprile 
Iprossimo, c.r.anzi al pretore di 
llpriiio. dovrebbe comparire il 
|genero di Alc.de De Gasper», 
llnfcffab.lc P.ero Gatt:, n o -

Ivfeto a g.ud:z.o per aver for-
Infto due ex militi repubblichi-
p t di false atteatazioni parti
giane. atte ad esonerare dal 

I servizio militare. 
- Tuttavia, sembra che • il 

Iclan de: f&.nchettoni tor.nesi» 
abbia tentato ai ottenere un 

1 ulteriore rinvio per giungere 
(così, senza colpo ferire, a quel 
I termine di tempo che consen-
[ta la prescrizione del reato. ' 

« E" dal 1840 che la faccenda 
d» Piero Gatti è in bello, del 
giorno in cui cioè che il gene
rale Trabucchi segnalò al di
stretto di Torino che due gio
vani. Aristide Berto ed Ennio 
Manio\-an, a; quali era *tato 

'rilanciato dietro attestazione'1 

del Gatti, un aocumcnto par
tigiano, avevano militato... nel
le formazioni fasciste « Lit
torio ». e *• Monterò» ». 

Le indagini de: carabmer: 
potevano stabilire che il gene
ro dz Alcide De Gasper.... per 
questo .< servizietto >N aveva ri
cevuto 500 mila lire. Tuttavia 
gii in quei tempi la • forchet
ta» lavorava sott'acqua, non 
si poterono avere prove di cor
ruzione ed il Gatti dichiarò che 
aveva falsificato documenti 
partigiani . per motivi di ami
cizia! 

D reato, comunque, r.manc 
ed è gravissimo, appare quindi 
innegabi l e come d*l '46 ad 
oggi la pratica abbia uovutò 
essere rinviata e sia stata « op
portunamente » c e l a t a nelle 
«can*'e degT. uffici g-'udiz'an 
di Tor. J. - t o l t a >otto cumu-

di al:re carte. 

affermato Voratore — è ri 
spettata da tutti. Essa deve 
restare ni di sopra delle com
petizione terrene. La disprez
za e la vilipende chi vuole 
avvalersene come arma per 
perpetuare il dominio dei 
privilegiati e degli sfrutta
tori sui miseri e gli sfruttati 

Passando ad esaminare la 
situazione degli statali Di 
Vittorio ka quindi ribadito la 

rivendichiamo per gli statali 
un acconto di S.000 lire, egli 
ha detto, e a questo proposito 
abbiamo prospettato l'oppor
tunità di riconvocare il Par
lamento per una sola gior
nata onde siano accolte le ri
chieste dei pubblici dipen
denti. 

Ci si risponde che noi soc-
culiamo in vista delle ele
zioni sui bisogni degli sfatali. 
Ebbene — ha aggiunto Dì 
Vittorio — speculate anche 
rot. date agli statali quello 
che essi chiedono e non ci 
sarà più agita rione.' 

/ ministri negano giustizia 
agli statali con il pretesto 
delle impossibilità di bi lan
cio. mentre poi destinano cen
tinaia di miliardi alle spese 
di guerra. 

Noi denunciamo questa po
litica — ha esclamato Di Vi t 
torio — che condanna alta 
fame i lavoratori e prepara 
la guerra al servizio di im
perialisti aggressivi. Questa 
politica condanna all'umilia-

del pagamento dei contributi 
unificati, siano state perni-
cacemente sabotate dal go
verno. 

L'oratore ha infine conclu
so questa parte del suo d ì -
tcorso affermando che la 
C.G.I.L. non desisterà dalla 
torta per una più profonda 
riforma agraria, rivolta a co
stringere i grandi pririlegfa-
ti parassitari a non dissan-
quarc nlreriormente la nazio
ne e i lavoratori. • 

Di Vittorto è quindi passa
to alla seconda parte del , suo 
discorso esortando gli italia
ni % a smascherare l'ipocrisia 
governativa per quanto^ con 
cerne la 

forma dei contratti agrariìzionc i vecchi lavormtorì, 
olla esenzione per i mezzadriìgcttandoli nella disperazione 
j _ . _.-! «_n...«: con pensioni .miserrime, con

danna turrì tranne che i ceti 
privilegiati! 

Di fronte « questo quadro 
coti eloquente — ha conclu
so Voratore — «crebbe un de
litto, un tradimento, se i s in 
dacali unitari n o » prendes
sero posizione riguardo al 
roto del 7 giugno. Noi chie
diamo che tutti votino per i 
partiti della pace, del la poro, 
contro i partiti delta miseria 
e della guerra. 

Noi invitiamo tutti i lavo
ratori a votare il 7 giuono 
per i partiti che hanno fatto 
proprio il programma della 
C.G.fX. e danno sicura ga

li n sciolto il vecchio Senato 
per fare entrare nel nuovo 
Senato trenta o quaranta 
monarchici e fascisti p al
learsi con essi 

L'isolamento e l'interno 
sfacelo dei partiti satelliti è 
stato infine dimostrato ieri 
dal successo davvero straoi-
dinario che hanno avuto, a 
Roma e- a Milano, i comizi 
di opposizione tenuti dal l i 
beralo cornino per In - Al
leanza democratica » e dal 
repubblicano Parri per la 
« Unità popolare » Al teatro 
Rivoli di Roma, Corbino ha 
parlato dinanzi a una gran 
folla, di varia composizione 
sociale, annunciando innan 
zitutto che l'ampiezza dei 
consensi raccolti in tutto il 
Paese consentirà all'* Allean
za » di presentare propri can • 
didati in tutte le circoscri
zioni elettorali, senza ecce
zione. Scojio del movimento 
— ha detto Corbino — non è 
soltanto quello di impedire 
alla D. C. di conquistare, con 
il premio di maggioranza, 
posizioni parlamentari tali 
che le consentano di instau
rare il proprio dominio as
soluto nel Paese; ma è altre
sì quello di battersi per im
pedire alla D. C. di realizza
re il programma antidemo
cratico ch'essa ha enunciato. 
Corbino ha poi tratteggiato 
ampiamente le posizioni del -
P« Alleanza » su problemi in
temazionali e interni. A pro
posito della situazione inter
nazionale e delle prospettivi; 
di distensione dischiuse dal 
governo sovietico. Corbino ha 
ricordato che egli sostenne a 
suo tempo l'approvazione del 
Patto Atlantico e che ancora 
oggi ritiene si possa continua
re ad essere fautori di questi* 
politica: ma senza «d iventa 
re più americani degli a m e 
ricani » e senza precludere, 
ma anzi facilitando, la pos
sibilità di una distensione in 
temazionale. dalla quale il 
popolo italiano ha tutto da 
guadagnare. 

L'affluenza di pubblico al 
comizio che Parri ha tenuto 
al teatro Odeon di Milano ha 
analogamente confermato eh*. 
vasti settori di opinione pub
blica, Ria influenzati dai par 
tifi satelliti, accolgono con 
crescente favore quella che 
Greppi ha definito ieri, nel 
presentare Parti, la «crociata 
dei galantuomini», crociata 
cioè di coloro che non hanno 
voluto condividere più olire le 
pesanti responsabilità di Sa-
ragat e di Pacciardi-

Parri ha quindi attaccato 
con forza i metodi adottati 
dalla D. C. e da Ruini per 
imporre l'approvazione della 
legge truffa, ha ricordato che 
a lui venne impedito di 
prendere la parola, ha d e 
nunciato lo scioglimento del 
Senato e Fncquiescienza con 
cui ì partiti satelliti Io han
no accettata Egli ha quindi 
concluso, assai applaudito, 
con un appello agli antifa
scisti perchè si conservino 
fedeli agli ideali della Resi
stenza, 

il potere per altri cinque an
ni. La trappola elettorale si 
può ancora lar saltare. Le 
elezioni del 7 giugno posso
no negare alla DC e ai suoi 
complici quell'uno in più del 
cinquanta per cento che do
vrebbe garantire loro il go
verno. Impedendo ai truffa
tori di ottenere il premio, si 
aprirà la via ad un govèrno 
capace di concludere accor
di pacifici con tutti i popoli 
e di attuare all'interno la 
Costituzione. 

Basta un voto per la vit
toria della DC — ha conclu
so Longo — e basta un vo
to per la sua sconfitta. La 
posta è enorme; non si può 
metterla in gioco per pigri
zia o ti <T-rurate?za. Ognuno 
deve diventare un propagan
dista per il nostro Partito: 
deve recuperare coloro che, 
nelle ultime lotte, hanno mo
strato di esitare, convincen
doli, non condannandoli. Bi
sogna portare gli onesti e i 
democratici, coloro che sono 
stati traditi da indegni diri
genti, a votare per il Parti
to comunista, per gli uomini 
che sono stati i più antichi e 
coerenti combattenti della 
democrazia e dell'antifasci
smo. Sotto la guida del com
pagno Togliatti (tutta l'As
semblea si leva in piedi ap
plaudendo all'indirizzo del 
Segretario del PCI e gridan
do il suo nome) dobbiamo 
togliere il monopolio del po
tere al partito clericale e 
aprire la strada ad un go
verno di pace e riforme so
ciali' 

Il discorso dì Secchio 
Alla presenza di 50 mila 

cittadini livornesi che g i e -
mivano la Piazza XX Set
tembre convenuti da tutti ì 
rioni della città, il compagno 
Pietro Secchia, Vice Segreta
rio del nostro Partito, ha 
aperto ufficialmente hi cam
pagna elettorale per il Pail ito 
comunista italiano. Presentato 
dal compagno Ervé Pacini il 
compagno Secchia ha iniziato 
tra l'entusiastica acclamazio 
ne dei presenti, il suo memo
rabile discorso, ringraziando 
innanzi tutto la cittadinanza 
livornese per averlo portato 
candidato alle prossime ele
zioni. Quindi l'oratore è en 
trato subito nel vivo del suo 
dire attaccando i dirigenti 
clericali ed i loro alleati per 
quello che di dannoso alla 
Nazione hanno fatto durante 
cinque anni di potere, potè 
re che è stato messo al ser
vizio — ha detto l'oratore — 
di una minoranza privilegia 
ta. di quella parte che m o 
nopolizza nelle sue mani le 
ricchezze della nazione." 

Dovete chiedere prima di 
tutto ai governanti clericali 
— ha continuato l'oratore — 
ciò che vi hanno rubato: il 
diritto al voto uguale. Con la 
legge truffa h a n n o voluto 
seppellire la sovranità popo
lare; essa è un'arma puntata 
alla tempia della democrazia. 
un'aima tanto più pericolosa 
in quanto impugnata dal par
tito clericale. Allontanate col 
vostro voto la mano che tie
ne l'arma, la mano della rea
zione e della guerra. Se que
sti sistemi, se questi piogetti 
di legge truffa non mettes
sero in pericolo l'unità, la 
pace del popolo italiano, la 
indipendenza e "esistenza 
stessa della nazione — ha 
continuato Secchia — noi do
vremmo ringraziare i d.c. ed 
i loro parenti, noi dovremmo 
dire: grazie, fate pure, per 
che i vostri illegalismi, le 
vostre furfanterìe, i vostri 
brogli contribuiscono ad apri 
re gli occhi del popolo ita
liano, contribuiscono ad af
frettare la fine del v o s t r o 
predominio. I f a t t i servono 
assai più delle p a r o l e per 
convincere eli uomini 

Impugnare la scopa 

Ma non possiamo compia
cerci dell'opera di c o s t o r o 
perchè al di sopra di tutto 
noi teniamo alla pace del no 
stro popolo; perciò pensiamo 
che è ora di dire a costoro: 
basta! Voi avete già demolito 
abbastanza, voi avete già sa
botato abbastanza gli istituti 
repubblicani, voi avete rovi
nato V economia del p a e s e , 
avete compromesso l'indipen
denza dell'Italia, avete porta
to la nazione sull'orlo dello 
abisso; ora basta! I lavora
tori devono impugnare sal
damente la scopa per spaz
zare via costoro con i loro 
brogli, l e loro truffe, l e loro 
congiure, l e loro porcherie, i 
loro traffici illeciti, con i loro 
principi Ruspoli e gli altri 
trafficanti di oppio e dì co
caina. 

A De Gasperi. a Pacciardi 
e soci non si può fare alcun 
credito; troppe volte hanno 
mentito. Essi hanno dichiara
to più volte che l'adesione al 

patto atlantico non avrebbe 
mai significato la cessione di 
basi militari a l l o straniero. 
non avrebbe mai significato 
la permanenza nel nostro pae
se di truppe straniere; non 
avrebbe mai significato l'ade
sione a patti che ponessero i 
nostri soldati nella condizio
ne di servire lo straniero, 
sotto altre bandiere. 

Non c'è oggi più nessun 
cittadino onesto, intelligente 
ed amante della pace che pos
sa farsi delle illusioni sulla 
politica di De Gasperi e dei 
suoi. Chi vuole veramente un 
governo, di pace, deve votare 
contro il partito della DC. 
deve votare contro i partiti 
apparentati con la DC. 

Risposta a De Gasperi 

Non u più possibile credere 
alle parole di De Gasperi e 
dei suoi il quale in questi 
giorni .nentre da ogni parte 
del mondo si auspica la pace 
in Corea, la fine della guer
ra fredda, la distensione in
ternazionale, il ristabilimento 
di rapporti di amicizia fra 
tutti i popoli dimostra una 
s o l a preoccupazione: quella 
che tra l'Unione Sovietica s 
gli Stati Uniti d'America, che 
ira tutti i popoli del mondo 
non si arrivi ad una intera. 

Il recente discorso di Eise
nhower non è piaciuto a De 
Gasperi e non è piaciuto non 
per le parti oscure, contrad
dittorie e insincere che que
sto discorso contiene, ma non 
è piaciuto a DeiGasperi e ai 
dirigenti clericali per l'am
missione cui è stato costretto 
a fare che il mondo ha bi
sogno di pace, ha bisogno in
nanzitutto di pace. Non è pia
ciuto per la confessione fatta 
da Eisenhower che la politicii 
di riarmo intensivo porta con 
se fatalmente la lame, la mi
seria e la 3uerra 

Alcune ore fa il Presidente 
del Consiglio, parlando al Si
stina, in Roma, all'incontro 
dei giovani cattolici, ha defi
nito a fosche tinte la tragica 
realtà della situazione italia
na, attribuendo la g r a v i t à 
della situazione economica, le 
cause della miseria e della 
fame alle condizioni oggetti
ve. alla mancanza di acqua o 
al troppo sole, alla densità 
della popolazione, alla natura 
ingrata e matrigna. Il Presi
dente del Consiglio ha citato 
il basso reddito dei cittadini 
italiani in confronto dei cit-
ta-iini d altri paesi, ma si è 
dimenticato di citare la me
dia dei profitti realizzati dai 
grandi m o n o p o l i s t i e da' 
grandi capitalisti sotto il sue 

'governo e grazie alla politi
ca seguita dal suo governo 
Ma, ammesso che le condi
zioni geografiche e naturali 
dell' Italia contribuiscano a 
rendere più difficile e penoso 
il nostro cammino, dorrebbe 
essere questo un motivo di 
più per De Gasperi e com
pagni per afferrarsi s u b i t e 
alla possibilità 'di una poli
tica di distensione e di paca 
onde poter rinunciare a quel
la politica di riarmo che por
ta al fallimento la nostia eco
nomia, onde poter devolver? 
il reddito della nazione in be 
ni produttivi, in investimenti 
di utilità pubblica, investi
menti che servono ad allevia
re le miserie del popolo e ad 
elevarne il tenore di vita. 

Dopo a v e r e illustrato le 
conseguenze, che l'occupazio
ne americana ha portato nel
le nostre citta e nel nostro 
Paese, l'oratore ha affermate 
con forza che il Partito Co
munista vuole che l'Italia si'' 
governata da un governo d' 
pace che mandi a casa tutte 
le t r u p p e straniere e che 
ponga fine alla « guerra fred
da « all'interno del Paese. 

Scoccimarro svela 
i nuovi "miracoli,, d.c. 

Banditi di Ciang saccheggiano 
una missione cattolica in Birmania 

RANGOON, 19. — I bandi
ti di Ciang Kai-scek, rifugia
ti entro i confini della Birma
nia ove vivono e si prepara
no a nuove avventure crimi
nali contro la Repubblica po
polare cinese forti dell'aper
to appoggio americano, han
no ieri compiuto un ennesimo 
atto di violenza e di brigan
taggio. Una schiera di questi 

. . . banditi, infatti, ha saccheg-
-„ . . . . . ._ questione religiosaJronzio di pace, di progresso Kjato una missione cattolica 
che si tenta di riprcscntareldi Oifistizia * di benessere. della Birmania settentrionale 
al Paese. La religione — hai G A B T O K E INGOAVCr idove hanno usato violenza 

contro il parroco, padre Loca-
telli, e quattro monache della 
missione stessa, dopo averli 
legati e rinchiusi nella cu
cina. 

Asportati gli arredi sacri, i 
banditi hanno poi costretto il 
parroco a seguirli nella g iun
gla come ostaggio, ma Io han
no rilasciato a otto chilome
tri dal presbitero, dove ha 
potuto rientrare riportando 
con sé qualche oggetto sacro 
che i predoni avevano lascia
to cadere lungo il tragitto. 

Il compagno Mauro SLOC-
cimarro ha aperto la campa
gna elettorale per il PCI a 
Venezia, con un grande di
scorso in campo S. Stefano 
dinanzi a migliaia di citta
dini. L'oratore, dopo aver 
«ottolineato il valore ed d si
gnificato del voto del 7 g ti
gno (che comporta da parte 
degli elettori una grande re
sponsabilità. perchè se si sba
glia oggi sarebbe forse trop
po tardi pentirei domani) ha 
denunciato la sinistra luce di 
illegalità in cui si svolge la 
attuale consultazione eletto
rale. 

«< Questa volta i miracoli — 
ha affermato jronicamente il 
compagno Scoccimarro — non 
si cerca Più di fabbricarli. 
come il 18 aprile, con ma
donne che muovono gli oc
chi, ma in modo più origi
nale. facendo cambiare colore 
ai voti, trasformando in voti 
neri i voti rossi ». 

Dopo, aver ricordato le va
rie fasi di quell'impresa di 
banditismo politico con la 
quale il governo ha fatto 
« passare » il 29 marzo la 
legge truffa, l'oratore ha ri
levato che le decisioni di una 
Camera sorta sulla base di 
una tale legge non valida c o 
irebbero non essere conside
rate impegnative per il po-
popo ed aprire la strada alla 
« disobbedienza civile ». Nel 
caso dovessero entrare in 
questione la pace o la guerra 
o la stessa Costituzione. la Scoccimarro — e dandoci la 
maggioranza del popolo pò 
trebbe non riconoscere più 
questa legge. In sostanza — 
ha detto Scoccimarro — il 
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governo clericale ha messo 
con la legge truffa le radici 
ad una pianta maledetta che 
può dare frutti avvelenati, e 
dipenderà dal voto del 7 
giugno fce queste radici po
tranno essere strappate. 

Il compagno Scoccimarro 
ha poi atfrontato il tema 
della difesa e del rispetto ridi
la Costituzione. Egli ha illu
strato la sostanza reaziona
ria della legge truffa, la qua
le rivela che nella politica 
interna siamo arrivati ad una 
svolta, al punto di paesaggio 
verso un regime di tipo nuo
vo, che pone in pericolo tutto 
ciò che nella Costituzione vi 
è di realmente democratico e 
progressivo. 

L'appello che il compagno 
Scoccimarro ha lanciato ai 
veneziani ed agli italiani a 
conclusione del suo forte *» 
documentato discorso, inter
rotto frequentemente da fra
gorosi applausi, è stato quello 
di seonellire definitivamente. 
il 7 giugno, l'aborto della leg
ge elettorale nata dall'odio e 
dalla paura per spezzare il 
monopolio politico clericale, 
assicurare la pace, la liber
tà. il rispetto della Costitu
zione-

« Noi abbiamo sempre man
tenuto fede agli impegni as
sunti dinanzi al popolo ita
liano. anche quando questo ci 
ha imposto i più durj sacrifi
ci — ha concluso il compagno 

sua fiducia, il popolo italiano 
segnerà col 7 giugno l'inizio 
di una nuova vita sociale. **he 
farà scomparire per sempre 

la miseria, il pencolo di 
guerra e le minacce della 
reazione ». 

I l discorso di Sereni 
Il compagno Emilio Sereni 

ha aperto la campagna eletto
rale del PCI a Pisa, nel corso 
di un grande comizio che ha 
avuto luogo alle 17,30 in piaz
za dei Cavalieri, al quale han
no preso parte circa lómila 
cittadini della città e dei co
muni vicini. 

L'oratore è stato oresentato 
dal compagno Leonello Raf-
faelli. candidato alla Camera 
dei Deputati nella circoscri
zione di Pisa. 

Dopo aver svolto una criti
ca serrata dell'operato d . c , 
che tutto ha fatto per fare 
approvare la legge truffa, il 
comp. Sereni è passato a un 
esame particolaieggiato del
la politica estera de! governo 
De Gasperi, messa sotto accu
sa soprattutto nel dibattito ul
timo al Senato. Guardale co
sa avviene in Europa — ha 
detto l'oratore — i d. e. vo
gliono impone all'Italia un 
trattato militare di tradimento 
e di vergogna nazionale. Un 
esercito italiano, secondo lo
ro, non dovrebbe esistere p:u, 
e noi dovremmo essere co
mandati non da Un generale 
italiano, non da un generale 
europeo, ma dal generale della 
peste Ridgway. Il Presidente 
della Repubblica, che deve e s 
sere comandante del nostro e-
.-ercito, secondo la Costituzio
ne, diverrebbe così comandan
te dei corazzieri e della celere 
soltanto, mentre dovrebbero 
ritornare i soldati e i generali 
nazisti sul nostrp titolo » a di
fendere la nostra integrità na
zionale >• 

Dopo ave: fatto un'ampia 
disamina delle forze politiche 
che partecipano a questa bat
taglia elettorale. Sereni ha po
sto una domanda, rhe è la 
stessa dell'avversario: « LJ 
Russia ci vuole aggredire? Ei
senhower stesso dice di no. 
smentendo così De Gasperi, 
che invece ha parlato di «fat
ti marginali » a proposito della 
proposta di pace sovietica e 
cinese. Il padrone — ha ag
giunto scherzosamente Sereni 
ha deciso altrimenti del servo 
De Gasperi ». * 

II compagno Sereni ha con
cluso il suo discorso con un 
invito a votare le liste del 
PCI che comprendono gli uo-
mici che hanno sempre lotta
to per la libertà, l'indipenden
za e il progresso d'Italia. 

A Ravenna il nostro Par
tito ha ufficialmente aperto la 
campagna elettorale, con i di
scorsi dei compagno Antonio 
Roasio, capolista per la circo
scrizione Bologna - Ferrara -
Ravenna - Forlì, e del compa
gno Arrigo Boldrinì. 

La grande manifestazione. 
svoltasi al Teatro Mariani, è 
stata pari all'attesa. L'entu
siasmo con cui sono stati ac
colti gli oratori ufficiali e gli 
altri candidati provinciali, te
stimonia una volta di più la 
popolarità dei dirigenti dei 
P.C.I. e della sua politica nel
la provincia di Ravenna. Il 
grande teatro era gremito di 
folla. 

Il compagno Roasio ha illu
strato il nrogramma del no
stro Partito soffermandosi sui 
seguenti punti: 1) Perseguire 
una politica di pace che doni 
prestigio al Paese e contribui
sca a mantenere la pace nel 
mondo; 2) Politica di unità 
nazionale all'interno dei nostri 
confini che ponga fine alle in
giuste discriminazioni fra i 
cittadini; 3) Spezzare il mo
nopolio politico della Demo
crazia Cristiana che minaccia 
di trascinare il Paese alla cle-
ricalizzazione completa della 
vita pubblica e ad un regime 
ispirato a sistemi fascisti; 4) 
Politica sociale ed economica 
che assicuri lo sviluppo di tut
ta la vita della nazione. 

Il contributo del Mezzogiorno 
per rompere il monopolio clericale 
Nel Teatro Politeama affol

latissimo l'oiu Giorgio Amen
dola ha aperto la campagna 
elettorale del P.C.l. illustran
do ai napoletani il program
ma che i comunisti propon
gono per la pace, l'indipen
denza nazionale. la rinascita 
d'Italia. 

Prima che egli prendesse la 
parola è stata data lettura del
la lista dei candidati alla Ca
mera ed al Senato tra gli ap
plausi vivissimi del pubblico 
presente. 

Muovendo da un esame s in
tetico ma preciso delle fasi 
attraversate dalla situazione 
politica italiana negli ultimi 
cinque anni, i l compagno A -
mendola ha ricordato alcune 
delle più aspre lotte combat
tute dai lavoratori e dal m o 
vimento operaio e democrati
co italiano sino a quella re
centissima — e tutt'altro che 
chiusa — contro la legge truf
fa. In particolare egli ha esal
tato il contributo che a queste 
lotte hanno saputo dare gli 
operai napoletani e i lavora
tori meridionali in genere, 

Toccando quindi i l tema 
delle prossime elezioni, Vora
tore ha messo in luce l' im
portanza che esse rivestono 
per il Mezzogiorno in specie. 
« Io non rinnoverò — ha det 
to l'on. Amendola — la n o 
stra polemica contro il gover
no, e non ripeterò le cifre che 
minutamente documentano i l 
fallimento della politica m e 
ridionale dxA sull'argomento 
non v*è più luogo a discussio
ni. Direi che si tratta di causa 
già celebrata e chiusasi con 
una condanna che è scritta 
nei risultati delle elezioni a m 
ministrative del 25 maggio '52. 

pronunciò un giudizio severo 
che fece scendere i voti della 
D.C. da 4 milioni e 275 mila 
a 2 milioni e 728 mila: vale 
a dire dal 50 al 33 per cento. 
Quanto ai satelliti, essi sce
sero da un milione e 300 mila 
voti a 700 mila voti; comples
sivamente il blocco governa
tivo passò dal 65 per cento dei 
voti al 45 per cento mentre i 
voti delle sinistre salivano da 
un milione e 959 mila a 2 m i 
lioni e 500 mila toccando il 
30.6 per cento del totale dei 
voti validi. 

L'eloquenza di tali cifre di 
ce chiaramente come e perchè 
sia nata la legge truffa: e del 
resto apertamente essi hanno 
detto alla Camera che il voto 
del 25 maggio aveva consi
gliato la legge truffa! ». 

Siamo sicuri che il Mezzo
giorno si stringerà attorno alla 
bandiera del Partito di Gram
sci e di Togliatti, perchè è n 
Partito che più ha dato per la 
liberazione del Mezzogiorno: 
perchè è il Partito che ha rea
lizzato le direttive di Gramsci, 
ha saputo creare — sotto la 
guida assidua del compagno 
Toglictti — un grande movi
mento di massa. E' stato il 
nostro Partito — ha prose
guito Amendola — che si è 
posto in prima fila nella lotta 
per la terra, per la difesa del
le industrie, per l'assistenza, 
per il rinnovamento cultu
rale. 

Il sette giugno — conclude 
Amendola — dobbiamo /are 
pulizia, dobbiamo spazzare 
via quésto governo corrotto e 
truffatore, nemico del popolo 
e dell'Italia. Dobbiamo lavo
rare perchè Napoli e il Mez
zogiorno diano il più grande 

Allora i l popolo Meridionale contributo alla vittoria di tut 

to il popolo, alla vittoria del 
Partito di Gramsci e di To
gliatti, per far sì che il sette^ 
giugno veda la fine del mono-'" 
polio politico clericale, l'inizio 
di un nuovo periodo di vero 
rinnovamento democratico e 
sociale. 

Gli altri comizi 
d e l P a r t i t o c o m u n i s t a 

Imponenti manifestazioni di 
popolo hanno avuto luogo ieri 
a Mantova, dove ha parlato il 
compagno Arturo Colombi; a 
Bari, dove ha parlato fl com
pagno Ruggero Grieco; a Biel
la, dove ha parlato la compa
gna Rita Montagnana; a Tori
no, dove ha parlato il compa
gno Negarvflle; a Parma e a 
Piacenza, dove ha parlato il 
compagno Giancarlo Pajetta; 
ad Aosta, dove ha parlato il 
compagno Roveda; a Pescara. 
dove ha parlato fl compagno 
Spano e in migliaia di altre 
città grandi e piccole. * 

la speiiiooe inglese 
nardi iene r herest 

KATMANDU, 19. — Da in
formazioni qui pervenute oggi 
risulta che i 13 uomini della 
spedizione inglese, guidati dai 
col. John Hunt, hanno iniziato 
la loro marcia ver^o i ghiacciai 
Khumbu. 

Risulta che le condizioni at
mosferiche, avverse nei giorni 
scorsi, sono migliorate. 
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